












































































IMPUTATI  
(v. a!j. 1) 

FATTO 
Con sentenza pronunciata 1 17 gennaio 2017 la li! Corte di Assise 

di Roma dicYiara Garda Meza TeWJa •LuiS, Arco Gomez Luis, 
Morali Bermudez (Cerruttfl Francisco!  Richter Preda Pedro, Ruiz 
Figteroa Gennai, Banco Juan Carios, Rami Ramirez Hernan 
Jeronimo, Ahumada VakIerrama Rafaei Francisco responsabili dei reati 
loro rispettivamente ascritti ai capi: Al (oauicidio Banfi Baranzano Danie! 
Arvarez). 62 (omicidio Galj Gerardo sias Gatti de Zaffaroni Mar.a 
Emilia, Annone Hernandez Armando Bernardo e Recagno [barburu Juan 
Pab!o). G2 (on!icidio Starnponi corina!de& Luis Faustino e corina!desi 
Mafaida), 12 (omicidio Campiglia Pedarnonu e Vince Gigli, assorbito nei 
d&iito di cui aart. 630 comma 3 c.o.), LI (omicidio Montigrio Murua 
Juan), MI (orriiddio Venlore!!i Leonelli Omar Roberto) e !i condannava, 
ciascuno, sPia pena dePi'erqasloo, disponendo Nso!amenlo diurrìo per 
anni due per tutti gli imputati ad eccezione di Ramirez Ramirez h'ernan 
Jeronjmo e Abumada Valderrama Rafael Francisco, con appcazione, a 
tutti i predetti ;  delPee pene accessorie dail'Jnterdione perpetua dai 
puhblid uffici, delilnterdizione legale per tutta la durata della pena e 
dia pubblicazone per estranio, dea sentenza di condanna mediante 
affissione ah'alho de! Comune di Rona e nel sito internet del Ministero 
dia Giustizia Per la durata di giorni trenta. 

La Corte condannava, altresi, gii lmputat! a nsarcwe ,l danno 
cagionato a!ie partì civili costit&te, liquidato, in via equitativa. nella 
somma di curo 500.000,00 per ciascuna di bro, disponendo con 
separato piovvedimento la F.quidazione delle spese sostenute e 
richieste delle stesse. 

La Corte assolveva, invece: Chavez Dominguez Ricado Eliseo del 
reato a lui asuitto a! capo Di ddia rubrica per non aver commesso il 
fatto nonché!  ai sensi del capoverso delFart. 530 c.p.p. Ag uirre Mora 
DaniS, Espinoza Bravo Pedro Cctavio. Luce Astroza Carlos, Moreno 
Vasquez Orlando. Vasquez Chahuan Manuei, Martinez Garay Martiri, 
Melo Narbonrjo Pedro Antonio, Troccopi Fernandez Jorge Nestor, 
Arab Ferriandez JQSÒ Ricardo, Gavazzo Perira José Horacio, 
Larcebeau Agujrregaray j,jan Canlee, Maurente Mata Luis Alfredo, 
Medina Bianco Ricardo Josè, Ramea Pereira Ernesto Ave!ino. Sarde 
Lima josè Felipe, Si!veira Quesada Jorge Alberto, Sera Ernesto, 
Vasquez Bisio Giiberto Valentin dai deiio di ornic:,dio, loro cc.testato, 
nei r!speWvi capi di imputazione per non avere commesso il fatto e 
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prosduj'a predlli dai rea di sq1j8str0 di. rrsar, 	loro 2schta, 
perché estinto per intervenuta prescrizione. 

restanti imputati: Arellano Stark Sergio Victor, Contreras 
Sepuiveda Juan Mar  GuIermo. Moren Brito Marceio Luis, Ramirez 
Pineda Luis Joaquin, Paulos ivan Secundo, .Alvarez ArmSiino 
Gregorio Conrado venivano prosciolti per essere i reati loro ascritti 
estinti per intenìen'ito decesso degli mputati. 

La Corte fondava la decisione su 	prove testimoniali assunte a 
dibattimento (dichiarazioni dei familiari degli scomparsi, dei 
sopravvissuti alla pngionia e alle torture, esperti del periodo storto in 
oggetto) e sulla dxumenl.azione acquisita (documenti ufficiali date 
commissioni di inchiesta isUuite dai governi civili successivamente 
insediatisi nei vari paesi dei Sud America e di organismi internazionali, 
interessatisi della sorte dei desaparecidos) e perveniva alla conclusione 
che le forze militari dei regimi deiFAmerica Latina, nel corso degli anni 
70 avevano commesso un elevato numero di crnini gravissimi nei 
confronti degli oppositori poldici, molti dei qodii cittadini itaiiani, residenti 
in Uruguay o rifugiati in Argentina o in altri paesi del Sud America, dopo 
l'instaurazione dei sistemi dittatoriali con presa del potere da parte dei 
Altari e sospensione delle garanzie costituzioncii. 
La pesante azione repressiva degli oppositori politid e delle ideologie 
ntenute sovversive, era stata attuat.a mediante operazioni irleqali di 
arresto, sequestro, tortura;  trasferimen.to aiFestero, sparizione e 
soppressione fisica, con sis tematicità e coordinamento tra i servizi di 
intelligence dei vari paesi aderenti ai c.d. sistema Condor o pian 
Condor, la cui esistenza era risultata accertata da plurime fonti 
documeni!  provenienti anche dalla CtA. 
il Piano Condor consisteva in un accordo fra i governi dei Paesi latino-
americani: Cile. Argentina, Uruguay, Bolivia, Perù e 
(successivamente) Brasile avente ad oggetto, agli inizi, lo scambio di 
informazioni dguardanti gli appartenenti ai movimenti di opposizione ai 
regimi dittatoriali:  a!iora insediatisi nei Paesi dei Cono sud deirAmerica 
latina e. successivamente, volto a consentire sequestri, tortore e 
omicidi di rivoluzionari, oppositori o sedicenti tali, con Faccordo dei 
Paese ospitante (ove a vittima si fosse ivi rifugiata) e con garanzia di 
assoiWa inipunità. 
La Corte di Assise precisava che Aree Goma. [iiis Francisco Moraies 
Be~ e German Ruiz Figueroa dovevano dichiararsi responsabili 
dei delitti di omicidio contestati ai capo 12 assorbiti nei delitti di 
sequestro di persona previsto dail'art. C30 comrria 3 c.p., e Juari Carica 
Bianco Hernan Jeronirno Ramirez Ramirez e Rafael Francisco 



Ahumada Valderrama responsabili dei soli delitti di omicidio loro 
rispettivamente ascritti ai capi Al, di, 132, 32, LI e MI e non anche dei 
concorrenti delitti di sequestro di persona a scopo di estorsione perché, 
questi ultimi, estinti per intervenuta prescrizione. 
Degli imputati giudicati in primo grado]  alcuni appartenevano ai vertici 
del potere politico oppure dirigevano i servizi di sicurezza militati e civili 
dei Paesi che avevano sottoscritto il Piano Condor (Co, Uruuay, 
Argentina, Bolivia! Brasile, Perù) altri componevano gli apparati 
operativi, coinvolti nei sequestri, torture, uccisioni. 
Di questi il winici giudice n~ resonsabiIi del delitto di orcidia 
volontario premeditato solamente le "figure appabr cioè vertici delle 
strutture gerarchizzate, nella cornice di una dittatura militare, poiché da 
esse partiva il vero e proprio ordine che originava [intera operazione 
che iniziava con un sequestro di persona a scopo di estorsione e 
terminava con [uccisione della vittima (v pa li e ss della sentenza 
d: primo grado). 

Con riguardo;  invece, agii imputati deflniti quadri intermedia 
addirittura di basso rango ]  tratti a giudizio;  la Corte riteneva con 
raggiunta la prova dei oro coirivoigimento negli ortiioidi e ne decretava 
l'assoluzione,  

Avverso Fa sentenza presentavano appello il Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma, il Procuratore Generale presso 
a Corte di Appello di Roma ]  le parti olvii'I e gli imputati condannati in 
primo grado. 
Le parti pubbliche e private sostanzialmente contetavano i'imoiarl.to 
della sentenza di primo grado che aveva distinto tra verticie quadri 
intermedi, condannando i primi e assoivendo secondi e cflienevanO 
che anche gli imputati che avevano rivestito un ruolo non di comando 
venissero dichiarati responsabili dei delitti di omicide volon.tanio, a titolo 
di concorso, sorretto da dolo eventuale e di quello di sequestro di 
persona a scopo di estorsione da ritenersi non prescritto perché 
primaggravato. 
E, infatti, i! F.M., il PG. e la parte civile Presidenza del Consiglio dei 
Nlinistri chiedeanc [annullanl.erito cella sentenza in relazione alle 
assoluzioni degli imputati Aguirre Mora, Espinoza bravo. Luco Astroza, 
Moreno Vasc:uez, Vasquez Chau an. Martinez Garay, Mato Nrh3ndo, 
Troccoli, Ai ab Ferriandez, Gavazzo Pereira, Larcebeau Aguirreqaray, 
Maurente Mata, Medina Bianco, Ramee Pereira. Sande Lima, Silveira 
Quesada, Soca, Vasquez Bisin dal de:tto di omic:dio loro aschtto e al 



loro 	proscioglimento, 	unitamente 	agli 	imputati 	Ramirez 	Ramirez 	e 
Vaiderrama Ahumada dai delitto di sequestro di persona. 
Gli appellanti fondavano la loro richiesta sull'osservazione che, essendo 
il reato concorsuale unitario, tutti gli 	imputati 	- avendo realizzato 	i 
diversi segmenti dell'azione orimin&e - 	dovevano rispondere, anche, 
dei suo atto conciusivo (romicidio). 
Peraltro i cd. ranghi intermedi, secondo quanto errierso da!'istruttoria 
d:iba:imerale. partecipavano agli arrsti d:andesmi, erano presenti nei 
luoghi dei sequestri o all'interno dei centri clandestini di detenzione:  
padeolpavanio alle sedute di (oitura o agli 	interrogatori, eseguivano 
viaggi per lo scambio informativo con gli altri Paesi aderenti al Piano 
Condor, 	pertanto, secondo 	accusa e le pali civili, erano consapevoli 
dell'obiettivo 	perseguita, 	vi 	aderivano 	e 	i:ornivano, 	in 	concreto, 	un 
apporlo concludente e rilevante peri conseguimento dello stesso. 
li P.M. e il RG., in ogni casa 	contestavano che Tioccoli, Larcebeau, 
Gavazzo e Silveira Quesada avessero rivestito un ruolo 	intermedio". 
essendosi, i primi due, avvicéndatì nei comando deil'S2, 	a struttura di 
intelligence del FUSNA della Marina uruguaiana il teo avendo rivestito 
il ruolo di capo del 310 'servizio lnforn:azione Ditesa) e Fu1:Wiio avendo 
comandato 	!!OCOA 	(Organismo 	Coordinatore 	di 	OperazFoni 
Antisovversive). 

RG.; inflne 	escludeva che potesse ravvisarsi nelle condotte degli 
imputati l'esimente di cui ali'at 51 c.p 	e chiedeva reoquisizione dei 
documenti 	allegati 	al 	proprio 	atto 	di 	appello 	e 	la 	riapertura 	del 
dibattimento per !'eventuale riassunzione deile prove narrative ove i 
dichiaranti fossero stati ritenuti inatterdìbili, 

Le parti civili Carlos Rodolfo D'Elia, Maria Graciela Borelli Catt'aneo, 
Raoul Mario Gambaro. Julio Alberto Gambero, Silvia Elvira Ostianie e 
Frente Amplio chiedevano l'annullamento della sentenza di primo grado 
con 	riguardo 	alle 	assoluzioni 	d! 	Chavez 	Dominguez, 	Larcebeeu 
Aguirregaray, e Troccoli Fernandez e il riconoscimento della fondatezza 
dell'azione 	civile 	esercitata 	dal 	partfto 	Fronte 	ArripFlo 	perché 
danneggiato dai sequestro di 26 persone appartenenti al movimento; da 
Car!os D'Eria per la scomparsa e uccisione dei suoi genitori Julio D'Elia 
Pailares e Volanda Casco Ghe!pi de D'Elia; da Maria Graciela Borerii 
c;attaneo per la scomparsa e uccisione del congiunto Raoul Garelli 
Cattaneo: da Silvia Ostiante e dai figri Raoui e Ju!ia Gambaro Per la 
scomparsa e uccisione dei congiunto Raoul Gambaro con condanne 
degli 	imputati, 	sopra 	citati, 	alle 	pene di 	giustizia , 	riconoscimento 	e 
risarcimento dei danni suhit 	dalie stesse, 	morendo !a sentenza di 
Provvisoria 	isecuiivìtà 	oppure 	riconoscendo 	una 	provvisionale 
immediataniente eseculiva. 
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La pale civiFe Grcia Dossetti Soledad chiedeva I riconoscimento 
della penale responsabilità degli imputati Troccol. e Larcebeau per il 
delitto rubhcato alla lettera Dl dell'imputazione di omicidio di Maria 
Gracia Ramos de Dossetti e Edmundo Sabino Dossetii Techeira e la 
ioro condanna al risarcimento dei danno con assegnazione di una 
provvisionale. 

Le parti civili Aida Aurora Sari  BaldLjvino, nella sua duplice qualità 
di nipote di Ella Haydee Fernandez Larzani e di Aida Cella Sariz 
Fernandez, Pabio Simon Sobrino Costa, Horacio Rafaei Sanz 
BalrJuviro, nella sua duplice qualità di nipote di Aida Celia Sane 
Fernandez e di Elsa Haydee Fernan dez Lanzani, Nestor Julio Gome 
Rosano, Valentin Ensenat, Maria Victoria Moyano Aftgas, nella sua 
ouplce veste Ci li di Maria Rsuricion Artgas Nilo de Moyano e dì 
figlia di Alfredo Moyano, Graciela Sohdno Berard Dardo Dario Artigas 
Nilo e Ruben Anibal Artigas Nilo chiedevano Faffermazione di penale 
responsabilità ai soli effetti civili, di Troccol? Fernandez quale autore dai 
delftti di omicidio contestati al capo Dl della rubrica e di condannarlo al 
risarcimento dei danni morali e materiaQ 
• Le pali civIli Nelson Esteban Donato Guzman, Jaime Andres 
Donato G'jzmari, Maurizio Claudio Donato Guzrnan, Ivan Patricio 
Donato Guzmar,, Mariana Guzman Nunez, Margarita Mano Canales, 
Guillermo Tell::er  !•ei Valle e Mariana Mano Ganales impugnavano 
[assoluzione di Padre Cetavio Espinoza Bravo dai delitto di omicidio 
volontario premeditato e iF suo proscloalimento dal de itto di sequestro 
di persona, ritenuto non ancora prescritio per [operatività delle 
aggravanti contestate e chiedevano il risarcimento dei danni 
patrimoniaii e non patrimoniali. 

Le pali cviii Andres Recagno, Martha Amanda Casal de Rey e 
Marana Zatfaron; lalas chiedevano la riforma della pronuncia di 
assoluzione degli imputati Mato Narbondo, Arab Fernandez. Gavazzo 
Pereira!  Maurente MeLa, Medina Bianco. Ramas Pereira, Bande Lima: 
Silveira Quesada, Soca. 'Jasquez Bisio dal dehtto di omicidio rubricato 
al capo RI e dl prosc::ogiimento  dal delYo di sequestro di peTSoi'.a a 
scopo di estorsione, dichiarato prescritto. 

La parte civile Hugo Ignacio Venture chiedeva la condanna degli 
imputati Vasauez Ghabuan, Moreno Vasquez, AgLirre Mora e Luco 
Astroza per il reato rubricato alla lettera Mlcon condanna degli stessi al 
risarcimento del danno riportandosi alle conclusioni rassegnate in pdmo 
grado. 

Il difensore degli imputati Aree, Gornez e Garcie Meza Tejada 
eccepivano: a) la nullità del dibattimento e della relativa sentenza, ai 
sensi dell'al. 178 cornma i lett c) c.p.p. per orressa pronuncia, da 
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parte del prima giudice, sullistanza presentata dal Il rnpLtato Garda 
Meza Tejada di partecipazione ai dibattimento in video conferenza: b) FI 
mancato accertamento e l'assenza di motivazione in merito 
all'indSensabile requisito della cittadaanza italiana dee vittime 
Campiglia Pedamonti Domingo e Virias GFi Lorenzo ismael. 
Nel merito, l'appellante chiedeva l'essoluzione dai deiitto di omicidio per 
avere, gh imputati ricoperto posizioni di vertice neThpparato di 
comando cella Bolivia solamente all'indomani dei colpo di Stato di 
Garda Mese Tejada, ce[ giugno 1 980 cioè in data successiva ai 
sequestro Campiglia avvenuto nel marzo dello stesso anno e, in ogni 
caso, contestando l'impostazione della sentenza di primo grado che 
aveva attribuito loro la responsabilità per 	citati omicidi solo in 
conseguenza della carica rivestita, senza alcuna menzione dell'apporta 
causale effettivamente fornito da ciascuno di loro per il conseguimento 
dell'obIettivo prefissato. 
Da ultimo, il difensore lamentava l'insussistenza delle aggravanti 
contestate e, comunque, l'omessa motivazione in ordine al 
riconoscimento dote stesse, la contraddittorietà della pronunciata 
sentenza e, per limputato Garda Meza Tejada, chiedeva la revoca 
della condanna del predetto al hsarcinento del danno in favore delle 
parti civili, non essendo stati esplicitati le voci di danno! FI nesso causale 
Ira la condotta e il danno e le ragioni che avevano indotto il giudice alla 
liquidazione del danno. In via equitativa senza riferimento ai criteri 
a~. 

difensore degli imputati Ramirez Ramirez e Ahumada Valderrama 
chiedeva dichiararsi la nullità della sentenza e del procedimento di 
primo grado per nullità degli atti: di riconoscimento della cittadinanza 
italiana postuma agii avvenuti decessi delle vittime e per essere stata, 
la reiativa procedura, attivata non dai dimeni interessati ma da persone 
terze, evidentemente sprovviste di apposita delega. 
Nel merito l'appeliarite chiedeva l'assoluzione dei propri assistiti, 
condannati, e suo giudil solo per ia carica rivestita all'epoca dei tatti 
e non per un contributo concreto alla reazzazione delFevento e 
l'esclusione delle contestate aggravanti. 

Il difensore dei imputati BIanco. Morales Bermudez, Richter Prada 
e Rz Figueroa chiedeva i'assoiL'ziorie dei propri assistiti dal reato di 
omicidio loro ascritto per non avere commesso i fatto non esseri il 
ruoo apicale rivestito da ciascuno di loro sufficiente per fondare una 
pronuncia di condanna. 
Inoltre chiedeva che la stipulazione coi, fl'aocordo tra Stati!  definito Raro 
Condor, venisse ricondotto non nella discIplina dei conccrso di persone 
nel reato ma:  piuttosto, in quello deli!assocìazione per delinquere. 



Più specificamente, cori riguardo ai sequeslh e sparizioni di CampigHa e 
Vinas rappeliante affermava che questi erano avvenuti nate zone di 
confine tra Brasìie e Argentina e che, in ali, non risultava che vi fosse 
implicato il Perù. 

Con motivi aggiunti, il d fensore della parte civile Garda Dossetti 
Soledad 	chiedeva, 	in 	rinnovazior!e 	parziale 	dei istruttoria 
dibattimeritaie, 1a riassunzione dei testi Mirma Guianze poiché, a suo 
giudizio, caduta in contraddizione nei corso della sua testimonianza, 
Rosa Barreix, Rubi Veliz Geleano e Wlson Falero o, in alternativa, 
acquisizione di un messaggio whatsapp, da questuttimc indirizzato 

al'Avv. Galianì e f verbale deile dicdarazioni rilasciate dal teste Rubi 
Veliz Galeanodinanzi ai Tribunale di Carmelo, in data 11.12.17. 

Avviato il processo di appello, il 21 giugno 2018, a seguito 
dell'accoglimento dai astensione del Consigliere, Dott. Giancarlo De 
Cataldo, il procedimento in oggetto veniva riassegnato, secondo i criteri 
tabellari vigenti presso questa Core, al collegio odierno per l'udienza 
del 6luglio2018. 

All'udienza delrs ottobre 2018 si procedeva alla separazione delle 
posizioni degli imputati Riohter Preda Pedro e Garda Meza Tejada 
risultati decedutE ii primo, il 17.07.17: come attestato dal certificato di 
mole, dlascato dai Registro Nacional De Identificadon Y Estado Clvii 
deila Repubblica dei Perù e il secondo, il 29.04.2018, in località Nuestra 
Sonora de iS Paz. come attestato dai certificto di morte trasmesso 
dalla Direzione Centrale data Polizia Criminaie Servizio per la 
Cooperazione Internazionale di Polizia e alla loro definizione con 
sentenza di proscioghlTiento pronunciata in pari data. 

Veniva, a!tresì, separata la posizione di Fspi.nosa Bravo Pedine 
Octavio per omessa notifica ai predetto, del decreto che dispone il 
giudizio 
Proseguite le ricerche dal imputato predetio e ottenuta la sua rinuncia a 
partecipare al processo cediante video oonferenza, ii processo a suo 
carico portar:te ri, 36/18 R.G., veniva riunito al Fiesente proced!rnenLo, 
n. 40/17 RE.. all'udienza del 13 maggio 2019. 

Alla medesima udienza deIl'8 ottobre 2018 il difensore di Aquirre 
Mora e Luce Astroza, in sostituzione de!FAvv. Morisi, originariamente 
investita quale difensore di ufficio:  eccepiva il mancato ricevimento 
dell'avviso di deposito degli appelli di tutte le parti 	della jumbo mali, 
contenente gli atti medesimi, inviata a un indirizzo di posta eiettronica 
differente da qusilo ufficiale deli'Avv. MorioL 



difensore degil mputati  Moreno Vasquez, Vasquez Chahuan, Rarriirez 
Ramirez e Valderrama AhUmada eccepiva i'omessa notifica degli atti di 
appello di tude le parti:  inviati, araverso jumbo mail, all'indirizzo di 
posta elettronica di persona omonima dalla istante. Avv.ssa Valentina 
Pe rrOn e. 
La Corte, ritenute fondate entrambe e eccezioni sollevate disponeva il 
rinnovo della notifica di copia di tutti gli atti di appello mediante loro 
consegna, in auia, in formato cartaceo. ai  difensori interessati, e, preso 
atto che l'Avv. Monica Morisi, originario difensore di ufficio degh imputati 
AgLlirre Mora e Luco Astroza risultava trasiSta presso il Foro di 
Bolzano, namtnavs, ai sensi dell'art 97 oomrna I c.p.p., l'Avv. Marco 
Bastoni!  del Foro di. Roma, che già in primo grado, aveva seguito le 
sorti dei citati imputati in sostituzione della collega Morisi. 
Il difensore delle parti civili Garcia Dossetti Soledad e Artigas Nilo Dardo 
Dario chiedeva che ii proprio atto di appello, già regolarmente notiFicato 
a tutte le parti;  con le eccezioni sopra indicate, con avviso di deposito e 
inoltro di jumbo mail, venisse rinotificato in cartaceo alle predette parti. 
La Corte rigettava la richiesta, non essendo, la notifica in cartaceo, un 
mezzo priv!legaLo dl notifica ma SO:0 una mooa,ita della stessa, 
suscettibile di essere sostituita con altro mezzo, quale la jumbo mcii, più 
adeguato per l'invio di documenti particolarmente voluminosi e rinviava 
processo all'udienza del 7 novembre 2018 per consentire ai difensori cui 
era stata rinnovate la notifica deqii atti di appeilo, sopra indicati, di 
presentare appello inddentaie. 

All'udienza del 7 novembre 2018 i predetti difensori depositavano 
appello incidentale per Moreno Vasquez, Vasquez Chahuan, Aguirre 
More, Luca Astroza e motivi agoiunti per Ramirez Ramirez e 
Valderrama Ahumada con i quali chiedevano: 
a) dichiararsi l'inammissibilità dell'appeilo presentafa dal Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Roma!  il 10 maggio 2017 per 
omessa predsazione delle conclusioni; 
b) dichiararsi i'inamniissibilit' dell'appello presentato;  il '12 giugno 2017, 
dal Procuratore Generale, per tardività dello stesso; 
c) dichiararsi [inammissibilità del motiv aggiunti coli istanza di 
produzione documentale depositati in cancelleria il 5 ottobre 2018, a 
disposizione delle parti, in vista della discussione sulFammissibi!ità degli 
stessi documenti, dai difensore deile parti civili Repubblica Orientale 
dell'Uruguay, Leticia Paula Banfi Melani. Gracieia Juiieta Stillo 
Berardi, Patricio Aiejandro Montigi io Belvederessi, Margarita Maino 
Ca,qales e Tellier dei Valle G'uillermo Leon nella sua Qualità di 
presidente del Partito ComLrlista del Ciie per tardività del deposito. 



rispetto ll'Ldienza di trattazione (deli'S ottobre 2018) e per omesso 
deposito di un numero di copie necessario per tute le part 
d) rimettere innanzi alla Corte Costituzionaie la questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 576 o.p.p. nella parte in cui consente ala parlo 
civile di appellare, ai soli effetti civili, davanti S giudice aerale anziché a 
quello civile, la sentenza di primo grado di p!DScioimento delhmputato; 
e) dichiarasi la nullità, ab origine, della procedura per il riconasoimento 
delle cittadiranaia itaiiana alle vittime dei reati oggetto del presente 
procedimento perché avviata non dai diretti interessati (deceduti) ma, 
necessariamentsi dai loro discendenti. inevltat'ilmente, sprovvisti di 
aoposita d&ega; 

dichiarasi Vinammissibilità deirimpugnazione del P.C. in ordine al 
reato di strage; 
g) dichiarasi l'avvenuta prescrizione da t delitto di sequestro di persona a 
scopo dì estorsione; 
ti) assolvere gli imputati Ramirez Ramirez e Valderrama Ahumada 
perché non raggiunta la piena prova, oltre, ogni ragionevole dubbio! della 
loro coipevolezza in ordine atie sparizioni e omicidi addebitatigli. 

Alta medesima udienza del 7 novembre 2011, il difensore degli 
imputati Moreno Vasquez, Vasquez Chahuan, Ramine- Ramirez e 
Valderrama Ahumada eccepiva i'omessa traduzione, in lingua spagnola, 
della sentenza di primo grado e, parimenti, degli atti di appe:lo presentati 
da tutte le parli. 
La Corte respingeva queste ultime due eccezioni perché la sentenza di 
primo grado risultava tradotta in !ingua spagnola, contenuta nel faidone 
n. 27 del processo e regolarmente notificata per posta certificata, a tutti 
gIi interessati e perche l'elenco degli atli cne possono essere tradotti a 
beneficio dell'imputato di lingua non italiana, contenuto nel secondo 
comma cieli art. 143 c.p.p., deve ritenersi tassativo laddove non inciude 
gii atti di appello. 

difensore degli imputati Aguirre More e Luco Astroza, peraltro, in 
sede di discussione finale, reiterava eccezione dell?omessa notifica! 
aiFAvv. Morsi, Cela sentenza di primo grado, tradotta in lingua 
spagflOia, inviata a un indirizzo di posta elettronica differente da quello a 
lei in uso ma eccezione veniva hgettata perché l'Avv. Menai. al 
momento dell'a lettura del dispositivo, era sostituita da altro difensore 
quinci doveva considerarsi presente, inoltre i suoi assistiti (Aciuirre More 
e L.uco Astroza), peraltro. assoiti, erano rimasti assenti per tutta le 
durata de] processo di primo grado e, quindi, dovevanc iltenersi 
rappresentati di proprio difensore o dal suo sostituto, inoltre, gli stessi 
non erano destinatari della notifica deitestratto contumaciale (istituto 



soppresso da'art. 10. comma 5. della L. 28 aprile 2014, n. 67, v. art. 
548 c.p,p.. nuova formulazione, in vigore alla lettura del dispositivo il 
17.01.17) e, infine, come ripoi1ao più sopra, 1,8 ottobre 2018 era stato 
disposto FI rinnovo dee notifica al difensore di Aguirre Mora e di Luca 
Astroza degli atti di appaia di tutte le pani del processo, pertanto, il 
predetto difsore era stato messo in condizione di presentare sia 
l'appello incidenta!e, per gli imputati assoiu, sia motivi aggiunti alitato, di 
appeiro principale in favore deg imputati condannati, pertanto non 
aveva più interesse a riproporre la questione in oggetto. 

Sempre alVudienza del 7 novembre 2018 il Presidente procedeva alla 
relazione della causa e dava a parola alle parti perché illustrassero le 
rispettive, preannunciate, richiesta istruttorie, soilecilando il 
contraddttorio anche sillopicorrinita di escludere dai processo quelle 
pari civili costituitasi esciusivamente contro gli imputati deceduti dopo Is 
pronuncia della sentenza di primo grado, nele more della fissazione dei 
giudizio di appello o la cui posizione era stata separata sUa preceerite 
udienza dc-ii'8 ottobre 2018. 

Prendeva la parola il Procuratore Generale il curale chiereva: 
i) rigettarsi [eccezione defla difesa sulle produzioni documentali del 
difensore dello parti civili Repubblica Orientare delliJruauav, Leticia 
Rula Sanfi Melani! Graciela Julieta Sobhno Berardi, Patricio Aiejandro 
Montiglio Beivederessi. Margarita Meino Canali e Tellier dei Valle 
Guiliermo Lei nella sua quaiità di presidente dei Partito Comunista del 
Cile 
2) nigettarsi reccezione di tardività deM'appelio dei P.G. poiché 1 ,9 
sentenza di primo grado era stata notificata al suo ufficio, ai sensi del 
comma 3 deiFart. 548 cp.p.. il 27.04.17. con a conseguenza che il 
errr[Ine di quarantacinque gemi (art. 585 comma 1 :ett c) e comma 2 
iil e) c.p.p.) scadeva 1106 17 (domenica) e il primo giorno utile era il 
12.08.17, data di deposito deitappeiFo dei PG.. 
3) rigettarsi Feccezione di mancata precisazione delle conclusioni 
nell'atto di appello del P.M. e del PG.; 
) dichiararsi manifestamente infondata la questione di !egittimità 

costituzionale dellart. 576 c.p.p., iaddove esso non prevede che venga 
dichiarato inammissibile [appello della parte civile per i soli interessi 
civili, presentato avverso la sentenza che ha assolto [imputato in primo 
grado perché non pertinente a questo caso (la questione solevata delta 
Corte di Appeito di Venezia riguardava i'appello presentato dalla sola 
parte civile senza. come in questo caso, gli appelli del P.M. e da t PG.). 

io 



Ne! merito i! Procuratore Generale lamentava !errata interpretazione del 
mal:eriaie probatorio raccolto in primo grado e chiedeva la rivalutazione 
del contenuto delle prove dichiarative senza, peraltro, conteslare 
l:attendibilità degli stessi testi; in ogni caso Fappeliente insisteva per 
racquisizione dei Ire documenfi alieqti al proprio atto di appello e 
faceva proprie le richieste di prove dichiaratFve e docurnentah avanzate 
dal difensore delle parti c'viit Repubblica Orientale dell'Uruguay, Leticia 
Paula Banfi Meloni, Gradela Julista Sobrino Berardi, Patricio Alejandro 
Ma ntiqtio Belvederessi. Maroarila [Al Canales e Telier del Valle 
Guirlermo Leon nella sua qualità di presidente del Partito Comunista del 
Cile. 

il P.M. prendeva anch'egli la parola e si doleva delllnterpretazione, 
forMa dal primo giudice e non condivisa, del materiale probatorio 
dichiarativo, acquisito e del mancato collegamento di questo con le 
prove documentali prodotte, lamentando omessa menziofle nella 
sentenza impugnata delle suddette prove documentali soprattutto con 
riguardo agli imputati assoiti. 
L'appellante lamentava, inoltre, l'omessa motivazione, da parte dei 
primo giudice, sul concorso d.: persone nei reato, sul concorso di cause 
e sul rapporto di causalità tra l'evento e l'azione di ciascun irnputatc 
(Mi. 110,40 e 41 c.p.). 
Il P.M. avanzava richiesta di esame testimoniale solo a cornoletamento 
di quanto da questi già diniaraIo in primo grado. alle udienze indice 
tra parentesi e non per rinnovazione, non essendo in contestazione la 
oro atteridibilità: Josè Barbosa (ud. 21.04.16); Beatrice Cristina Fyn 
Fernadez (ud. 20.10.15); Rosa Barreix (ud. 20.10.15); Carios Alberto 
Posi l M. 13.05.16); Mirtha Guianze Rodnigez (ud. 20.10.15); Carica 
Osano pud. 20.05.16) unitamente al materiale documentale prodotto in 
quella udienza; Martin Graz (teste de relato citato da Mita Guianze); 
Dott.ssa Giulia Barrera tr. 02.07.li,  e26.02.16). 
Da ultimo, l'apperiante si associava alla richiesta di produzione 
documentale del difensore delle parti civili Repubblica Orientale 
dell'Uruguay, Leticia Paola Barfi Melani, Graciela Julieta Sobrino 
Berardi, Patricio Alejandro Moriliglio Beivederessi. Marcarita Mainio 
Oanales e Teilier del Valle Guillermo Leon nelk sua qualità di 
presidente del Partito Comunista del Cile, avente a oggetto documenti 
resi noti solo dopo FI deposito della sentenza di lo grado e pertanto 
tegiThma e rilevante, riguardante gli imputati uruguaiani. 

Il difensore delle parti civili Repubblica Crientale delVtirugL!ay, Leticia 
Paula Beni Meloni, Graciela Jurieta Sobrino Berardi, Patricio Aiejandro 



Montiglio 3elvederess, Margarita Vario Canaies e Teilier del Valle 
Guiliermc Leon r!eiia sua qualità dì presidente del Partito Comunista del 
C;:Ie iUustrava la propha produzione documentale, depositata in cartaceo 
e in formato digitale in canceeria, a disposizione di tue le part, 1 5 
ottobre 2010, irE vista data successiva richiesta di sua acquisizione. 
Il difensore, precisato che i documenti di cui chiedeva acquisizione gli 
erano stati rilasciati dalle competenti autorità urugLayane solo dopo 
l'aprile 2017 (la sentenza di primo grado è del 17 gennaio 201) 
respingeva i'eccezione di tardività noia produzione documentale non 
applicandosi, secondo la giurisprudenza richiamata, a[!e nuove prove 
sopravvenute o scoperte dopo la pronuncia data sentenza di primo 
grado, il termica previsto daiFart. 55 cornma 1 c.p.p. e illustrava 
anai!Ucamente ciascuno dei documenti prodotfl chiedendo a 
conclusione, che venissero escussi i testi Aiex Lebe!, ;Juan Andres 
Gonzalez, Feiipe Michelini, Hector Dia:, Fabian Hernandez Muniz, 
Fabiana Larrobla. Alvaro Rico, Martin Tomas Gras, Mercedes Soiza 
Reilti e Ricardo Percibalte, che venissero rigettate tutte le accezioni 
difensive e si associava alle richieste del P.O-. e dei P.M.. 

All'udienza dei 12.11.18 i difensori proseguivano con le rispettive 
richieste istnjttorie: il difensore delle partì civili Artigas Nilo Dardo Dario, 
Garcia Dossetti Soledad, Julio Alberto Gambaio contestava 
i:'assoluzione di Troccoli e Larcebeau tenuto conto dei compendio 
probatorio acquisito in primo grado e lamentava :'omessa indicazione, in 
sentenza, deile prove testimonia  e documentali addotte. 
Il dilensore chiedeva la rinnovazione deh'istrutoda dibattimentale 
mediante l'escussione dei testi: Mirtha Cuianze (già sentita all'udienza 
del 20.10.15, pag 42):  Carica Dosil, Fausto Boochi, Rosa Barreix, Rubi 
Veiiz Gaieano da sentire in ordine a nuove circostanze, piecisate nei 
rnotvi aggiunti, quale testimone diretto delio .sbarco di Troccoìi in 
argentina con quattro uruguaiani vvi e uno n1oio; Wiison Faiero che 
avrebbe dovuto riferire in ordine a una circostanza apprese 
successivamente alla sentenza di primo grado e Cristina Fynn. 
Lndicao difensore si associava, Inoltre, alla richiesta di rinnovazione 
dell'esame testimoniale dei testi del P.M. tranne Cosil. 
Con riguardo, invece, alla produzione documentale del dil:ensore  delle 
parti civili Repubblica Orientale delFUruguay, Leticia Paula Banfi Meloni, 
Graciela Juliete Sobrino Berardi. Patricio Alejandro MontigHo 
Beivederessi, Margarita Mano Canaies e Teltier del Valle Guillermo 
Leon nella sua qualità di presidente del Partito Comunista del Cile:  
osservava che questa aveva carattere storico e non processuale e, in 
ogni caso, confermativa di quanto già acquisito agli atti; si associava alla 



richiesta di escussione di quei soli testi che avrebbero potuto apportare 
elementi conosdtivi concreti rispetto alle imputazioni e non storici e! in 
sostanza, si opponeva all'escussione dei testi indicati ad eccezione di 
Alex Lebel. 

Il difensore deHe parti olvifi Mariana Zaffaroni lslas, nella sua qualità 
di figlia di Maria Emiiia lslas Gatti de ZaFferani e Maria Viotoria Moyano 
Artigas, quale figlia di Maria Asuncion Arugas Nilo de Moyano, si 
riportava alle conclusioni rassegnate in primo grado. 

L'Avvocatura dello Stato per la Presidenza dei Consiglio dei Ministri, 
chiedeva la rivalutazione dei compendio probatorio acquisito in primo 
grado; aderiva alla richiesta di ririnovazione parziale del dibatimento 
avanzata dalla Procura della Repubblica e alle richieste presentate dal 
difensore della parti civili Repubblica Orientale dell'tJruguay, Leticia 
Pula Banfi Meloni, Graclela Julieta Sobrino Berardi, Patdcio Alelandro 
Montiglio Bevederessi, Margarita Mano Canales e Tellier dei Valle 
Guillermo Leon nella sua qualità di presidente dei Partito Comunista del 
Cile e di escussione dei testi indicati dal difensore della parti civili 
Artigas Nilo Dardo Dario! Gare  Dossetii Soledad, Jolia Alberto 
Gambero. 

Il difensore dello part; dviii appeManti Aida Aurora Sanz Balduvino:  in 
qualità di nipote di Elsa Haydee Fernandez Lanzeni e Pablo Simon 
Sabrina Costa! ìi difensore della parte civile appellante Iloracio Sanz 
Ralduvino, nella sua qualità di nipote di Aida Cella Sanz Fernandez, Il 
difensore della parte civile appellante Aida Aurora Sanz Balduvino, nella 
sua qualità di nipote di Ada Cela Sanz Fernandez aderivano alle 
richieste della Procura e del difensore delle parti civili Repubblica 
Orientale dell'Uruguay, Lercia Paga Banfi Melani, Graciela Juliete 
Sobrino Berardi, Patricio A!ejandro Montiglio Belvederessi, Margarita 
Mano Canales e Tèllier del Valle Guiliermo Leon nella sua qualità di 
presidente del Partito Comunista del Cile. 

Il difensore della parte civile appellante Nestor Julio Gomez Rosano 
chiedeva la rinnovazione parziale dal dibattirriento associandosi alle 
richieste dei P.M. e del P . e dei difensore delta Repubblica Orientale 
deirliruguay. Lettera Paula Banii Meloni, Graciela Juiiet:a Sobrino 
Berardi, Patricio Alejandro Mont ho Beivederessi. Margarita Maino 
Cariales e Teilier del Valle Guillerrno Leon nella sua qualità di 
oresidente del Partito Comunista del Clic sia arn riferimento ai testi 
nuovi sia con riferimento alla pioduzione documeritale. 



li dirensore delle part: clviii Andrea Recagno, Marta Amanda Casal 
de Rei Mar la Victo ri a Moy a no Ari ig a e H ora ci o Rafael San 
Balduvino, quale nipote di Elsa Haydee Fernandex Lanzani, Nila 
Heredia Miranda Is. 'Asooiacjon de famiares de detenftlos 
desaparecido y martirez per la revolucion nacional" (ASCFAMD), 
Mercecls Campiglia, Lorena Soledad Pizarro Sierra AFDD (per ,ieri 
desapareddo-s), Rina Belvederessi Munoz e Marta Alicia Ensenal si 
associava alle richieste istruttorie dei P.C.:  del P.M., dei difensore della 
Repubblica Orientale delruruguay, Leticia Paula Bari Meloni, Graclela 
Julleta Scorno Berardi, Patricio Aiejandro Montiglio Belvederessi, 
Margarita Maino Cana!es e Tellier nei Valle Guilermo Leon nella sua 
qualità di presidente del Partito Comunista dei Cile e si rirnelteva per le 
restanti richieste. 

Il difensore deila parte civile boracio Ratael Sanz Balduvir:o quale 
nipote di Aida Celia Sanz Fernandez a: associava alle richieste dei 
Procuratore Generale e del P.lvl. di parziale rinnovo dell'istruttoria. 

Il difensore della parte civile Aida Aurora Sanz Baidt vino, quale 
nipote di Aida Celia Sanz Fernandez, si associava alle richieste del P.M. 
e del P.G. e dei difensore delle parti civili Repubblica Orientale 
delFUruguay, Leticia Paola Barili Meloni. Graciela Julieta Sobrino 
Berardi, Patricio Alejandro Montiglio Beivederessi, Margarita Maino 
Canalea e 'eli del Valle Griltlemio Lerci 	sua qual:tà  di 
presidente del Partito Comunista dei Cile arche in sostituzione dei 
difensore delle parti civili appeilanti Canoa Rodolfo D'Ella, Maria 
Graciela Boreili Cattaneo, Racul Mario Gambaro, Julio Alberto 
Gambaro. Silva Elvira Ostante, Fronte Amplio, chiedeva; :noitre, 
Faudizione dei testi Fynn Cristina, Rosa Barreix, Dai Carlo Alberto, 
Xavier, D'Ella, Borelli, Salamano, Ostiante, Gambaro, Dosaetti. Pampin, 
Daniel Ray Piume. 

difensore degli imputati di nazionalità peruviana: Mar tinse Garay, 
IVlorales Bermudez, Ruiz Figueroa e per l'uruguano Juan Carlos 
Bianco chiedeva che venisse dichiarata inammissibile la richiesta di 
iinnovazione deil9struttoria dibattimentale formulata dal P.M. per 
tardivftà o per assenza delle condizioni di legge (ari. 603 commi 1,2 e 3 
bis c.p.p.). 
Il predetto difensore chiedeva il rinnovo delFaudlzione dei testi Barrera e 
Osorio e non si opponeva alla produzjone documentale del difensore 
delle parli civili Repubblica Orientale cle:;:'Uruguay, Leticia Paula Banf: 
Meloni, Graciela dulieta Sobrino Berardi, Patricio Ai'andro Montiglio 



Beivederessi, Mamarita Maino Carales e Tellier del Vale GuiMermo 
Leon nella sua qualità di presidente del Partito Comuniste d& de, in 
paicolare delle cd, sentenza Esma (sentenza contro Acosta 4 altri 
relativa ai desapaiocidos della ESMA -Escueia Superior de Mecanica 
de la Armada- di Buenos Aires emessa cala Corti? di Assise ci Appello 
di Roma, in data 24 aprile 2008) e si associava alla questione di 
illegittimità costituzionale dell'art. 576 c.p.p. e all'eccezione sulla ritualità 
cella procedura per il doonosoimento della cittadinanza italiana delle 
vittime. 

difensori degli imputati Luco Astroza, Aguirre Mura, Morivi 
Vasquez, Vasquez Chahuan, Ramirez Ramirez e Valderrama Ahumade 
si richiamavano al proprio atto di appello incidentale, depositato il 7 
novembre 2018. 

Il difensore di Arco Gomez si associava anch'egii a quanto chiesto 
sopra dai propri colleghi. 

Il difensore d! Troccoli eccepiva la tardivltà della produzione 
documentale del difensore delle parti civili Repubblica Orientale 
deii'Uruguay. Leticìa Paura Banfi Meloni, Graciela Julieta Sobrino 
Rerardi, Patricio Alejandro Montiglio Beivederessi, Margarita Maino 
Cana[es e Tellier del Valle Gui!iermo Leon nella sua o.ualità di 
pre&dente del Partito Comunista del Cile avendo:  questa ]  potuto essere 
reperita ben prima della pronuncia della sentenza dì primo grado, 
trattandosi di documenti non recenti e provenienti dalla pubblica autorità; 
contestava, pertanto, !a loro rilevanza, la loro novità, la loro amrnissibilità 
e legittimità. 
Nel merito ]  il predetto difensore osservava che il ruolo di Troccoli era 
stato cli semplice militare senza alcun potere declsionale sulla sorte 
delle vittime;, che nessuna prova sulla penale responsabilità 
dell'imputato, in ordine alla sorte delle vitlime, era stata acquieta in 
primo grado; che mancava la data prova diretta delle uccisioni. 
Concludeva pertanto chiedendo che venisse fornita la prova dei tempo 
dell'avvenuta desecretazione del: documenti; lamentava la irrituale 
adesione del procuratore Generale alle richieste delle parti civili, 
infine il difensore contestava la richiesta ci rinnovazione dell'audizione 
dei testi sentiti in primo grado per supenfluità; si opponeva 
all'ammissione di tutti i testi nuovi e vecchi, indicati e dei documenti; si 
associava all'eccezione sulla irrituaiità dei riconoscimenti di cittadinanza 
il:aliana. 



Il difensore di Mediria Bianca e Sande Lima chiedeva il rigeto delle 
richieste della pubbiica accusa e delle parti civili. 

Il difensore degli imputati Chavez Donhinpuez, Gavazzo Pereira, 
Larcebeau Aguirrearay. klaurente Mata e Mato Narbondo ai associava 
alle conclusioni dei propri colleghi sula intempestività dellappeilo del 
P . e sulla irrilevanza di tutte ie richieste istruttorie avanzate; per il 
resto si riportava alla propria memoria, con la quale contestava la 
cittadinanza italiana delle vittime; !a sussistenza della richiesta del 
ministro nei confronti di Larcebeau; la violazione dei principlo del ne bis 
n idern internazionale; la inovoceciutifia per il delitto di strage e 

chiedeva la prescrizione del delitto di sequesl:ro di persona a scopo di 
estorsione; Fassaiuzione dei propri assistiti o il riconoscimento delle 
cause di giustificazione previste dagli artt. 51 e 51 bel c.p. 

La Corte affrontava io questioni preliminari prospettate dalle parti 
(inclusa quelia, ulteriore, avanzata dai difensori degli imputati Luca 
Astroza. Aguirre Mora, Ivloreno Vasquez, Vasquez Chahuan, Ramirez 
.Ramftez e Valderrama Ahumada, alludienza  del 18.02.2019: di 
acquisizione del verbale dell'esame testimoniale del Sig. Fiermenich 
Mar:o Eduardo) con e ordinanze del 21122018, del 21.01.20199 del 
18. 03.2019 allegate ai rispettivi verbali di udieoza. 
Segnatamente: la Corte, a seguito del decesso degli imputati Luis 
Garcia Meza Tejada, Juar Manuel Guierrno Sepuiveda Contreras, 
Sergio Victor Areliano Stark. Luis Joaquin Ramirez Pineda e Gregorio 
Co~ Aivarez Armeilino, richiamando il principio espresso con 
Sez. 4, Sentenza ri 49457  del 08/01/2003 Ud. (dep. 31/1212003) 
Rv. 227069 - 01 secondo I quale la morte dell imputato deLermina 
venir meno delle eventuali statuizioni civilistiche O:  quindi, il venir meno 
dell'interesse della parte civile a vederle riaffermate, disponeva 
'estrornissione dal procedimento delle parti civili Maria e Silvia 
Bellizz, Lucia Giordano, Marta Beatri: e Miriam Alicia Giordano e 
Nidia Edith Landi, costituite, esclusivamente nei confronti di Juan 
Manuel Guillermo Sepulveda Contreras e di Gregorio Conrado 
Alvarez ArnielRno. 
Rimanevano miei procedimento Rina Belvederessi Munoz e Tamara 
Montigiio Belvederessi, cosUtuite contro il supersUte imputato 
Valderrama Ahumada, Lorena SoledM Gloria Pizarro Sierra —AFDD, 
costituita anche nei confronti degli imputati Ahumada Valderrama, 
Ramirez Ramirez. Vasquez Chauhari. Menano Vasquez, Aguirre Mora e 
1 c Astroza, Mario e Mercedes Campiglia, costituite anche lei 
confronti degli imputati Aree Gomez. Moralea Bermudez, mi  Figuerca 
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e Martinez Garay oltre a tutte le altre parti civili costituite nei con1roni 
degli imputati ancora in vita, 
Per analoga ragione venivano estromessi anche gli enti intervenuti, 
Regione Calabria e CGIL. 
Veniva esclusa dal processo anche associazione "Abuelas de 
Plaza Mayn" già estromessa, dal processo, in prirrio grado, con 
ordnanza del 12 marzo 2015 e. tuttavia, rimasta inclusa nelFelerco 
degli intervenienti ailegato al presente procedimento. 
Anaiogamente si procedeva per Fe parti civili costituite solo contro Pedro 
Dotavio Bravo Espinosa, a seguito della separazior;e dal processo della 
sua posizione; le stesse, peraltro, venivano recuperate al momento della 
riunione (13 maggio 2019) relia posizione del citato imputato al 
presente procedimento. 

La Corte! inoRre, rigettava l'eccezione di tardività dell'appello del 
Procuratore generale perché depositato! in termini, 1122.06.17, ai sensi 
dell'art. 548 comma 3 o.p.p., cioè quarantacinque giorni dopo i'avvenuta 
notifica (27.04.17) dell!estratto della sentenza, tenuto conto che 

1.06:17 cadeva di domenica e il primo giorno utiie era )  appunto, quello 
del lunedì successivo. 

!Jguarrnente, la Corte rigettava l'eccezione di omessa 
precisazione delle conclusioni negli atti di appello sia dei 
Procuratore Generale sia del P.M, perché eniram .avevano 
espressamente richiesto)  invece, Fa riforma della sentenza di primo 
grado laddove aveva assolto la gran parte degli imputati da! relitto di 
omicidio volontario e il P.G., inoltre! aveva chiesto anche la riforma delle 
pronuncia & proscioglimento dal delitto di sequestro di persona per 
intervenuta prescrizione. 

La Corte rigettava eccezione dì mancanza della condizione di 
procedibilità nei confronti dell'imputato Larcobeau perché netta 
richiesta di procedimento dei 1211,98 del Ministro della Giustica veniva 
fatto esplicito riferimento 'ai reati di omicidio o quelli emergenti 
dall'attività di indagin& e, perii combinato disposto degli artt. 129,122e 
123 c.p.. la richiesta dell:Autorità è irrevocabile e si estende di diritto a 
tutti coloro che hanno commesso il reato. 

L'eccezione di mancanza di prova della cittadinanza italiana in 
capo alle vittime dei reati oggetto del presente procedimento e 
della irrituale richiesta, postuma, di riconoscimento di detta 
cittadinanza, veniva anchessa rigettata perché la inatcria 
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dell'acquisto o perdha della cittadinanza è regolata dalla Legge 5 
febbraio 1992; n. 91 che! ali art. I ha fissato il prncipio secondo il quale: 
E! cittadino per nascita il fiero  di padre e di madre cittadini, al 
successivo art. 17 - richiamando espressamente le disposizioni deft!art.  
8 della L.555/1912 - ha subordinato la perdila della cittadinanza italiana 
a iinespiicita rinuncia anche da parte di colui che abbia acquisito, senza 
concorso di volontà propria, una cittadinanza straniera e al art. 26 ha 
espressamente abrogato la Legge 13.06.1912, n. 555 e ogni altra 
disposizione incompatibile con i principi sopra enunciati; pertanto, non 
può contestarsi la sussistenza della cittadinanza italiana in capo a tutte 
le vittime dei reati oggetto del presente procedimento salvo esplicita 
rinuncia da parte dei predetti, il cui onere di prova 	-non assolto•- - 
incombe sulla pare che ha soevato l'eccezione. 

Con riguarda, pioi. aila ritualità delle certificazioni attestanti la 
cittadinanza italiana dei dasaparecdos, allegate agli atti premesso 
che detta certificazione ha natura di atto dichiarativo-ricognitivo di una 
situazione di fatto, sussistente !!iure  sanguinis!, la Corte rilevava che in 
ogni caso, avrebbe dovuto essere LAutorità (uruguayana), preposta al 
riiascio della certificazione, competente a valutare, in via preiiminare:  a 
legittimità della richiesta e che non aveva alcuna incidenza, su di essa, 
Fa finalità 	-strumentale al presente processo- 	perseguita dal 
richiedente, e pertanto rigettava anche questa eccezione. 

La Corte dichiarava poi manifestamente infondata la questione 
di illegittimità costituzionale dell'ad. 576 c.p.p., riela parte in cui 
consente alla parte civile di presentare impugnazione dinanzi ai giudice 
penale anziché cnanzi ai giudice civiio, giudice naturale precostituito 
per egge per le questioni risaroitorie. 
La Corte, nella propria ordinanza, pronunciata ii 21.12.18, riievava 
l'omessa indicazione degli articoli della Costituzione pretesamente 
violati dalla disposizione di legge indicata e la non equiparai della 
situazione valutata dalla Corte di Appello di Venezia -<emittente in 
analoga pretesa questione indicata dalle Difese- innanzi alla quale la 
sentenza di assoluzione pronunciata dal giudice di primo grado era stata 
appellata dalla sola parte civile, a quella del presente giudizio nel quale;  
oltre alle parti civili, il Pubblico Ministero e il Procuratore Generale hanno 
in:pugnato la sentenza di esecuzione di primo grado, con ciò rendendo 
tinteresse delle parti civili a partecipare ai processo concreto e attuale 
Sez. 3, Sentenza n. 15902 del 03/03/2016 Ud. (dep. 18/O/20 16). 
Peraltro, oggi la questione risulta superata alla luce della sentenza, 
pronunciata proprio sulla ordinanza predetta della  Corte veneziana, 
della Corte C:ostituzionale dei 3 aprile 2019, n. 176, depositata il 3luglio, 



che qui si riporta nella parte che interessa 	..JLogislatore non ha 
derogato al criterio per cui, essendo stata la sentenza di primo grado 
pronunciata da un giudice penale con il rispetto nelle regole 
processualpenahstiche, anche il giudizio d'appello è devoluto a un 
oludice penale (quello dell'impugnazione) secondo le norme dello stesso 
codice di rito. 
E, infatti, :1 giudice dell'impugnazione, lungi dall'essere distolto da quella 
che è la Finalità tipica e coessenziale dell'esercizio delta sua 
giurisdiiorie penale, è innanzi tutto chiamate proprio a riesaminare il 
profilo della responsabilità penale dell'imputato, confermando o 
rrtormando, seppur solo agli effetti civili, la sentenza di proscioglimento 
pronunciata in primo grado. E quindi del tutto coerente con l'impianto 
del codice di rito che, una volta esercitata l'azione civile nel processo 
penale, ;a pronuncia sule pretese reshtijtorr,e  o risaroitorie della parte 
civile avvenga in queila sede: pertanto, anche quando l'unica 
impugnazione proposta sia quella della pare civile non e rragionevole 
che il giudice d'appello sia quello pericle con la conseguenza che le 
regole di rito siano quelle del processi, penale. 

La Corte rigettava inoltre la richiesta di traduzione in lingua 
comprensibile agli imputati dell'atto dì appello del Procuratore 
Generale ritenendo l'art. 143 c.p.p. (che non prevede la traduzione di 
tale atto) non suscettibile di interpretazione estensiva e osservando, 
altresì, che l'imputato (straniero) che non comprende la lingua italiana e 
che non partecipa attivamente al processo (gli odierni imputati sono tutti 
assenti già dal primo grado e rappresentati, ad eccezione di Trocco;'i - 
peraltro, anch'egli assente- 	da difensori nominati di ufficio) e che si 
avvale della notfcaziore degli atti al proprio difnsore non subisce 
alcun danno della mancata traduzione (Casa. Peli., sez. VI, 22.1 0.09, 
T n. 7644, in Diritto e Giusf:zia 2010; Casa. Pen. Sez, VI, 11.06.09, 
Anglani e altro, n. 28010, in C . 2011,6 pag. 2296; Casa. Pan. Sez. VI, 
13.11O7, Homrani, in CED 238224). 

Con riguardo alla eccezione di violazione del divieto di bis in 
idem per essere stati, gli imputati, già giudicati e condannati per i 
medesimi fatti, in Uruguay, va richiamata l'ordinanza del 21.12.2018 
che rigettava eccezione. 
Risulta, invero, in atti, che Larceheau è stato dà giudicato con le 
sentenza n. 3033 dai 2218/2011 emessa dalla Suprema Corte di 
Giustizia uruguaana che io ha ritenuto responsabile di 29 delitti di 
omicidio, 'parlicolarmente aggravati, in reiterazone reale" e condannato 
,alla pena di venti anni di reclusione (v faldone n. 18 del Fascicolo dei 



dibaftmento, gii atti sono stati depositati il 23.06.2016 daiFAmbasciata 
del !'Uruguay): che Gavazzo e Ala h, in concorso con Silveira CLiesada, 
Ramas Pereira, Medina Bianco, Vasquez Bisio, Maurente Mata e 
Sande Lima (per i quali FauIotà uru9uavana ha proceduto 
separatamente per ragioni processuaii) con sentenza n. 36 pronuncata 
in LJruguay, il 26.03.2009, daI Tribunaie 19 Turno nei processo penai ,  
di primo grado confermata ne! 2010 dalla Corte di Appeiio e passata in 
giudicato con la pronuncia deiia Suprema Corte di Montevideo dei 6 
maggio 2011 sono stati ritenuti responsabili di ventotto delfttì di 
omicidio molto specialmente aggravati, in reiterazione rsaie" e 
condannati aFa pena di venticinque anni di penitenzieria ciascuno (v. 
fa!done n.16 dei fascicoio per i! dibattimento, atti depositati li 
23.06.2016 dail'Arnasciata deli'Uruguay). 

restanti imputatL Siiveira Quesada, Ramas Pereira, VCSqLISZ Bisio. 
Medina Bianco, Maurente data, Sante Lima, sono stati condannati con 
!a sentenza di primo grado n. 37 dei 26 marzo 2009 dal Tribunale 
penale di prima istanza di Montevideo, 19 Turno, confermata dalla 
Corte Suprema con sentenza 20 luglio 2011. n. 2294 (v falcone n.17 
dei fascicolo per il dibattimento) alle pene rispettivamente di 25 anni di 
reciusione (i primi tre imputati) e di 20 anni di ;eclusione (i successivi 
quaitro imputati) per aver commesso, in concorso tra loro, 28 reati di 
omicidio pluriaggravato (v faldone n. 17 dei fascicoo per il dibattimento, 
atti depositati il 23.06.2016 daii'Ambasciata deli'Ijruguay). 
La sentenza pronunciata nei confronti di questi ultimi imputati, così 
come quella pronunciata nei confronti di Gavazzo e di Arab Fernandez, 
ha avuto a oggetto la sparizione, tra gli aitri, di Lan Patto Recagno 
Ibaburu, Armando Bernardo Arnone Hernandez, Maria Ernia lsias Gatti, 
Jorge Roberto Zaffaroni Cast !a e Gerardo Francisco Gatti Ar tura 
La sentenza pronunciata nei confronti di Larcebeau ha avuto a oggetlo. 
!a scomparsa, tra gli altri! di Albedo Corcha Lavina, Juiio Cesare D'Elia 
Pailares, RCLJi Edgardo Barelli Cattaneo Gul!ermo Manuei Sobrino 
Berardi. Yolanda iris Casco Gheipi. Edmundo Sabino Cassetti Techeira. 
Migue! Anni Rio Cacao. Celica Eiida Gomez Rosano, Alfredo Moyano 
Santander, Elena Pauiina Lerena Costa! Meana Maria Garcia Ramos, 
Alfredo Fernando Bosco Munoz. Raul Gambaro Nunez, Edurdo Gaio 
Castro, Aida C&ia Sanz Fernandez, EIsa IHaydee Ferriaridez Larizani, 
Maria Asuncion Artigas Ndo, in un periodo di tempo compreso tra la fine 
dei 1977 e gli inizi del 1978. 
t.e sentenze citate, dunque, sono state err'osse nei confronti di alcuni 
dagli odierni imputati per gli stessi tatti per i qLIali e$s sono chiamati a 
riepandere innanzi a questa Corto. 



La 	Cassaz'one, 	ai 	rigul 	con 	sentenza 
Sez. I, Sentenza n. 24795 del 0910512018 Ud. (dep, 01/06/2018)! 
Rv. 273287 (si veda anche, a conferma, Casa.. Sez. 2 lì, 40553 dei 
21/05/2013,Tropeano, Rv. 256469), ha tuttavia cIìiato che: t'imputato 
straniero resasi responsabile di un delitto politico commesso in danno di 
cittadini in un Paese extraeuropeo può essere tratto a giudizio dinanzi 
aiFautorità giudiziaria haliana anche qualora, per Io stesso fatta, sia già 
stato giudicato a!estero, !lOfl vigendo, salve le specil:iohe  previsioni di 
cui altart. 54 della Convenzione di applicazione dell'Accordo di 
Schengen dei 21 rìovemLìre 1990, il principio dei :ne bis in idem' 
internaziooa 
L'Uruguay non fa pare dell'Accordo di Schengeri e, nemmeno, sussiste 
a'un obbligo d: diritto inte, nazionale consueLuomario, Lu: lo Stato 
italiano debba conformarsi a mente deltart. 10; prirrìo comma, Cost., che 
imponga l'applicazione dei pncipio dei ne bis in /detn in campo 
internazionale (Corte Cost, n. 69/1 976). 
Va, pertanto, confermato ii rigetta reiFeccezione sollevata. 

La 	Corto 	rigettava, 	inoltre, 	tutte 	le 	richieste 	di 	prove 
Stimoniali avanzate dalle parti e anaHticamene illustrate più sopra 
essendo, 	come già osservato nelle ordinanze del 21 122013 	del 
21.01.2019 e 18.0l quella de! P.M. presentata, per la prima 
volta, all'udienza del 7 novembre 2018- 	tardiva, ai sensi de!l'art. 603 
comma I c.p.p. in quanto non indicata nell'atto di appeilo del 15 maggio 
2017 e non riconducibile ne!Fan!bito della disciplina introdotta con Fart. 
603 comma 3 bis stesso codice, atteso che lo stesso P.M. non metteva 
in discussione l'attendibilità dei tesi richiesti ma solamente domandava 
il rinnovo del loro esame ad integrazione dei materiale probatorio già 
acquisito agii atti senza 	neraltro, specificare i punti delle precedenti 
deposizioni che avrebbe inteso approfondire, coi rnez2o richiesto, alla 
luce dei motivi di appello prospettati. 
Quelle 	presentate dai 	difensori 	di 	parte 	civile, 	ai 	sensi 	dell'ai. 	603 
comma 	I 	c.p.p., 	erano 	invece 	ritenute 	non 	necessarie 	ai 	tini 	del 
decidere, 	non ricorrendo la condizione, da parte dei giudice, di non 
essere in grado di decidere ano stata degli atti. 

Con riguardo, invece, alle richieste dì produzione docurrientale, va 
osservata, in 	aggiunta a quanto già espresso con 	Vordinanza dei 
21.12.18. cui si rinvia, che i tre documenti, allegati da! P 	. ai proprio 
atto di appello sono stati ritenuti rilevanti, ai fini del decidere, perché in 
essi è esplicitata la qualifica rivestita da alcuni cui imputati. 
In 	ordine 	alla 	ricftesta 	di 	produzione 	docurnentale 	evnzata 	da,  
difensore delle pari: civili 	Repubblica Orieniale dell'Uruguay, Leticia 
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Paula Banfi MeIor, Gracia Julinia Sobri'o Berardi, Patricio A]andro 
Montiglio Etelveriaressi, Margarita Mi Canales e Tehlier del Valle 
Guiliermo Leon nella sua qualità di presidente dei Partito Comunista dei 
Cile; la Corte -trattandosi di nuove prove sopravvenute, entrate nata 
disponìbittà dei difensore nei aprile dei 2017 (come attestato dalle 
Autorità straniere competenti per il rilascio della detta documentazione), 
cioè solo dopo la pronuncia della sentenza di primo grado il   gennaio 
2017)- 	ammetteva la produzione, ai sensi del conibnato disposto 
dccii attt, 603 Gomma 2 e 495 Gomma I c.p.p.. giacc.hé ritenuta 
ammissibile e rilevante ai fini del decidere in quanto integrativa e 
esplicativa del materiale probatorio già in atti. 
Va aggiunto che, per le prove sopravvenute dopo la pronuncia della 
sentenza di pHmo grado, non vale la regola stahìlita rallart. 603, 
comma I 3.p c- secondo cui la richiesta di rinnovazione dell'istruttoria 
dibattimentale deve essere contenuta nell'atto di appello e, comunque 
nei motivi aggiunti che devono essere presentati entro 
il termine previsto dairart. 585, Gomma 4, stesso codice (Casa., 
Sez. I, Sentenza n. 50893 del E 12/11/2014 Ud. (dsp. 0411212014) 
Rv. 261483 	Di) e che questa Corte ha ritenuto la rilevanza della 
documentazione in questione perché avente come oggetto i profili 
personali di alcuni degli imputati, i ruoli svolti. le posizioni rivestite, l'arco 
temporale nel quale hanno operato e le operazioni svolte, necessari al 
finì dei corretto inquadramento dei contesto nei quale si consumarono 
gli episodi delittuosi e dell'affermazione di responsabilità degli imputati. 
Inoltre, il difensore, stante la mole data produzione, depositava in 
cancelleria i medesimi documenti in formato digitale, a disposizione di 
tutte le parti, cosi adempiendo all'onere di allegare un numero di copie 
necessario per ciascuna. 

Da ultimo, la Corte ribadiva non essere in discussione 
esclusione del delitto di strage (ad. 422 c.p.) dalle imputazioni 

e[evete agli imputati, già affermata in prirìio grado, poiché la richiesta 
avanzata dai Ministro detia Gitstizia, ai sensi deli'ar. 8 c.p, 
riguardava, espressamente: :!i rea.ti indicati dalla Procura celia 
Repubblica presso il Tribunale di Roma con ciò rinvisndo alle 
segnalazioni (contenute nel balcone n.2), trasmesse da quella 
Procura, nelle date 11.11.93, 12.10.00, 6 e 9 marzo 2001! 15.01 
che non contenevano alcun riferimento, in fatto e in dirito, al delito di 
strage ma solo la specifica menzione delle attività delittuose che 
precedettero gli omicidi (dovendo, quindi, intendersi compresi i 
sequestri di persona) e perché la richiesta del Mini.stro. del 17.12.14, 
di rinnovamento del giudizio nello Stato nei confronti dei cittadini 



stranieri do giudicati aiF'estera, ai sensi degli artk. 8 e Il comma 2 
c.p richiamava i fatti delittuosi cui si riferiscono le sentenze straniai-e, 
In quali non includono il delitto di ¶Irage. 

li 18 marzo 2019 ci dava inizio al  discussione che proseguiva 
nelie successive udienze del 15 apdie, 13 magaio, 21 e 28 giugno 
2019; prendevano la parola tutte le parli riportandosi sostanzialmente 
ai rispettivi etti di appello e le pari: civili ai rispettivi atti conclusivi. 

difensori degli imputati Menano Vasquez, Vasquez Ohahuan, 
Ramirez Ramirez! Valderrama Ahumada, Luca Astroza e Aguirre 
More reiteravario l'eccezione, di nullità del riconoscimento della 
cittadinanza italiana postumo delle vittime e di violazione del principio 
del ne bis in idem; inoltre chiedevano l'esclusione dal processo della 
parte civile Andres Recagno perché la sua costituzione sarebbe stata 
sottoscritta da un difensore che non era procuratore speciaie e 
lamentavano la natura poiltica e non giurisdizionale del proserile 
procedimento, avv,ato, a mente delFarl. 8 o.p., dal Ministro della 
Giustizia e non dai P.M.. 
L'8 luglio 20 -19 la Corte entrava in camera dì consigho per deliberare e 
aii'esito dava lettura pubblica del dispositivo. 

DIRITTO 
Avviando Fa riflessione dalle eccezioni sollevate in sede di 

discussione. vanno richiamato le ordinanze menzionate e le 
osservazioni più sopra formulate da questa Corte, per ribacirne il 
rigetta 
In aggiunta, in ordine alle nuove eccezioni prospettate, va rilevato 
che, con riguardo a quella riguardante l'esclusione della pane civile 
Andres Recagno, quest'ultima non è costituita contro alcuno 
degli imputati Moreno Vasquez, Vasquez Chabuan, Ramirez 
Ramirez, Valderrama Ahumada, Luco Astroza e Aguirre Mora ma 
solamente contro quelli indicati ai capo SI delia rubrica; il difensore 
che ha sollevato 'eccezione, pertanto, non vi ha interesse e 
questa va rigettala. 

Con riguardo poi alla lariìentata 'natura politica" del processo in 
oggetto per Fatipicità dei suo avvio, va richiamata la sentenza Gaas. 
Sez. I, n. 24795 del 09/05/2018 Ud. (dep. 01/06/2015), 	Rv. 273287 
che ha chiarito la questione e precisato la natura di delitto politico: 

la qualificazione «poFitica» di un determinato reato non anela al 
Ministro cela giustizia, ma al/Autorità giudiziaria. Encambendo al primo 
solo «una scelta, vincolata al perseguimento di fini legislativamente 
determinati, di politica criminale» (Cotte Costituzionale, ord. 27 maggio 
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1989 n. 289) circa la opportunità, tenuto conto nel  rispondenza agli 
interessi 'de! Paese. dl sottoporre a processo In italia quel reato, 
appunto «politico», quand'anche commesso allestero" e «la 
qualificazione di un delitto come politic>o data dairart. 8 cod. pen va 
letta alla luce dell'alt 10 cosl., secondo il quale [ordinamento giuridico 
ilariano si conforma alle norme del diritto internazionale, tra le quali si 
pone in  particolare la Convemdone per la salvaguardia dei diritti 
de![uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma :14 novembre 
1950, che obbliaa gli Stati al rispetto di alcuni diritti fondamentali nei 
confronti di ogni persona sottoposta alta loro giurisdizione» (Sez. I, n. 
23181 del 28/04/2004, Suarez, Rv. 22861. 
Il processo in oggetto è stato:  dunque, ritualmente avviato 5:J  iniziativa 
del PM. rispetto alla qua:e la richiesta del Ministro deila ciust::zìa, 
prevista dall'art. 11 c.p., costituisce solamente una condizione di 
procedibilità. 
I reati in esame, come ha già statuito !a Suprema Cotte in processo 
analogo, sono di oggettiva grvita, 'tommessi in danno di cittadini 
italiani residenti in Uruguay. rfugiati in Argentina o in altri paesi dei Sud 
America dopo l'instaurazione dei sistemi dittatoriali con presa del potere 
da parte dei mililari e sospensione delle garanzie costituzionali, in 
esecuzione di un preciso piano criminoso diretto all'eliminazione fisica 
degli oppositori al  regime senza i rispetto di alcuna garanzia 
processuale e al solo sopo di contrastare idee e tendenze po[tiche 
delle vittime, iscritte a sindacati, o partiti politico o ad associazioni 
unh,ersitarie, in quanto tali delitti non solo offendono un interesse 
Politico dello Stato italiano, che ha I diritto ed il dovere di interven!re per 
tuteLare i propr; cittadini, ma ancrie : d!rtt1 fondamentaii celia stesse 
vittime"(v.Sez. 1, Stenterza  n, 23181 de! 28104/2004 Ud. (dep. 17/05/20 

Rv. 228663, Suarez); in altri termini, non interessa, in qLlesta sede, 
l'orientamento dei partiti o movimenti politici cui aderirono te viime del 
processo ma semplicemente che a queste sia stato impedito, attraverso 
il doorso alla violenza, di esercitare uno del diritti fondamenta]i della 
persona consistente, appunto, nella libertà di manifestare il proprio 
pensiero politico. 

Passando al merito, osserva la Corte che la sentenza di primo 
grado deve essere riformata con riguardo alle assoluzioni 
pronunciate.  
Invero, malgrado [approfondita analisi storica e la ricostruzione 
analitica dei singoli episodi delittuosi, non sono state tratte le debite 
conclusioni in ordine alla reeponsabilità degli imputati che, pure, agirono 
per [a realizzazione degli eventi criminosi. 



Così ha argornentato, I Dirmo giudice, a pag. 12 e Ss. E, invero, 
ristruttoda svolta difficThente ha consentito di identificare gli esecutori 
materiaii degli omicidi di cui ci si occupa, ma ha permessO solo in alcuni 
casi di identificare nei quadri intermedi gli autori del sequestro o i 
camerieri che hanno gestilo il sequestro. Senonch l'individuazione di 
quelli tra loro che hanno dato l'ueliore contributo causale necessario 
per addebitare la perpetrazione degli omicidi dì cui tuldi sono imputati. 
(un quid pInna' oftm alla cattura e detenzione illegittima e clandestina 
delle 	vittirne, 	è 	sostanzialmente 	fallita. 	Essi 	erano 
conteimooraneamente membri de'associazione per deinquere, creata 
dai loro rispettivi capi, e dipendenti stabili provenienti dalle legittime 
istituzioni piegate ai fini criminali deilissociezìone divenuta, con la forza 
do/la tiranniagoverno del paese. Ma non vi è niena prova, stante il 10w 
medio basso livello gerarchica, dei loro coinvoiqimento, materiale e 
morale, negli omicidi, sicuramente, invece.;  conosciuti e va'uU dai vedici 
politici e milltarL Non è infatti razionalmente lipotizzabile che Th una 
organizzazione criminale, a struttura rigidamente gerarchica, ci fosse un 
potere diffuso di vita o di morte. E' invece indubbia che iale potere 
fosse riservato alle persone più alle in grado na'ia scale gerarchica 
mentre non è possibile presumerlo, in via generale e astratta e in 
definitiva in ragiono del moro ruolo svolto, in capo ai sottopostsi di 
esecutori di ordini (quali appaiono, xme si dirà, la maggior parte degli 
imputa(, per i quali si richiede la prova piena della loro partecipazione 
in concreto alle singole esecuzioni Tra l'altro é ragionevole ritenere che 
fra i mandanti degli omicidi, ah esecutori della cattura- carcerieri delle 
vittime e gli esecutori materiali degli assassinii vi potesse essere una 
tenne d comoarlimentazione, (ne fa cenno Troccoli nei suo libro Via 
di Leviathan) tanto knzionaie ai fini dell'associazione criminosa da non 
avaro consentito alla istruttoria svolta di identificare gli autori materiali 
degli omicid anoorchi non possa escludersi che talvolta o, addirittura 
spesso. i raofl potessero coincidere . Che gli autori degli arresti-
carcerierì-torturatori potessero immaginare che alcuni di loro prigionieri 
fossero destinati alla morte è ootizzabile. ma non e certo lnfa.i si 
destino dei prigionieri in alcuni casi era stato qua'io de/la liberazione, in 
aitni casi la softoposizione a un trocesso-farsa' di fronte alla giustizia 
militare, e purtroppo. ù1 numerosi casi, l'uccisione del Vedei g Essi 
sono sicuramente responsabili di alcuni segmenti della vicenda -
lindividuazione dei bersagli, il sequestro, in qualche caso la tortura- ma, 
in difetto di piove certa sulle responsabilità materiali negli omicid 
vanno mandati assalti da questi reati, mentre le residue imputazion), 
risaienti a oltre 40 anni fe, sono prescritte 



Queste Corte non condivide, dette conclusioni, con riguardo ai concorso 
A delitto di omicidio volontario:  perché il primo giudice ha ampiamente 
riportato le dichiarazioni dei testimoni escussi e la documentazione 
ufficiale cui questi si sono richiamat: ma ha, tuttavia, omesso di 
considerare l restante compendio probatorio documentale, riversato in 
dttl dalle pari ;, avente a oggetto I proli persona:; degl: Frnpuar i compiti 
da questi svolti nel periodo considerato e [articolazione deaii apparati 
repressivi oostitu,t; in ciascun Paese aderente ai Piano Condor 
L'analisi che ne è conseguita, pertanto. tra sofferto di incompletezza e 
le conclusioni raggiunte non hanno colto appieno il significato di quanto 
acquisito, rivelar:dosi trettolnse e contraddittorie con le, pur corrode. 
Dremesse enunciate. 
Ciò ha consentito alla Corte di avvalersi di quella giurisprudenza, ormai 
oonsoiidala, dopo la sentenza della Corte Europea dei diritti dell'uomo 
del 5 luglio 2011, nei caso Dan c/Moidavia, che solleva il giudice di 
sopelio, ch.e proceda alla 'reforrnatia in peius' della sentenza 
assolutoria di primo grado, dalla necessità di rinnovare, anche solo 
parzialmente, [ istruttoria dibattirrientic ove non debba (ri)vaiutare la 
prova dichiarativa ritenuta decisiva, ma "limitarsi a fornire una !ettura 
coerente e logica del compendio prabatorio palesemente travisto nella 
decisione 	 impugriata 	 (v. 
Sez. 3, Sentenza n. 45453dei 18/09/2014 A. (dep. 04/11/2014) 
Rv. 260867; Sez. 4, o. 4100 osi 06/12/2012, Bifuico, Rv. 254950; e v. 
anche Sez. 5, Ser:i.enza n. 53415 del 18/06/2018 (Id. (dep. 28/11/2018) 
Sv. 274593; Sez. 3, Sentenza n. 44006 del 24/09/2015 Ud. (dee. 
02/1112015 ) Sv. 265124; Sez, 4. Sentenza rt. 49159 dei 18/07/2017 
'Ud. (dep. 26/10/2017 ) Sv. 271618; Sez. 6, Sentenza n. 16501 del 
15/02/2018 Ud. (dep. 13/04/2018 ) Rv, 272886 e ancora: Sez. 5, 
Sentenza n. 45847 del 28/06/2016 Ud. (dep. 31/10/2016) Rv. 268470: 
'Non sussistono i presupposti per la rinnovazione delfÈstruttoria 
dibattimentaie in appello qualora la riforma in "pefts" della sonteriva 
aso:uto; la di primo grado 5!5 fondata , non già su un diverso 
apprezzamento in ordine ali'attendibilità ci una prova orale ritenuta in 
primo grado non attendibiie, bensì in misura determinante su elementi 
esterni alle dichiarazioni della persona offesa 'lan considerati nella 
decisione di primo grado" e Sez. 2, Sentenza n, 3917 del 13/09/2016 
Lid, (dep. 27/01/2017 ) Rv. 269592; Sez. 3, Sentenza i. 31949 del 
10/0912016 Ud. (dep. 04(07/2017 ) Sv. 270632; Sez. 3, Sentenza n. 
19958 del 21/09/2016 Ud. (dep. 27/04/2017 ) Pv. 269182: "Noti 
sussiste i'obbligo di procedere alla rinnovaz!one de!]a prova 
testimonia!e decisiva per la riforma in appello deiFassoluzione, quando 
la deposizione è valutata i.n maniera dei tutto identica solo il profilo 
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contenutistico, 	Fra 	il 	suo 	significato 	probatorio 	viene diversamente 
apprezzato nel rapporto con la aitre prove"; Sez. 5, Sentenza n. 33272 
d& 28/03/2017 Ud. (dep. 07/07/2017) Rv. 270471; Se:. 5. Sentenza n. 
42746 dei 09/05/2017 Ud. (dep. 10/09/2017 ) Rv. 271012; Sez. 2, 
Sentenza n. 53594 del 16/11/2017 Ud. (dep. 27/11/2017) Rv. 271694: 
'La necessità per il giudice dell'appeno di procedere, anche d'ufficio, 
alla rinnovazione dibattimentale deFla prove nel caso di riforma della 
sentenza di assoluzione concerne ;l solo caso in cui ai ribaltamento 
della decisione si giunga esclusivarrrente sulla base di 	un diverso 
apprezzarnento dell'attendibilità di una dichiarazione ritenuta decisiva e 
non anche l'ipotesi in cui si pervenga al diverso approdo decisionaie in 
fora 	della 	rivalutazione 	di 	un 	compendio 	probatoo 	di 	carattere 
docu mentale 
lindicato 	orientamento 	giurisprudenziale, 	peraltro; 	è 	rimasto 
contermato anche dopo l'introduzione dei somma 3 bis ail'art. 603 c.p.p. 
che imporrebbe al giudice dell1rrpugnazione, nel caso di appello del 
pijbhco ministero, contro una sentenza di prosciogiimento per motivi 
attinenti 	alla 	valutazione 	della 	prova 	dichiarativa 	(ritenula 	decisiva 
n.d.,.), 	la 	rinnovazione 	delilstruzione 	dibattimentaje 	: 	infatti, 	Sez. 6, 
Sentenza n, 34541 dci 12/03/2019 Ud. (dep. 29/07/2019) Rv. 276691 

-- 01 ha affermato, in termini significativamente coincidenti proprio con 
quanto 	riferibile al 	presente giudizio, 	che 	in 	terna 	di 	rinnovaziorie 
dell'istruzione, non costituiscono prove decisive 	che li giudice daPpelio 
ha l'obbligo di 	rinnovare in 	caso di "reformatio in pojus:,  gli apporti 
d!chiarativi il cui valore probatorio, in sé inidoneo a formare oggetto di 
opposte valutazioni tra primo e secondo grado, si combini con elementi 
di 	diversa 	natura, 	non 	adeguatamente 	vaiorizzati 	o 	addirittura 
pretermessi 	dal 	primo 	giudice? 	ricevendo 	da 	questi 	ultimi, 	nella 
valutazione 	dei 	giudice 	di 	appello, 	un 	significato 	risoLutivo 	ai 	fini 
deifaffermazione di responsabilità!.  
F.d, invero, non è qui in discussione il principio di immediatezza nel 
giudizio di appello poiché nessuna delle parti, compreso il Pubblico 
Ministero appellante, 	ha contestato l'attencibrlità dei testi escussi; la 
dchiesa di rinnovazione dell'audizione dei testimoni già sentiti aveva 
[unico obiettivo, nelle intenzioni dei nichiederiti, di integrare il patrimonio 
cc.noscitivo già acquisito ed è stato disatteso da questa Corte poiché i 
lesti erano stati approfonditamente e esaurientemente interroqati da 
tutte le parti. 
Non ignora, questa Corte, che " ai fini della riforma di una decisione 
assolutore, non è sufficiente :una diversa valutazione caratterizzata da 
pari o addirittura m!nore plausibilità rispetto a quella operata dal primo 
crudice", ma omorre che la sentenza di appello ahIgia 	'una forza 
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persuasiva superiore, tale da far cadere ogni ragionevole dubbio, :n 
quatche modo intrinseco ala stessa situazione di contrasto (da 
ultimo, Sez.6, o, 45203 del 22/10/2013, Paparo e altri, Rv. 256869). La 
cormdanna, infatth deve presupporre la certezza della colpevoiezza, 
mentre !!l!assoluzione non presuppone la certezza deiFinnocermza, ma la 
mera non certezza della co!pevoiezza! (Sez. 6, n, 40159 del 
03/11/2011, Galante, Rv. 251066) sicché, nel caso di riforma da parte 
del giudice di appello d,  una decisione assolutoria emessa dal primo 
giudice. i! secondo giudice ha tobbligo di dimostrare specificamente 
:insostenibilità sul piano logico e giuridico degli amonienfi più rilevanti 
della sentenza di primo grado! con rigorosa e penetrante analisi critica 
seguita da completa e convincente motivazione che, sovrapponendosi 
a tutto campo a quella dei primo giL.Jdice, dia ragione delle scelte 
operate e della maggiore considerazione accordata ad elementi di 
prova diversi o diversamente valutati (da uRimo, tra le tante!  Sez. 5, 
ri. 35762 del 1 05/05/2008, P.G. in proc. Aieksi e aitri, Riv. 241169)' v. 
Sez. 3, Sentenza n. 45453 del 18/09/2014 UCI. (doc. 04/11/2014) 
Rv. 260867. 
Per questa ragione dovranno, ;n questa sede, essere considerate ex 
novo e neila Foro interezza le prove testimoniali acquisite in primo grado 
unitamente alle prove documentati già in atti, in gran parte trascurate 
del giudice di primo grado e arricchite, ino!tre deftapporto probatorio 
documentale prodotto e acQuisito nel presente giudizio. 

Va sub io premesso, entrando, decisamente, in argomento, che 1,  
sparizioni delle vittime dei reati oggetto del presente procedimento non 
sono contestate da alcuna delle parti. 
Peraltro, nessuno degli scomparsi ha più dato notizia di sé, 

testi che hanno riferito su ciascuna sparizione sono molteplici, solo 
alcuni sono parenti degli scomparsi e si sono costituiti parte civile, nei 
processo, gli atri sono stati compagni di prigionia degli scomparsi e. 
dunque, 	testimoni 	diretti 	delta 	presenza 	della 	vittima 	nel 	centro 
clandestino 	di 	detenzione 	e 	della 	sua 	successiva 	sparizione, 	altri 
ancora sono storici e esperti del periodo in esame. 
Inoltre! la Commissione per Fa Pace (CONADEP) dell'Argentina ha 
parzialmente confermato la denuncia sulla scomparsa di 	Bernardo 
Amore  
L Comisiòn para a Paz, Informe finai, Montevideo, iO aprite 2003, 	in 
Rogatoria Uruguay, ha confermato la sparizione di Gatti, Recagno 
(conteruta 	neila 	Rogatoria 	Urugusy, 	datata 	24 	novemore 	200o), 
Yolanda Iria Casco, Gambaro, Maria Mur'cion Artigas Nilo de Moyano, 
Alfredo Moyano. 
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'Jgualmente. il medesimo organismo ha rttenuto confermata la 
denuncia di sparizione fouata di Guillermo Mantei Sobrjn,o Berardi e 
ha concluso che: il predetto fu arrestato il 22 dicembre 1977, presso il 
SLO domioilio in Via Falucho 376! quartiere Pompeya della città di 
Buenos Aires, cia forze repressive che agirono nel quadro di 
un'operazione non ufficiale o non riconosciuta come tale; rimase 
detenuto nel centro clandestino di detenzione Quilrnes ( Ud. 27.11.15). 
li '•apporto della Commissione Retting ha dichiarato Omar VentureHi 
Leonerli 2a tutt'oggi desaparecido" e il governo cileno, sulla base dei 
risultati della Commissione Retting ha dichiarato Venturerli scomparso e 
ne la dichiarato, 17 maggio 1993! la morte presunta, come avvenuta il 
22 settembre 1975; rinforme Reliing tra appurato che ad inizio maggio 
1976 fu catturato, tra gli altri! Jaime Patricio Donato Avendano in una 
ratoi1era' messa in piedi da agenti della DINA all 'i.nterno dell'immobile a 
Cane Conferencia n. 1587. 

Nemmeno risulta contestato che tutti i delitti oggetto del presente 
procedimento furono commessi per la maggior parte, nell'ambito di 
operativitàle: Piano Condor, a partire dal 1971 e dalla sua 
formalizzazione avvenuta il 25 novembre 1975, fino ai 1980! cori 
Feccezione dei fatti accaduti in Cile:  immediatamente seguenti FI colpo 
di stato dei i settembre 1973 e prodromici alla formalizzazione del 
Piano Condor. 

E']  tuttavia necessario]  richiamare l'attenzione sulle ragioni che 
determinarono la nascita del Piano Condor e dell'apparato di 
intelligonce e repressivo c:he venne conseguentemente predisposto 
dai ciascun Paese aderente all'accordo. 

Partendo dai Cile ]  dopo Fassa!to alla Moneda, l'uccisione dei fedeli 
di Allende e la morte dello stesso Arlende si presentò !a necessità di 
provvedere imrnìedatamente agli effetti repressivi, completando l'azione 
abbattendo ostacoli e resistenze. Venne quindi disposto un massiccio 
intervento a tappeto contro gli avversari politici, realizzata attraverso 
cosiddetti taridì con !'invito a presentarsi. 
Entro questa cornice va collocata, altresì, l'immediata entrata in azione 
della 'cafovaria della morte' coli a capo il generale Arei!ano Stark, uno 
dei più stretti collaboratori di Pinochet. 
La tarovana celia morte' aveva il compito di epurare il paese dai 
sovversivi, favorendo lo 'snellimento' dell'amministrazione della 
giustizia nei confronli di questi. 



Con a . 14 giugno 1974. rt 521 veniva costitoita la DINA (Direccion de 
lnteiigencia Nacional): organisrno mhitare a carattere tecnico 
professionale, dipendente direttamente dalla giunta di governo. la cui 
missione era quella di riunire tutta linforniazione a livello nazionale, 
ptaveniente dai dftterenti campi di azione, con il fine di fornire 
rintelligence richiesta per la formulazione di politiche per la 
pianificazione e per l'adozione di misure volte alla protezione della 
sicurezza nazionale e allo sviluppo del Paes& quale prosecuzione 
naturale dea !commissEone DINA", voluta da Pinochet e avviata 
nelrautunnu del 1973. 
L.a DINA crebbe rapidamente sia nel suo organico sia nel suo raggio di 
azione divenendo il più potente strumento per l'eliminazione degli 
oppositori politici; formalmente dipendeva dalla giunta di governo. in 
realtà era direttamente subordinata ai presidente della giunl:a. generale 
Pinochet. 
La DINA divenne ii principaie responsabile dea lotta aMa sovversiolle e 
delle operazioni all'estero contro ai oppositori politici e della 
cooperazione con i servizi di intelgence stranieri per colpire gii esuli 
cilenL 
L'organigramma della DINA prevedeva, aila voce Direzione delle 
Operazioni (di repressione della sovversione) un Dipartimento Interno, 
cui dipendevano la Briiata di intel;igertza Metropolitana (BiM) e i Centri 
di detenzione Londres (Yucatan) 'lilla Grimaidi (Terranova), 4 Alamos, 
3 Alamos, Iran (Venda Sexy). 
li Direttore delle Operazioni era Pedro Espinoza Bravo che componeva, 
anche la Brigata di lnteliigencia Metropoiiatana. 
IO questa temperie storico - culturale Juari Manuel Contreras si fece 
promotore del cd. Piano Condor con il quale venne istituzionahzzato un 
sistema (in precedenza solo intormale e episodico) di collaborazione 
tra servizi di i nteil igence, fino aio scambio di deten Liti e alla 
collaborazione repressiva tra i paesi dei Cono Sud (Argentina, Cile, 
Uruguay, Paraguay, Bolivia! Brasile, Perù) che, ali'epooa, erano 
governati da dittature militari. 
Alla prima rk!nione di lavoro dei servizi di informazione nazionaii, 
tenutasi a Santiago del Cile. il 29 oitobre 1975 si stabilì, tra i'aitro, 	..la 
costituzione di un archivio centralizzato dei precedenti delle persone, 
delle organizzazioni e deiie attività, connesse direttamente o 
indirettamente, con la sovversione" e di ....assicurare la presenza 
nelle ambasciate dei r!spettivi Paesi adel di personale dei servizio 
J i intetiigence nazionali o simili, pienamente accreditato presso i servizi 
steasi, per contatti diretti e personal ...il presente organismo sarà 
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denominato CONDOR 	. su proposta deila deielazione uruguana, 
in onore del Paese ospFtante!. 
Prove a livello !mondiale dell'esistenza del 	pian Condor erano poi 
emerse nei corso delle indagini sali omioidio e Washington, nel 1976:  
del cleno Orlando Letelier (ex-ministro del governo Alieli. ucciso da 
sicari delia DINA oiiena 	assieme ella cittadina statunitense Ronnie 
Moffit) ed erario state rese pubbiiche da alcuni giorna:sti statunitensi. 
Nel 	1984, 	ia 	Commissione 	nazionale 	dì 	inchiesta 	sulle 	persone 
scomparse (CONADEP), istituita dal governo argentino, nella propria 
relazione finale parlò diffusamente - pLir senza usare il termine 	plan 
CondoH - del coordinamento repressivo ;n America Latina e della 
presenza in Argentina di forze repressive straniere, che operavano 
sequestri a danno di rifugiati politici. 
La scoperti nel . 1992 	cd Asuncion 	degli archivi 	del 	Dipartinento 
investigazioni della polizia, ha permesso di trovare!  fra Feltro, alcuni 
documenti relativi alla creazione del pian Condor prodotti dagli stessi 
organizzatori dei sistema. 
inoltre, la deseoretazione, da parte del governo statunitense, di migliaia 
di documenti prodotti dal Dipartimento di Stato, dalla CIA e da altre 
agenzie governative USA. relativi alle violazioni dei diritti umani in Cile e 
Argentina durante le dittature mi!itari, ha portato ala conoscenza del 
pubblico decine di documenti in Cui vengono descritti ia genesi e il 
funzionam.ento del pian Condor. 
Così il rapporto informativo dei dipai imento deila difesa n. 6 804 0334 
76, 	I l, oggetto Forze per operazioni speciali; 	fonte: Addetto legale 
deambascjata americana; origine: ufficio de!Faddetto militare, Buenos 
Aires, operazione Condor è il 	nome in codice per la 	raccoita di 
informazioni Sui militanti di sinistra, comunisti e marxisti nella regione 
del Cono Sud, 
[eiegramma del Segretario di Stato americano del 20l11 1976, lì. 17 
8852, 	indirizzato a tutte le rappresentanze diplorriatiche USA nelle 
Americhe 	e 	nelle 	ambasciate 	USA 	a 	Usbor:a, 	Parigi, 	Roma 	e 
Stoccolma, avente a oggetto: Prassi in materia di sicurezza nel Cono 
Sud '  ...rappresentanti dei servizi di intelligence di Argentina. Bolivia. 
Ole Paraguay e Uruguay si sono incontrati di nuovo, 	in Santiago, 
presenti ci osservatori brasiliani ......verrà creata a Santiago urla banca 
dati informatizzeta con 	informazioni 	reiative a sovversivi e sosoetti 
tali .......il 	Braslie diventerà un 	membro a pieno titolo .........una fonte 
attendibiie brasiliana ha descritto un accordo tra Brasile e Argentina che 
prevede che i due Paesi diano la caccia ed elimino i terroristi che 
tentano 	di 	Jgire 	dall'Argentina 	in 	Brasile. 	A. quanto 	riferito, 	ur,ità 
militari argentine e brasiliane hanno operato conuiurìtamente all'interno 
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dei confini l'una deu'altro, quando necessario" e ancora: telegramma dei 
Segretario di Stato americano ae ambasciate de!ì USA a Buenos 
Aires , Montevideo. Santiago, La Paz, Orasia, Asuncion, 23 agosto 
1976, n. 20919211 Governa d&ii Stati Uniti è a conoscenza, da varie 
fonti. 	inclusi alti funzionari governativL del fatto che esiste un certo 
livello di scambio di informazioni e coordinamento fra vari Paesi del 
Cono Sud:  per quanto attiene all'attività sovversiva nell'area ......oltre a 
questo, 	ci 	sono 	però 	voci 	secondo 	cui 	questa 	Cooperazione 	si 
ester,derebhe al di là dello scambio informativo, fino ad includere piani 
per l'assasshio di sovversivi, di politici e di personalità di rilievo sia 
all'interno 	dei 	confini 	di 	determinati 	Paesi 	del 	Cono 	Sud 	che 
all'estero ....preoccupazione reiativa agli attacchi contro rifugiati 	in 
Argentina ......specificatamente 	i, 	circa, 	30 	urugLaiani 	che 	Sono 
scomparsi....". Telegramma dei Segrettrio di Stato agii ambasciatori 
USA in Argentina, Bolivia, Brasile, Cile Paraguay. Uruguay, Washington 
24 marzo 1977, n. 6503, oggeo: Operazione Condor "L'operazione 
Condor è un impegno di coitaborazione tra i sevizi di sicurezza di Cile, 
Argentina, 	Uruguay, 	Paraguay, 	Bolivia 	e 	Brasile per contrastare 	i', 
terrorismo e la sovversione. Per come era stata inizialmente Concepita, 
l'Operazione 	Condor 	avrebbe 	dovuto 	realizzare 	uno 	scambio 	di 
informai fra i servizi parecipanti. Ma i successivi accordi 'anno 
incluso ia possibilità di organizzare operazioni per effettuare omicidi 
all'estero... ... ... 	CIA 	rapporto 	informativa 	14 	febbraio 	1978: 	" 	La 
Direzione nazionaie 	Cr l'inteltigence 	Dlii) deii'Ecuador è entrata a far 
carte dell'organizzazione Condor con il numero di "Condor 7 .. 
Central 	Njacional de !nfomaciones (CNI) al vice ministro degli esteri, 
Santiago, 	10 aprile 1978: "Conformemente ag:i accordi della prima 
riunione 	intramericana 	di 	inteliiaence, 	direttore 	delFinteiligence 
peruviana ha telefonato al direttore della CNI per informarlo che non vi 
sono inrvenienti relativamente alla designazione del rappresentante 
cileno in Porti" e 'Questa stessa inormazione ciò giunta anche tramite 
li Sistema Condor, via Buenos Aires 	Paese che assolve alla funzione 
di segreteria della cornunit". 
Materiale classificato sul 	Condor per l'ambasciatore 	Landau 	e Mr. 
Propper, dai CJLA al AC/LAD e al DCI, 22 agosto 1978, oggetto: un 
breve 	sguardo 	al: Operazione 	Condor 	" 	. . ,.i 	membri 	originari 
comprendevano 	i 	servizi 	dei 	Cile, 	.Argenti.na. 	Uruguay. 	Paraguay, 
Brasile e Bolivia: di recante Perù e Ecuador sono diventati membri 	(i 
predetti documenti sono stati acquisiti dalla Corte di Assise all'udienza 
de! 2 luglio 2015). 
L'assenso dei massimi vefci politici e le decisioni dei capi dei servizi di 
intelligence permisero ai Paesi che aderirono al 'Piano 	Condor di 

31  

7 



dotars di un sistema di scarnbo di nformazoni e di coI3borazione 
operauva parficolarmente agile ed efficiente. 
Tutti i Paess del Pieno Condor concorrevano al successo complessivo 
delle campagne repressive ThterriazionaL 
Il Piano Condor, con la sua stabile rete di Cornuncazione e con la 
oreeaone, attraverso il relativo accordo internazionaie isliIutvo del 
sistema, di Ljnarea politica ornoqenea rese eseguibili, su piano deF 
rapporti tra gU Stati de! Cono Sud e sul pano ìsttuzionSe le campagne 
represEEve e le rnodafltà di soppressione degli oppositori poFitioL 
In data 29 ottobre 1915, dunque, si teneva a Santiago de Cile, su 
iniziativa della DINA clene, la prima riunione di intelligenza nazrìale 
nel corso nera quale venvario gettate le basi del sistema Condor, 
sstema aperto a lutti i paes che lo vorranno, sempre e quando non 
rappresentino Paesi rnarxis&, (v&rbae de!la'prima riunione di 
nIe!ligenoe nazionale!, documento prodotto cala dottoressa Giuia 
Barrera. storica, consulente dei PM, esaminata alle udienze del 
27(2015 e del 26/212016). 
Il progetto successivamente prendeva forma e s1 000cretizzava:  il 
25/11/1975 attraverso !a formaiizzaone del sistema Condor, come si 
riceva dal verbale di chiusura della prma riunione interarnericana dei 
servizi nazionali d1nte!lience, tenutas a Sanflaqo dei Cile, con la 
partecipazione delle de!egazion di Argentina, Bolivia, Cile. Paraguay e 
Uruguay. 
Nel corso del vertice, in particolare, s raccomandava !a creazione di un 
u.f1ico di coor&namento finalizzato a fornire antecedent su persone e 
organizzazioni connesse ala sovversione e si stablivario Fe tappe d 
attivazione e reahzzazone de; sistema finalizzato a creare una rete di 
scambo di intormaziani efficace crazie a un contado motto veloce ed 
mmeJiato per aMertare servizi di !iteHigence. 
Il detto verhale veniva firmato: da Manuel Contreree Sepuveda, 
ca!onneflo defteserdto direore de]rinterHqerìce nazionae del Cile; da 
Jorge Casa, capitano di vasoelo capo deIeazone argentina da Josè 
A. Poris, colonnello de!lesercito, capo deegazione de!Furuguay; da 
Benfto Goanes Serrano, oolonneo del'eseroito, capo de 2 
dipartimento dello S.M. FF AA. Paraguay; de Curlos [Al maggiore 
deftesercito, capo delegazione Bolva. 

In ossequio ai Pano Condor, n c;le venne predisposta il ?igno di 
Aiione di Pntelligence dalle DINA, reativo al periodo 1975 1981 ' i! CUI 
obiewvo tra g; aitH, era queho d: E:aborare e analizzare le 
informazioni consegnate da parte di Unità e Organismi dipendent data 
Direzcne NazcnaIe (DINA), soMecitando e integrando attività 
prehminari che permettano di avere scilo controllo una situazione di 
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Intelhgence chiara e dettagliata fino a dove aia possibe, proponendo, 
aria stesso tempo, aila Direzione Nazionale le afil (li intelUgerice che 
permettano di annientare o impedire le azioni dei gruppi sovversM nei 
Più breve ternine e Prima della ccnparsa di azioni sovversive e 
po~ impiegare inizialmente i Gruppi di Reaziane d emervjenza 
operauw, nel grado massimo di arruolamento, 	quanto 10 ordini la 
Direzione Naziona/e. 
La Direzione dSe Operazioni (diretta da cedro Bravo Esproza) 
perseguiva le proprie finailtà altraverso FI Centro di Operazioni 
composto da personale civile e mititare, capitani delFesercito e ufficiali 

grado equiparato. 
Al Suo interno operavano agenti coordinatori delle operazioni (ADO), 
sLbordinati nelle operazioni di rastretamento e detenzione ordinati 
esclusivamente o dai Direttoi-e Nazionale o dal Direttore delle 
Operazioni 
Gli ADO avevar. o  il compito di informare il cirettore delle operazioni 
sulle azioni operative redisposte. 
Gli AOS (Agente di operazioni e supporto) svolgevano compiti di aiuto 
iogiatFco e di analisi preliminari e successive delle azioni; essi erario 
affrancati dagii ADO e dipendevano dal Direttore Nazionale o dai 
Direttore dei c,  Operazioni. 
A!lintemo del Centro Operazioni operavano urla Divisione di 
• intElligence che aveva il compito di rimandare alla Direzione dePle 
Operazioni i certificati di sintesi delle azioni, il diario di intelligence, i 
hoilett,ni informativi entro 24 ore dalla loro elaborazione e una Divisione 
di lnteltigence metropolitana (BIM) in contatto con FI Centro delle 
Operazioni in relaziore Ella quana sovversiva e una Divisione 
Regionale. 
La divIsione delle aree geografiche del Cile iin Area metropolitana e 
aree regionali faceva capo. per il tramite det Centro delle operazioni, 
alla Direzione delle Operazioni. 
FI Comando della Dina era affidato ala Direzione delle Operazioni 
attraverso i! Centro delle Operazioni. 

in Uruguay, dove vigeva la dittatura milItare, instaurata a seguito 
del colpo di solo nei 1973 fu creato il COSENA (Conscio de Sequridad 
Nacional) Consiglio di Sicurezza Nazionale, organismo affiancato per 
decreto al governo urugualario a partire dal febbraio 1973 (decreto n 
1631973!  der 23/2/I 973). 
li COSENA fu creato quattro mesi prima del colpo di Stato dei 
27/6/1973. in seguito ed un accordo tra l'al.iors preeidente .efttimo - 
Juan Maria Bordaberry - e le forze armate 'jruguaiane. 
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li COSENA fu istituzionarizzato dai regime dittatoriale con decreto-iegge 
n.14.157 del 21/2/1974, 
Esso rappresentò la prima frattura istituzionale deilo democrazia perché 
era un organo non previsto dalla costituzione uruguaiana che impose 
fintervento rìiilitare nella gestione dei vari asoetti delta vita pubblica e 
non solo della sicurezza, 
infatti, i! COSENA ebbe competenze in materia di sicurezza nazionale 
ed in questioni economiche e sociali. 
Il COSENA operava su richiesta de;: presidente o per iniziativa dei suoi 
membri permanenti che erario:, il presidente detta repubblica !  ii ministro 
dell'interno, [i ministro degli affari esteri ed li ministro delta difesa. 
nonché i comandanti in capo delle forze armate. 
Aveva altresì, un segretario permanente, incarico svolto dal capo dello 
stato maggiore delle forze armate. 
i! COSENA jr!partiva direttive per i servizi di tnteiligenice relativi a 
operazioni militari e paramilitari in Uruguay e Argentina, 
Fu un organismo chiave della repressione vioi'enta degli oppositori dia 
dittatura. 
In alcuni casi ci sono state delle condanne della giustizia uruguaiana 
nei confronti dei suoi membri (ad esempio Juan Maria Bordaberry (ex 
presidente-dittatore) e Juan Carlos Bianco (ex ministro degli affari 
esteri) i quali sono stati condannati nel 2006, in quanto memb!i dei 
COSENA. come co-autori responsabili degli omicidi - perpetrati nel 
1976 	degli oppositori alla dittatura: senatore Zelmar Mohelini, 
l'onorevole Hector Utierrez Ruiz, Rosario Sarredo e Wiilìarn Whitelaw. 
Inoltre, Juan Ganios Bianco è stato condannato per fomicidio della 
militante dei PVP Eie!na Quinteros, sequestrata il 28 luglio 1976 nei 
giardini deWarnbasclata del Venezuela a Montevideo e la cui scomparsa 
forzata definitiva fu votata a maggioranza nei COSENA, nella seduta 
dei 3luglio1976. 
Il personale uruguaiano operante alt"epoca dei fatti apparteneva ai SID 
(Servizio Informazione Difesa) ed atfOCOA (Organismo Coordinatore di 
Operazioni Antisovversive). 
li primo organi.srrlo dipendeva direttamente date giunta dei comandanti 
in capo delle forze armate del[ Uruguay. 
Il SID è stato il servizio centrale di informazione ed Fnteilìgonce. 
L'OCOA dipendeva dal comando generale delresercito uruguaiano. 
Venne creato dal comando generale dei[esercito per coordinare la lotta 
alla sovversione. 
In sostanza, a capo delle datura uruguaiana vi erano il COSENA e la 
giunta dei comandanti in capo delle forze armate. 



Dalla giunta dipendevano J0 stata maggiore congiunto (ESMACO che 
occupava la segreteria del COSENA), il SID e in giustizia m.iiitare. 
Quindi vi erano il comando generale delta marina militare, li comando 
generale dei  forza aerea ed Fi comando generale deli'esercito. 
Non solo, quindi, il Piano Condor coshtui !.'imputso per dare vita a 
strutture repressive ma. anche per deviare legittime istituzioni statali 
(esercito marina, aviazione, corpi di poizia, eccetera). 

primo hersag!io della repressione fu i! MLWT (movimento di 
Liberazione Nazionale - Tupamaros) contro cui si concentrò 
attenzione delle forze dell'ordine fino al 1974 tra la fine dei 1975 

primo semestre dei 1976. si avviò a detenzione sistematica dei milftanti 
del parUto comunista uruguayano (PCU), che continuò anche negli anni 
sucoesivi. 
Nel secondo semestre del 1976, le forze repressive si. dedicarono 
invece allo sniantei!arnento del Patt ido por in Victoria del Pueblo (PVP) 
che aveva come presidente Gerardo Francisco Gatti: nel PVP erano 
confiuid diverse generazioni di militanti politici, sindacali, studenteschi e 
appartenenti ala società civile che provenivano dalle più diverso 
posizioni: Resistenza Operaia Studentesca (ROE), Organizzazione 
Popolare Rivoiuzionari.a (OPR 33) Fronte Studentesco Rvol.uzionario 
FER), Fronte Rivoluzionario dei Lavoratori (FR 1). 

Nel secondo semestre dei 1977 fu la volta dei Grupos de Acciòn 
Unificadora (GAL e poi dei militanti di altre orgar.izzazioni poliV!che. 
Tali operazioni vennero condotte non solo in Umguay, ma anche negli 
altri paesi del Cono Sud, e in particolare nella limitrofa Argentina )  dove 
avevano trovato rifugio, con il preripitare della situazione politica 
urugualana, migliaia di esuli poiit.ci. 
A partire dal 1974, il governo pose progressivamerl[e fuori l'eggo anche 
ie organizzazioni sindacali, deferendone i leader alle giustizia militare 
per aiuto alla sovversione'. 
Le violazioni dei diritti umani in Uruguav si erano a tal punto spinte che 
anche il Dipartimento di Stato statunitense regì*ava il drammatico 
deterioramento della situazione dei diritti umani nel paese: in un 
meniorandum dei 3 maggio 1975 parlava esplicitamente, a proposito 
delrUruguay di tortura. arresti e detenzior!i arbitrarie, or,'.icidi, 
violazione del diritto di partecipazione a! governo, violazione delle 
ilbertà di opinione e di espressione. espulsioni arbitrarie, violazione 
delle libertà di riunione e associazione, 
Nel 1975 venne nominato dai Consiglio di Stato quale presidente del 
paese Aparicio vlendez. 
A parl!re da questo momento, si con1p le cornet2 stabiPiziziore del 
regime militare uruguaiano: anche se vi era un civile alla pe~ le 



leve dei potere erano siate in realtà consegnate in mano ai mifftari che, 
tramite una serie decreti di riforma costituzionale a firma del presidente 
della Repubbilca e dei rnlri;stri deli'interno e della difesa, fra il giugno del 
1976 e i! luglio de! 1977 ridisegnarono [assetto ist?tuzionaie del paese: 
venne compietata la totale eurazione delle istiluziorii e la stragrande 
maggioranza di coloro che avevano ricoperto in precedenza cariche 
politiche o amministrative venne esclusa darla vite politica; si registrò la 
-sistematica carcerazione degli oppositori politici e rosa della tortura. 

In Argentina, dopo il golpe del 24 marzo 1976, cominciarono la 
catena di sparizioni occulte e, in mod.o sistematico, la lotta contro ogni 
forma di dissenso, lotta che fino a quei momento era stata svolta dalle 
ioe paramilitari di estrema destra, entrate in azione già alla fine dei 
1973 l'Arianza Anticomunista Axgentina anche nota come A.A.A. o 
Triplice A). 
Invero, già in epoca precedente il golpe del 1978, in Argentina si 
svolgeva un'azione di repressione e controllo nei confronti degli 
oppositori politici, anche di coloro che 10 erario verso i regimi degli altri 

in particolare nei confronti dei rifugiati urugualani veniva nl.eesa in atto 
un'azione di spionaggio ad opera dei serviz; segreti amentini in 
collaborazione cori quelli urugualani cE quali venivano trasmesse le 
in.forrnazioni 
A confermare tale circostanza è stato li teste Oscar Edgardo Deslouet 
Gonzalez che, tra il 2005 e il 2010, si è occupato di studiare in Uruguay 
gli archivi delle poiWche pubbliche, della memoria e dei diritJ umani e 
La, pertanto:  visionato le relazioni e pii atti governativi relativi al periodo 
della dittatura militare. 
Ali udienza del 4/06/2015 egli ha riferito dì aver esaminato :jfla 
relazione di servizio deiia polizia arfent;na in cui si dava atto che il 
1910411974, testa nazionale in Uruguay, si era tenuta asso ì locali 
della federazione argentina una riunione di esilia'i. 
Questo documento era arrivato in Uruguay tramite li m!nlstera degli 
esteri e costituisce il rri che i servizi segreti argentini 
tramettevano al governo umguaiano informazioni sulF2t!vità di 
sorveglianza che svolgevano rei confronti degli esuli urugralani. 
in Argentina, a Buenos Airel era operativa [ESMA. (Escuela de 
Mecanica de 13 Arm.ada o grano de carica 3.3.2) che, tiro al golpe era 
stata una ecu ole di carattere tecnico dedicata alla formazione di ufficiali 
e sottoufjic;:e.ii della Marina Militare argonhna; dopo i'insediarrìento della 
aittatura era stata adibita, nella parte io9,intscrlca a centro clandestino 



di detenzione ove venivano condotti i seqt.iestrati, detenuti, interrogatL 
torturati e, successivamente, !tra~ tral:  uccisi). 
Nella E.S,M.A., dunque, operavano una htei!igence stricura,  losi e 
Jega!e della Marina Militare e un gruppo trformelitc composto da 
un'dite di militari, in stretto contatto attraverso i! proprio capitano, 
Acosta, con lammiraglìo Massera, capo de!la Marina Militare che 
gestiva le operazioni proprie dei centro clandestino di detenzione ed era 
il grupo de tarea 3.3,2 (v. sentenza cd. ESMA data Corte di Assise di 
Appaia di Roma. sezionel° del 24 aprile 2008. in atti). 
Altri centri clandestini di detenzione vennero cost;'tuiti, di competenza 
dell'Esercito o dei!'Aeronautica. 
Quelii che interessano particeiarm,ente, il presente procedimento sono'. 
Atjtosflotores Orletti, Pozo de Oanhe!d, Pozo de Quiimes, Centro di 
Operazioni Taltiche n. ! (COTI Martinez) 

Ne! 1974 la Bolivia si trovava sotto ra dittat.ura militare de! generale 
Rugo Banzer Suarez. 
No! giugno del 1980 Fala dura dei militari prese il potere insediando a!ia 
presidenza il generale Luis Garda Meza TeSada. 
Ai ministero degii interni venne costituito in archivio completo su 
oppositori politici e elementi del!a guerriglia. 
Venne installato, al terzo pano del detto intistero un sistema di 
comunicazione radio e poi un sistema terex detto 'Condortei" e istituito 
un Cospicuo schedario che documentava. fra le altre cose tatIivit di 
collaborazione internazionale dei seizi di inte!ligence ne!i'arobito del 
sisten,a Condor. Di questo archivio, dopo il r1orn.o della demccrazia nel 
1982, non è stato trovato rulla, fuorché  singoli documenti che alcuni 
agenti avevano trattenuto presso di sé e che avevano poi consegnato a! 
giornalista Gerardo frusta, che li pubblicò in un libro sulla storia dei 
servizi di intelhgence boliviani. 

Nei 1978 anche il Perù aderì ai sistema Condor, all'accordo segreto 
P collaborazione repressiva fra i seizi li intdliqence, creato nei 1975 
da Ci!e, Argentina, Uniguay, Bo!ivia, Paraguay (a cui si uni più tardi il 
Brasile). Il Perù paecipò attivamenle ai sistema, prestando 
collaborazior!e ai servizi di intelligence argentini per una vasta retata 
contro i montoneros presenti a L.ima nella prima metà deg I. anni 80, poi 
iilegaFmente trasferili all'estero ed uccisi. 

Gli impLilati ILSI presente procimento Sono uruguayani, boliviani, 
peruviani e cerii. 



I prm: Juan Garlos bianco, ministro degli esteri O :  in quanto tale)  
membro Pertiancirre cell.orri represlivo edi ai. vertid della 
cstena di comando, ovvero j: COSENIA. 
Pedro Antonio Melo Narbondo Ei Buro). Josè Horacic. Gavazzo 
Pereira ('Gabito' o Niflo'), josè Ricardo Ara,  Fernendez ('al mrco!),  
Ricordo Josè Medina Bianco:  Luis Alfredo Maurente Mela. Josè Feripe 
Sande Lima, nei 1976 tenente de! SIO. Ernesto Sana (pseudonimo 
Dracula'), nel 1976 caporale al servizio del S!D; tutti i predetti erano 
uli'oiaii e militari del 310. (Servicio de ':nformacion de DiaensaAì. 
organismo uruguaiano responsabile de!le campagne contro FI PVP per 
decisione dei COSENJA (Consejo de Securidad Nacional de Uruguay, 
alle dirette dipendenze delFEserutivo); Ernesto Aveiino Ranni Pereira 
(Fj Tordillo'. :punales e t-ailego'), Jorge Aiberto Si!veira Quesada, 
Gilbfl Valentin Vasquez Bisio ('Pepo), gli ultimi due erano ufficiali 
ceii'OCOA. (Orgarisrrto Coordinador de Operad:orjes Antisubversivas) 
uruguaiano in coordinamento con la SIDE (Secretaria de Inteligencia) 
argentina. 
Ricardo Chavez Dominguez, Jorge Nestor Troccoli Femandez, capo dei 
servizio di inteiiigence del FUSNA (S2 e uffda!e di collegamento in 
Argentina, presso la ESMA-Escuela de mecanica de la Armai 
Argentina. con l'incarico di coordinare l'attività repressiva e Juan Car!os 
Larcbeau Agurrre9aray ('Sebastian' o 'E! Francea'), comandante dello 
52 del FUSNA -Cuerpo de FusUeros Navales de Uruguay- nei 
periodo in cui Trocco!i prestava servizio in Argentina. 

L.uis Aree Gomez, boliviano, capo dei 0-2 (lI Diparmento 
dell'Intelligence dello stato maggiore dell'eserdto e in tale qualità 
responsabile dei sistema Condor in Bo!ivra, 

Francisco Morales Bermudez, presidente dei Perù, Gemian Ruiz 
Figueroa, capo della Direccion de lnteiligencia del Ejercito (D1NTE) del 
Perù, Martiri Martinez Garay, capo del Servido de lnteliiqencia del 
E!erdto (SIE) dei Perù. 

Refee! Valderrama Aburnada, cileno, Hernan jeronimo Ramirez 
Ramirez, colonnello, capo della regione militare di Tucapel e 
comandante delle due guarniuioni in cui questa si divideva (quella di 
Temuco e quelia di Lautaro), in Ce; Dare: Aguirre Mora, commissario 
li investigazione della polizia oivile, addetto scii interrouatori e a1:e 
torture nel carcere di Te,nu, Carios Luco Astioz, comntsssrio di 
investigazione della polizia civile, addetto agli interrogatori e aile torture 
nel carcere di Temuco, Manuel Vasquez. Chauhan, tenente dei servizi 
segreti militari e addetto agli interrogatori e elio torture nel reggimento 	
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Tucap&; 	Orlando 	Moreno 	Vasquez, 	sooufficFale 	deiFeseroita 	e 
membro dei sczi di inteIigerr 	milItare. addetto agli •!ntenr.9atori e 
alle torture nel reggimento Tucapeli 
Pedro 	Ociavio 	Espinoza 	Bravo, 	cileno. 	Direttore 	delle 	Operazioni)  
Cornandar:te 	de; 	centro 	dandestino 	di 	detenzione, 	Villa 	Grirnardi 
(Terranova) e componente detta brigata di tnteiiigencia Metronoliatana. 

Le sparizioni 	(e uccisioni), 	che occupano questo processo, 	dei 
cittadini itianI: Daniel Alvaro Barifi Baranzanio. Gerardo Galli, Maria 
Emilia lslas de Zafferani, Armando Bernardo Amene Hemnar!dez, Juan 
Pabio Recagno Ibarbuni, Luis Faust;no Staniponi Corinaidesi, 	leana 
Sara Maria Garda Ramos de Dossetti, Edniuodo Sabino Dossetti 
Techeira, Julio CSr D'Ea Pallaree, Yo!anda Ide Casco de D'Ella, 
Raù] Edgardo Borelri Cattaneo, Raùl Gambaro Nunez, Lorenzo Ismael 
Vili Gigli. Horacio Domini Campigia Pedam.ontL sono avvenute 
mentre ie vittime erano d'estero: gli italo-uruguayani erano in Argentina 
e gli italo-argentini erano Th Paraguay, Borivie e Brasile. 
La Foro uccisone tu il fatto dela collaborazione tra i sel-ve dl sicurezza 
dei paese di provenienza - dove avevano svolto o svoevano attività 
politica - e quelli del paese estero che li ospitava. 

Gli omicidi di Donato Avendano e Ma no Canales avvennero, il,  Cile 
rrella oiena vigenza dei Piano Condor, 

i delitti Montiglio e Ventureili, , costituiscono episodi di repressione di 
oppositori pcli'ici, circoscritti al Cile )  avvenub in ecoca (1973) antetiore 
aa formalizzazione del Piano Condol ma, come già detto:  prodromica 
alla sua costituzione. 

Passando in rapida rassegna gli omicidi oggetto del procedimento 
e partendo dal 	capo Al 	-uccisione di Daniel Alvaro Banfi 
Baranzano- 	va detto che Fepisodio si coloca ìielFambito dell'attività di 
repressione del 	Movirnierilo 26 rrerzo e del Movimiento di Liberacibn 
Nacìona- Tupamaro&'. 
L'uccisione della 	viima è stata 	imputata alla MW". 	o 1:riplice "A 
(Alianza Argentina Anticomunista). 
Essa costituì una delle prime operazioni onilcidiarie in cui intervennero 
congiuntamente poliziotti e servizi segreti uruguaiani e argentini. 
L'imputato ò .Juan Carica Bianco. 
Dancì Aivaro Banfi Baranzano, uruguayano, dirigente dei Tupamaros, 
venne sequestrato il 13 settembre 1974: alle tre di notte, si presentò 
nell'abitazione di Banfi un gruppo armato dichiarando al citotono 'siamo 



a polWa'; i' grupoo arrivò e Banfi e sua moglie capirono subito che non 
era la polizia ufficiale per la presenza di Hector Campos Hermida, un 
commissario uruguaiano, piuttosto noto per la sua attività 
antisovveIiva iderrosizione di Aurora Mdoni -udienza 4 giugno 2015-
moglie di Darne;  

r Banfi). 
BanFi baranzario Daniel Avario, venne ucciso il 30.10.74. 
Dopo vane ricerche re vedova, signora Aurora Mi riuscì a vedere il 
corpo dei marito- ucciso a coipi di mitra e semiseppellito sotto 
respiosione di granate, per rendere irriconoscibile il cadavere-
soltanto il 30 ottobre. 

La vicenda veniva dettagliatamente hccstruita grazie alle deposizioni 
di Aurora Meioni (vedova- ud. 4.6.15), Nicasio Roniero (ud. 4.6.15) 
anch'egli sequestrato; Oscar Boniria (4,6i5), Osta,  oestouet(4.6.15). 

Capo BI/B2 
Gerardo Francisco gatti autorevole dirigente po;itico del PVP, venne 
rapitoli 9.6 76 da forze argentine, morì intorno al 14 luglio 1976. 

27 seenre, venivano sequestrati Maria Emilia lsras Gatti de 
Zaffaroni e suo marito Jorge Roberto Zaffaroni Castwa, entrambi 
militanti nell'organizzazione poiihca uruguaiana del Partito por a 
Victonia de! Pueblo (PVP) e tra 13  e il 2 ottobre 1976 venivano 
sequestrati Armando Bernardo Arnone Hernandez Arnone, anch'egli 
rnUitante de! PVP (Partito Per !a Vittoria dei Popolo) e Juan Pablo 
Recagno Ibarburu, miniaste dei PVP. 
Tutti predetti vennero internati nel centro il detenzione clandestina 
noto come Automotares Orletti (Buenos Aires). gesito cala SIDE 
Argentina!  e sono, a tutt'oggi, desaparenidos. 
Imputati: Bianca, Gavazzo, Arab i  Silveira Quesada, Ramas Poreira, 
Medina Bianco, Vasquez Bisio, Maurente Mata. Soca e Sande Lima. 
Hanno riferito in merito: Maria Cristina Mibura (vedova di Arnone - 
udienza 10.4.15), Petrona Hemandez Arnone (madre di Bernardo, 
deoedLta), Edweiss Zaban, Sera Mendez. Beatriz Barbosa, Oscar 
Edgardo Destouet Gonzalea. Giulia Barrea, consulente storica del PM, 
Washington Perez Roscina. Daniei Gatti. Maria de! Pilar Morse 
Montedonico. Ma Quadros, Maria De! Carmen Mattinez, Martha Casal 
de Rey, Cecilia irene Gayoso Jauregui, Sergio Rubeo Lopez Burgos, 
Maria Monica Solino Platero, Margarita Maria Mioheiinì Delle Piane! e 
Enriaue Rodriguez Larrela, Andres Recagno, Rari O!ivera. 
Il sequestro in Argentina di Maria Emilia è stato confermato anche da 
Canoa Osorio, ai!.'udienza dei 20/01 che i!lustrando i docum.ento 
'Relazione sui ricercati deiropR 33', un elenco di circa 64 mi!itanti, ha 
riferito che Io stesso nicomprendeva molti dei nomi dì cersone che 
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erano scomparse, sia a iugJio, che a settembre de! 1976: neirelenco 
erano ricorripresi sia Maria EmUla lalas Gatti de Zaffaroni sia suo marito 
Jorge Zaffaronù 
Il teste, inoltre. facendo riferimento al documento contrassegnato da! n. 
801 der 28 settembre de! '76, chiariva che si tratva di un documento 
de! Battaglione 601 (argentino) il q'ua!e restava : obiettivo primario 
Jorge Zaffaroni e obiettivo secondario Maria Emilia Jslas de Zaffaroni", 
nel documento era indicata anche io dita più in basso, data '27 
settembre 1976! e la dicitura 'consegnati a CCOA' (Organismo 
Coordinatore delle Operazioni Antisovversive delvUruguay). 
Un ex militare argentino, Andrés Francisco Valdex, in una 
testimonianza resa davanti alla Comisiòn Nacional sobre Desapariciòn 
de Personas, ha dichiarato di aver noti rogatn Gatti per conto di Anibàl 
Gordon nel centro Aufomotorea Odetti (dichiarazione davanti aa 
CCNADEP. Buenos Aires. 6 giugno 1984, Rogatoria Spagna, acquisita 
Agli atti del procei. 

Il capo Dl della rubrica ha come oggetto 'omicidio di Garda de 
Dossetti, Dossetti, D'Ella, Casco de D'Elia, Borelli, Gambaro. 

Gli imputati, assolti in primo grado, sono Jorge Nestor Troccoli 
Fernandez, Juan Carlos Larcebeau Aguirregaray ('Sebastian' o 'EI 
Francesi e Ricardo Chavez Dominguez, uruguciano, capo delle 
operazioni speciali del FUSNA, per quale i! F.M.eU P.G, non hanno 
proposto appello ma solamente le parti civili Carica Rodolfo D'Elia, 
Maria Graciela Borelli Cattaneo, Raoul Mario Garribaro. Julio Alberto 
Gambaro, Silvia Elvira Ostiante e Fronte Amplio, ai fini civili. 
Va subito precisato che, per l'imputato Chavez Domingur questa 
Corte conferma la pronuncia di assoluzione di primo grado in 
ragione de!l'aperato probatorio acquisito ail'udieoza del '17.06,2016: 
attestazione della permanenza lei imputato al. FUSNA, da! 15 
dicembre 1975 ai 18 febbraio 1977(data in sii venne designato, quale 
uffoia!e aggiunto al Dipartinento di oceanografia), proveniente dalla 
Direzione de Recursos h'umanos del La Arniada di Montevideo; ordine 
disciplinare n.22/632 ., Montevideo, 3 gennaio 1977 con il quale venne 
disposto rarresto semplice. nell'Unità, di Ohavez Dorninguez a causa di 
"Mancanza di collaborazione coi Mandante", per ordine dei Secondo 
Comandante del corpo di Fucilieri Navali, missive del Capo sala PHma 
divisione dello Stato Maggiore generale deri"Armata indirizzata al Capo 
di SIate Maagioe, il 3marzo 1983, a Montevideo, nel qua!e si attesta la 
cessazione del Servizio di Chavez con la notazione che "non ha 
raggiunto le condizioni per la promozione non ha proveto idoneità di 
condotta e capacità militare nel grado; attestazione di Julio Marenales 
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Saenz dingente de! Movimento di Liberazione Nazionale Tupamaros 
ee CThavez ncn ha mai Partecipano aftsrea epres&:va' e che soitanto 
ha compiuto neiUArrnata tunzioni ammintrative r•ieli'area ci servizi, 
funzioni tecnico professionali come marinaio e aviatore navale e che 
hsaltava principalmente nell'area scientifica come Oceafl&grao: 
relazione cronologica di servizio, ne:la quale, si dievano ripetuti ordini 
disciplinari (arresto semplice) a partire dal 1975 Fino al 1977, data in cui 
venne spostato al dipartimento di oceanoorafia. 

I sola Troccofi, inoltre, è imputato, ai sensi dell'art. 11, comma 
i della Convenzione per 'estradizione dei delinquenti, sottoscritta 
tra l'Italia e !'Uxoguay, a Roma, il 14 apre 1879 (Ordine di 
esecuzione con R.D, 14 agosto 1881, n. 381. in G.U. 27 settembre 
1881, n. 225, entrata in vigore il 17 aprile 1881) come da Rogatoria 
Prot. 01/09 ( Note 7/09 e 8/09 della Repubblica Orientale 
dSl'Uruguay de! 13.01.2019), anche per il sequestro e la morto di 
venti cittadini uruguayani, avvenuto tra il 21 dicembre 1977 e il 3 
gennaio 1978, in maggioranza militanti dei GAU, tutti 
desaparecidos: Alberto Cochs Lavna e sua moglie Mena Peulina 
Lerena Costa. Alfredo Fernando Bosco M&moz, Guillermo Manuel 
Sabrina Berardi, Gustavo Alejarìdro Goycoechea Camacho e sua 
moglie Graciela Noemi Basualdo Noguera, Maria Antonia Castro 
Muerga de Martinez e suo marito José Mario Martinez Suarez, Aida 
Cella Sanz Fernandez e sua madre Elsa Haidee Fernandea Lanzani 
in Sanz, Atavilas Castillo Lima, Miguel Arige! Rio Casas, Eduardo 
Galla Castro, Gustavo Raul Arca Viera, JuvUno Andres Carneiro 
Fontuoura Gularte, e sua moglie Carolina Barrientos Sagatibelza, 
Carica Federigo Cabezudos Perez Maria Asuncion Artigas Nilo de 
Moyano e suo marito Alfredo Moyano Santander, CeNca Elida 
Gornez Rosario. 

Lsfruflorja dibattimentale condotta dai giudice di primo grado ha 
wnsentito di acrtare che: il 21 dicembre 1977 venivano sequestrati 
nella raro abtaziorie. a Buenos Aires, Meana Sara Maria Garda de 
Dossetti e suo marito Edmundo Sabino Dossetti Techeira. 
Date di mode sconosciute. 

Fi 22 dicembre 1977 venivano sequestrati, a Buenos Aires, Yolanda 
lris Casco Ghelpi de D'Eiia e suo marito Juiio Cesar D'Ba Pailarea. 
Volennla veniva uccisa il i 6.5.1 978. 
Sconosciuta la data di morle dei marito. 

22 dicembre 1977 veniva sequestrato neli sua abitazior!e di 
Buenos Aires, Raui Edgardo Borelii Cattaneo. 
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Data di morte sconosciuta. 
27 dicembre 1977 veniva sequestrato all'ingresso della fabbrica 

nella quale lavorava, a Buenos Aires. Raul Gambaro Nunez. 
Data di morte sconol 

oasi dei predetti si inquadrano in una vasta campagna di 
repressione contro mHitanti del GAU-Grupos de Accion Unificadora 
uruguaiano. 
Tutti predetti venivano internati in vari centri clandestini di detenzione 
e tortura (COT i Martinez, Pozo de Banf,eld -dove Yoianda Ide Casco 
Ghelpi de D'Ella dava alta luce un neonato che le veniva sottratto - e 
Poz) de Quilmes, tuffi nella provincia di Buenos Aires), e risultano, 
tutt:ora, desaparecìdos. 
Le vicende relative ai desaparecidos itaiiapii sono state ricostruite grazie 
ai documenti e alle deposizioni di Carlos D'Fila, figlio di Julio D'Elia 
Pallares e di Ynianda Iris Casco Ghe de D'Elica  Graciela Goreiri, Silvia 
Cstiante e Rari Salamano. 

La Comisiori para la Paz uruguaiana, rielia propria relazione finaFe, ha 
inserito il caso di Yolanda Iris Casco nel nover•o dei casi accertati. 
a f fermando che lu presa in avanzato stato di gravidanza FI 22 dic.embre 1977. assieme 
2 500 marito Juijcr César ORaFa! leres ancl1ii scon parso nei prapro dornicilio .1 da 
forze repressive che agirono ,leifambito di un procedirriento non ufficiale o r,orl riconosciuto 
come taFe. Fu detenuta nei 'jentd claHestirri di deenione di Quil,r.es e Banfiel.d Potrebbe 
essere stata detenuta anche nel centro di Ope'azroni Tatilotre n.1 {IDOTI Marhrrez). 'n 
Bar,erd diede alle luce LJfl maschio nei primi giorni del me.se di gennaio de; i!76. che re fu 
immediatamente soraffo. Fu piobaburnente !.rasr&r:t! -- reolius: uccisa - con destinazione 
finale sconosciuta, assieme ad alti, u:uguaiani. il 6 maiD del ram". 
In in rapporto allo scopo rel dopo la dittatura, 'a Marina militare 
spiega di aver rintrecciato nel propri archivi un fascicolo intitolato 
'Operazione anUsovversiva GAU" (Operahvo contrasubversivo GAU) e 
recente l'intestazione P.P. - B. i!J, che la Marina ritiene essere un 
organismo di polLia argentino etetvamente, tutta fa ritenere che la 
sigla "pp - B." debba essere sciolta come Poiicia de la Provincia de 
Buenos Aires). 
Tale fascicolo, si apprenda dalla reiaziorie delta Marina:  docurnente 
primi episodi della retata contro i GAU in Argentina. 
Ancor più importante, ai fini dei presente procedimento, è il fatto che la 
Marina uruguaiana abbia rintracciato noi propri archivi i vedi deg 
interrogatori in Argentina di Julio César D'Ella Pallarea & Raul Edgardo 
Borelli Cattaneo oltre a quelli di Aiberto Corchs Lavina, Guiljermo 
Manuel Sobrino Berardi e Aifredo Moyano Santander, tutti scomparsi a 
Buenos Aires nel corso cela retata contro i SCALI del dicembre de! 
1977. 



Ai pozo de Qumes, hanno concordemente riferito i •testi, 	gli 
interrogatori dei detenuti urLguaiani erano condotti da ufficiali 
urugua[ni deIFOCQA e vertevaro suiFattività svolta in Uruguay. 
Fra i militari uruguaiani ch.e effettuavano gli interrogatori, 	detenuti 
avevano riconosciuto un ufficiali 
La CONADEP è giunta alla conclusione che tanto gli argomenti degli 
interrogatori quanto i metodi di tortura tradivano Fa presenza di ufficiali 
OCQA anche ai Pozo di Quilmes. 
All'inizio di maggio, il gruppo di detenuti uruguaiani sequestrati a fine 
dicembre fu nuovamente tradotto ai Pozo Ce Barnfield; da tale centro di 
detenzione, ii 16 maggio 1978, il gruppo di detenuti comprendente 
Edmundo Sabino Dossetti Techeira e Yolanda Iris Casco Ghelpi de 
d'Etia, •io 'trasferito', scomparendo per sempre. 
In questa occasione, 5i salvarono dal trasferirrienio due donne 
urugua!ane, Maria Artigas de Moyano perche ncinta, e iieana Garda 
Rarnos de Dossetti, perché ritenuta incinta. 
Hanno riferito in merita agli episodi sopra incicati: Graciela Borelli, 
Edgardo Pampin, Daois Gerardo Uriarte Praudio. 
E' stata inoltre rinvenuta la scheda personale di Borelli, iella relazione 
consegnata re] 2005 dalla marina urucuaìana, da Cui risulta che era 
controllato dal FLJSNA già medi anni precedenti e! sequestro. 

Sulla scomparsa di Raul Gambi hanno deposto la moglie Silvia 
Ostiante e i due figli, Raul e Julio Gambero. 
La Commissione per la pace riguardo al caso di Gambaro ha accertato 
che fu arrestato 1127 dicembre 1977, ;ntorno alie ore 17,00 assieme a 
Gustavo AD( e Viera, anch'egii scomparso aii'ingresso della fabbrica 
dove lavorava quest'ultimo, sita in calle Mendez de Andes 1931, da 
forze repressive che operavano nell'ambito di un procedimento non 
ufficiale, non riconosciuto come tale. 

La scomparsa di Miguei Angel Rio Caaas e di Alfredo Moyano 
Santander, ctadini uruguayanì, avvenne, rispetfivamente, il 24 
dicembre 1977 ed il 30 dicembre 1977 in Amentina, nell'ambito di una 
ondata repressiva condotta cala fine del 1977 fino ai primi giorni del 
1978, vera aiFeliniinazione di tutte le Demone anche solo sos,eitate di 
essere oppositori politici della giunta militare argentina evo urugualana, 
quali i militanti nei GAu (Grupos de Accion Uniftadora), nel PR 
(Partido Comunista Revokicioiiario, nel LIlO (Union de luveritudes 
Comunistea), e nei MW 4 (Movimento de Liberacion Nacionai 
Tupamaros) o di avere con i militanti anche solo meri rapporti di 
parentela, amicizia, o frequentazione. 
La vicenda Rio Gesas è stata ricostruita dalla teste Ri Alicia 
Ensenat (compagna della vittima), che ha detto: miiitari unJuaiani ranc già 
iindenh aIinterno del Paese da tempo parche lavoravano congiuntamente con i militari 
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arenIini. i militari urugL'aia'li si oupavanc dei priqiansin uruguaiari. mie tre 9  argentini 
su,  p!cemente m&ttevalo a disposizone des ii a!tn le infrastrutture, ovvero iolezzi, i veicrili, 
luogh, i centd cIandesini di rJetenzior,e a cui poi venivano poi i detenuti, chianna i 
ozos 

La teste ha anche riferito sulla scomparsa di Aida Sanz, che era incinta 
e della madre. Elsa Sanz. 
Tuttora si tratta di persone desaparecide. 
Grazie alle dichiarazioni del teste Llarzen si è appreso che ia Sanz Aida 
venne portata al Pozo de Quimes. 
Altre fonti sono: 'Maria Teresa Serantes Lede! Washington Rodriguez, 
Mirtha Guiarn.ze. Pubblico Ministero in liruguay. Pnqel Gahero, Adriana 
Charnorro, Lu[s Guglielmo Taub e alcLini marinai che hanno riferito che 
sul fiume Uruquav tra le coste di liruguay ed Argentina, vi furono, nelle 
notti tra il dicembre 1977 ed il Gennaio 1976, dei trasferimenti di 
;'persone che apparentemente sembravano prigionieri che arrivavano 
dalrArqentina, uno dei quali sembrava essere ferFto. 
La ioro testimonianza coincide con repoca in cui ci urono 	primi 
trasferimenti. Rio Casas era ferito), di persone che si trovavano nel 
Pazzo di Banfield e che poi non furono più riviste in Argentina. 
La teste Rosa Barreix, arrestata nei novembre 197/ (udienza 20 ohobre 
2015, ha riferito che TroccolL tra la fine del 1977. 	ed il gennaio dei 
1978, gli diede una lista di persone e le disse; 'sono caduti a Buenos 
Aires', tra essi vi erano Alberto Corchs e sua moglie Lerena, Juiio DEiia 
e sua moglie, Rimi Borellr. 

Quanto ad Aifredo Moyano, Fa sua vicenda si colloca neli'amhito 
cela stessa operazione repressiva. 
All'udienza del 26 novembre 2015 è stata ascoltata la teste, parte civile, 
Nlaria Victoria Ivloyano Artigas: sua madre, Maria Asuncion Artigas Nilo 
de Moyano fu arrestata il giorno 30 dicembre del 1977, di mattino, 
presso il suo domioilio da forze repressive che agirono nella cornice di 
un!operazione  non uWciale e non riconosciuta come tale. Fu arrestata 
insieme a suo marito, Alfredo Moyano di naziortaFità argentina. Fu 
tenuta incarcerata nei centri dandestini di detenzione Quilmes e 
Banfleld. 
A Banfieid dette alla luce una bambina!  il 25 agosto dei 1978, ie quale 
le fu sottrae dopo poche ore dalla nascita. 
Fu probabilmente trasferita  con destinazione finiate sconosciuta, il 12 
ottobre 1978'. 
La Commissione per la Pace ha ritenuto confermata la denuncia sulla 
sparizione foata data cittadina urugusiana Maria Asuricion Artigas 
Ni!.o de Myano, documento d'inerifila 1.281.383 e di suo marito 
Aifredo Moyano 
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Hanno deposto sula vicenda anche Norma Esther Learza, Diego 
Barreda, aroentino, EdLrardo Corro, argentino, arrestato nel febbraio 
1978 con la moglie, in Buenos Aires ;  sottoposto ad interrogtorio e 
torturato presso la Brigata San Justo sino al 23 marzo 1978, e quindi 
trasferito al Poco de Banfierd; Adriana Chamorro, m.oglie del Corro e 
con lui arrestata in Argentina e trasferita al Pozo de Banfieid nel marzo 
1978. 
Cosi ha riferito qtiest'ffltima teste: la persona che stava nella oclra dietro era 
Maria Asuncion Ahigas de ,*yanO, io in quei momento non la potevo vedere, ma poco 
lemoo dopo iìii :postarono a un'altra cella e iniziamo a condividere la cella insieme, io sono 
stata insieme a lei nella stessa cella dalla IS del mese di giugno. ai  12 dicftohre ...... 
Mada Viotoda mi raccontò che c'erano 21 uroguaiani compreso sei, airinterrio del poco de 
Banf,eid ....Viene Antonia Castro de Mahinez, anche lei Lmguaiana nella cella 
accanto c'era Andrés Carrpeiro da Fonicura e Freddi Moyar'o che era il marito di Mano 
Migas; neiraltra f,a, nere celle più avanti, cemnn Carolina barrenio, Volanda Casco, alte 
aveva avuto un tigio. nato li al pozo de Banfleid, c'era licana Carcia de DossMti che era la 
moglie di Filmando DossetU anche lui hretto nei poco di 8anfield e c!era anche! Aida 
Sanz che anche lei aveva avuto una bambina elFinterno del pozo de b'anfield nata 
all'incirca il 30/SI di dicembre ... si trovaar,o anche Eisa Femandez de Ssnz. che era la 

.aona di Aida S'at,z e loro condividevano la s'ssa cela insieme; era Merlo Madirer 
clic era il rnato di Ma;ia Arttonia Castro de Marlinez: c'erano altre tre persone, di Gui però 
so sc-ltanlo il nome: Elena. Graciela e Celica". 
Precisava la teste: Le ressone con cui ho scorto padere sopraltutto padare 
affiaverso la parete. erano Maria Adigae,. Mtonia, Aifredo Moyano. I_i toituravano dei 
militari o dei membri della politia uruuaieni, che erano sotto li comando di una r.erta 
persona, che si faceva chiamare di soprannome sarauho O :El Zorio'i ol.e in realtè era 
Cebacho (iectius: Cavano) ..Gabacho (rectius: Gavano), era anche un personaoqo 
sinistro, inquietante estrai uruquaieni, era oro motto Inc. mora abile ,,,nei mese di giugno, 
Pia o meno a metà dei mese di giugno arilva ai pori de Beneid la co0pia Logares, loro 
stanno quindici giorni li, ci dIeFiscono di essere stati arrestati in Uruguay, syquestsati in 
Uruguay poi di essere stati poati su un veicolo aereo, in Argentina e podeti alla brigada 
San dusto, vengono toaurari e pomtaU al Pc,c de sanlierd 	..abbiamo scoperto di 
Gavazzo, che aveva come soprannome 'Saracho' o 'ci Zorro'; Gavaro era impodante, 
perché suscitava una gran paura, perché era selvaggio e ger di più era anche un capo. 

La scomparsa di Ceiìca Elida Corteo Rosano, cttadina uruguayana, 
avvenne in data 03)01/1978 iri Argentina, neirambito della più volle 
citata ondata repressiva del perFodo risaiente ala fine del '77: sino ai 
Pi giorni del '78, volta aiFeiinìinazione di tutte ie persone anche soie 
sospettate di essere oppositori poHtioi cala giunta militare argentina e/o 
uruguaiana, quali i militanti nel GAU (Grupos de Acci:on Unifloadora), 
nel PCR (Partido ComLlnista Revolucionario) nei UJC (Urion de 
Juver,tudes Gomunistas), o nel MLW-T (Movimiento de L,beracion 
Macionai Tupam!aros) o di avere con i militanti anche solo meri rapporti 
di parentela amicizìa, o frequentazione. 
Sono stati sentiti Neslor Juiio Gomez Rosano, Fratello di Ceilca Gomez 
e Angel Galiere. 



La serie di sequestri terminò ii 3gennaio 1978 con quello di Ceiica 
Gonìez. 

capo 02 omicidi Luis Faustino Stamponi Corinaldesi e sua 
madre MafaWa Corhialdesì de Stamponi; imputato Juan Carlos 
Bianco. 

L'episodio si inquadra nel!a carnpaona di repressione contro IELN 
(Ejercito de Liberaoion Nadonar), organizzazione guerrigFiera 
dell'opposizione boliviana. braccio armato ccl PRT-B fPartido 
Revolucionario de ros •frabajadores le Bolivia) e contro is JCR (Junta 
Coordftiadora Revolucianaria). 
Luis Faustino Stamponi Corinaldesi, italo -argentino, militante deli'ELN, 
fu sequestrato il 28 settembre del 1976 nella -sua abitazione a Oruro in 
provincia di Bustilios (Dipartimento di Palesi) in Bolìvia in quanto 
sospettato di preparare un'insurrezione di minatori a Cochabamba; 
venne trasferito e interrogato sotto tortura a Huanurp a Oruio e a 
Achocaya, per essere, infine, trasFerito 	15 ottobre del 1976 in 
Argentina, al posto di frontiera di Villazon, mediante consegna alle 
autorità argentine, e infi.ne  ucciso, in epoca prossima ci 15 ottobre 
1976, risua desaparecido. 
Sua madre, Mafalda Corinaldesi, venne sequestrata :1 19 novembre del 
1976 presso ri-lotel Esmerlda, a Buenos Aires, dove si era recata dalla 
Bolivia, perché le autorità boPiviane ie avevano comunicato, che suo 
tiglio era stato consegnato alla autorità argentine. 
Sul punto so-no stati escussi ':3 corsuiente del PNI. Fera Meelìini, 
storica, esperta di storia dell'America Latina, sentita all'udienza del 
25/3/2015. 
La teste ha avuto modo di analizzare un amplissimo 'corpus• di 
documenti qua!: quelli decFassif,cati dai Diparimento di Stato 
Americano, reiativi a! Cile, all'Argentina e ag!i altri paesi del Cono Sud e 
ha ricostruito documentalmente l'intera vicenda che può essere così 
sinteticamente riassunta: a seguito dei golpe militare del 1971 in Bolivia 
guidato da Banzer, il presidente deposto, Jaun Josè Torres, si rifugiò in 
un primo momento in Cile e poi, dopo il '73, a Buenos Aires, essendosi 
verificato anche in Cile un goipe militare; a Buenos Aires fondò una 
coalizione, chiamata ALIN, Alianza de lzquierda Revolucionada, e al 
coniemoo coilaborò segretamente con l'ELN, un movimento di 
opposizione armato. A metà del 1975 Ruben Sancbez Vaidivia, 
consig!iere politico di Torres e militare, rientrò da Buenos Aires in 
Bolivia, e con !ui Luis Stamporii, che era un cittadino argentino, militante 
dell'ERP , organizzazione armata pure di oppozicne argentina di 



ispirazirjrie marxista, ed Enrique Luoas Lopez, cittadino urugLiaiano. 
militante nel MLN Tupamajos. 
La finalità di questo ritorno in Bolivia era quel!o di riorganizzare F!ELN, 
rhe era il braccio armato del PRIF bo!iviano. 
La teste ha fornito uno spei inquadramento storico volto a 
dimostrare l'operatività delle foi2e di sicurezza straniere dei rossi 
ljmrtrof a Buenos Aires e ha fornito, tra gli ailri, alcuni reJegrammi 
dell:amhascLore americano a La Paz ai Dipartimento di Stato che 
Hponlano i'uc:cisìone di due militanti delfELN, fra ciii thilie; aiias Alberto 
Viroste e Pedro Siiveti: He forze di sicurezza hanno sequestrato inoltre un camion, 
rri o munizioni, documenti e m9tena!i da stampa, li comunicato -dei rnFr'isvo delrintelilo 

borivieno Pered-a- che prosepunno te cemhe per sooprire dove si rovi Str'ooni e altri 
elementi dei grui, 
La teste ha coi ermato altresì che il 28 setecilhe avvenne l'arresto di 
Luis Stamponi cdi Maria Viotorla Eernandez a Jujuy. 
l'arresto era stato eseguito da agenti del DOP (Dipartimento di Orcine 
Politico) di Cruro. 
Secondo la teslin-!onianza di Vicloria Fernandez, lei e Staroponi erano 
stati detenuti pi-iuta presso i! DOP di Oruro, poi al centro di detenzione 
di Achocalla e infine presso il DOP di La Paz. 
il 15/10/76 Stamnponi fu trasferito in Argentina, insieme ad un altro 
dttadino argentino, Oscai ri Gonzales de La Vega e il aserirento 
avvenne presso lo stesso posto di frontiera dove erano stati trasferiti 
anche Graoiela Mes e Fernando Villa lso[à. 
li trasferimento, come riferito cala teste Martellini, risulta anche dai testo 
di un radiograrnmna ed è stato rici1osciuto anche dalla commissione 
nazionale di investigazione sui desapareoidos boliviana. 
Il testo di questo radiogramma è stato trascritto ,alla ex moglie di 
Stamponi: "in data odierna alle ore 16:00 in ottemperanza ad ordìni 
auperiori è stato espulso il suddito argentino Luìa raustino Starnponi 
Coninaldesi in quanto elemento indesiderabile che si iprometteva nella 
polilica interna de! Paese". 
Hanno rifeto su! caso Maa de! Pilar Nores Montedonico, m:ilitante del 
PVP (Partito per la Vittoria del Popolo); pila Reredia Miranda, parte 
civile e mogiie di Luis Stampon? (ex ministro Cella salute nel governo di 
E_vo Morales, vice rettore dei]'uniiversità San Andres in Bolivia, docente 
universitario 	nonché presidente del j:assodaziarie ASOFAMD, 
associazione dei familiari dei detenuti deseparecidos e martiri per la 
liberazione nazionale della Bolivia), che ha narrato del proprio arresto, 
nel!'aprile dei 1976. a Coohabamba e delle torture subite nel corso degli 
interrogatori da parte di persone di niazi.onalità argentina e boliviana, 
specificando che gli interrogatori erano finalizzati ad avere informazioni 
su altri militanti o in parhco!are su Stamponi; Juan Edmir Espinoza 
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Cortez, militante corno Stamponi, esiliato in Pero nel 1973: Gustavo 
Rodriguez Ostria, (udienza 217/2015), docente universitarl.c, storico. 
professore accademico all'università pubblica maggiore San Simon, in 
Bohvia, attuale ambasciatore data repubblica hotiviana in Perù. 
Enriqueta Stamponi, cugina della vittima, alla medesima udienze del 
2/7/2015, ha narrato !a storia di Mafalda Corinaldesi, nìadre di 
Stamponi, confermando che ella si recò in Bolivia, il 13/11/1976, aria 
ricerca del ticiìo scomparso; nel suo viagio di ritorno in Argentina fu 
gidedi a Buenos Aires daii'hotet Esmeralda in cui soggiornava e 
sequestrata la notte del 19/11/1976 da tre persone che dissero di 
appartenere alla polizia federale argentina. 
Da quel giorno Mafalda Corinajdesi risulta desaparecda. 
j'an Edmir Espinoza Cortez, militante come Stamponi, esiliato in Perù 
0Cl 1973, fu arrestato nel ftgiio del 1915, poco prima di Starriponi e 
trasferito dopo due mesi di torture presso:1 locali darla polizia politica boFviana, 
il DOP. che persegiva t'jftj gli oppasitol• politici. Da questo celia che aveva d'le piccola 
neotra in cima, ftji in graic di vec-re, nella pma quindina di offobre, che L uis Stamponi 

vniva poatc e rado enare in una ce la che stava di fronte alla mie e accanto alle letfte 
molto molta piccola; questa due persone dal aspetto tisico, dai vestiti che avvanO e dalla 

rma di padare dalmazinatin O erano atgentini o erano Lrruguaiani; in quel momet 
ammaneftano nuovamente Stamponi e lo contano via. 
Gustavo Rodriguez Ostria (udienza 2/7/2015), docente universitario, 
storico, professore accademico alfuniversità pubblica maggiore San 
Simon, in Bolivia, attuale ambasciatore della repubblica boliviarta in 
Perù, che, nel suo iavoro di storico, si 	occupato di ricostruire ia 
vicenda di Luis Stamponi e della madre Mafa!da Corinaldesi, riferiva 
clic: ..a Automotorea OFleui si concentrarono le politiche repressive e di detenzione di 
prigionieri e pdrioniere relalive ai Plan condor ... diveree altre persone dalla Rolivia, furono 
podate IL oltre Smponi 	Litutù era in questo senso una arsone internazionaie, era 
specificamente per tutu quei iiiilitanti detenuti , donne e uriolini. che tacevano parte di una 
qualche organizzazione politica di queile che -1 ano coi gette ali operazione Condor! quindi 
dentro io schetrua repressive dei Plan Condor e:no pometi a Odetu ..Crietti viene 
costituita nel 1976 che è il pedodo di maggiore repressione contro quei uruovimenti che 
facevano pade deila 9iunra di coordinan'enlo rivoiuziorrado cortro oue!ie ornanizzaziorii 
che si stavano muovendo politicamente in un casse diveuo dal prcpo, sembra che il 
centro delle sue attività tosse a meta del 1976 PI tuicro il momento culru*,ante. il momento 
pio attivo è nella pee centrale del 1976, che a quando vennero p:•esi i menìbh del PVP 
uruguziano, Staniponi, e di alta mcvimentu di questo genere. Oetti vene clìiuw aifinuzin 
del novembre 1973  . perché due prigionieri, un uomo e una donna, erano riusciti a scappare 
dalla prigione, e quindi la polizia politica, il covemo argentino si spaventarono, furono 
spaventati dalle possibili doercussioni di questo evento a l'vello mediatico, gionalistico. 
chiusero ir centro ti detenzione, che non era un cercare legale. ma  un centro di detenzione 
clandestino, I hceroator; argentini ma anche le testimonianze dimostrano che i prigionieri 
turono por't: poi dopo in uruguay e lì le loro tce si perdono'. 
Per questo reato è imputato Juan Car!as Bianco. 



Capo 12, omicidi: Horacìo Domingo Campiga Pedamonti e 
Lorenzo smael Vinas Gigli. 

Imputati: Luis Aree Gomez; Francisco Moreles Bermude:, 
German Ruiz Figueroa, Martin Martinez Garay. 

casi indicati vanno inquadrati nella campagna di repressione contro 
montoneros e peronisti argentini. 
Campiglia Pedamonti, argentino, fu sequestrato a Rio ce ,Janeiro il 12 
marzo 1980. 
Vinas Gigli, argentino fu sequestrato al posto di frontiera di Pesca de 
los Libres (Corrientes) in Argentina (al confine con i! Brasile) i! 26 
giugno 1980; risultano entrambi desaparecidos. 
Horacio Comirigo Campiglia Pedamonti, nome di battaglia Petrc'&, era 
una delle figure di maggior rilievo deiia organizzazione dei montoneros 
argentini: era il responsabile delle comLlrl!caziorli, delle triipce speciali 
di fanteria e di agitazione dei montoneros e. per tale motivo, viveva in 
claridestinità. 
In data 12 marzo 1980 era stato sequestrato, all'aeroporto di Rio de 
Janeiro. insieme 'a Monica Susana PiflLFS de Binstock mentre 
viaggiavano, sotto falso nome, per rientrare in Araentina neiFambito 
della od. 'controffensiva montorera'. 
Entrambi viaggiavano su un aereo partito da Panama, che aveva fatto 
scalo a Caracas, per poi giungere a fto de Janeiro dove venivano 
arrestati dai militari argentini in collaborazione con i militari brasiliani. 
Lo stesso veniva trasferito in Argentina, nel noto luogo di detenzione 
denominato Campo de Maya, e; da quel momento, era desaparei. 

fatti oggetto dimputazione si inseriscono in un contesto storico in cui 
paesi del Cono Sud posero in essere delle operazioni contro 
montoneros, in particolare due grandi serie di operazioni: 
- urla prima serie iniziata nel '77 in previsione dei mondiali di calcio che 
ci sarebbero stati in Argentina nd 78, motivate dalia pre000'Jpaziorie da 
parte del governo argentino, che ci fossero iniziative terroristiche atte a 
disturbare lo sva!aimento delle competizioni e per questo vennero poste 
in essere numerose azioni per prevenire la possibilità dei rientro in 
patria di nnontoneros che erano andarti in esilio; 

a seconda serie va collocata negli anni' 79 '80 durante la cd, 
!ooI,troffensiva dei Montoneros': in tale frangente vi fu l'ordine della 
direz.ione del movimento di far rientrare in Argentina i montoneros che 
erar10 in esilio, e in questo periodo, furono in maniera sisterratica 
sequestrati e uccisi tutti quelli che tentavano il rientro, tra cui Roracio 
Campig!ia. 
Nell'istruttoria dibattimentaie vi è stata una puntuale ricostruzione dei 
sequestro avendo a disposizione, oltre alle testinloniBnze della tiglia 



Maria Campigiia e delle rnontonera Silvia Toichinsky, numerosi 
documenti, quali articoli di giornale e documenti deolassificati acquisiti 
agLi etti. 
La Dott.ssa Barrera ha inoltre, r.cNamato un rapporto dei!a centrale di 
riurione dei servizio di informazioni de;Feserdto argentino, intitolato: 
!rarum predate in pnxediienti dsl!e forare Ieali dal primo ger!nato ali C tìanQ!O I80, 
rappoflo datato 9 maqqic !30, elenco dei caffurati, scit pseudonimo, clic data de! 12 
maszo. 'Petrus', delta direzione tattica e Lucia'. membra date TEL Perius era lo 
pseudonimo di campiglia mentre 'Lucia era io pseudonimo dare Pinus: 	per 
comprendere fl senso del contesto represaivo. in cui avtdene tuffo ciò, va considerato un 
teiegramma del[a'abasciata statunitense a Buenos .Aires ai Segretado di Staj, datato 14 
maggio 1980, in cui si riferisce, in generale, delle politiche recressie dei governo argentino 
e si specifica che mentre per altri grL'ppi si sta seguendo diverso tipo di linea Feprassive, 

militanti montonsnos, che sono membri delle cosiddeffe Truppe Sp:ial; di Fanteria e 
Trappe Speciair di Agitazione, saranno tettar come in precedenza la loro sode care le 
tortuFa e resecuzione Somalamia'. 

Vinas, nato nel 1950, era studente universitario di scienze sociali e 
militava in Argentina rIelia gioventù peronista, era stato già detenuto a 
Villa Devoto, poi ri!asciato nel 1980; decise di riparare a Rio di Janeiro 
perchò nd 1990 era già in atto d volge argentino. 
Il giorno 26/6/1980 Vinas scomparve in viaggio, assieme a LIfì 

sacerdote cfle si stava recando a Porto Aiegre in 'vista di un incontro 
con il Pontefice; viaggiavano su due diversi puliman, ma alla frontiera 
vennero arrestati entrambi, lo stesso giorno della partenza. 
Per un breve periodo furono internati in un luogo di detenzione viciro 
ala frontiera, aF Paso de los Libres, 
Vinas venne ripo'iato in Argentina. 
Silvia Noemi Tolchinsky, sentita in videoconferenza all'udienza del 
15/9/2016, ha confermato dì avere incontrato Virias in un !uogo di 
detenzione in Argentina situa io vicino a Campo de Mayo. 
Dopo qu&l'iocontro si preserno ie tacce di Vinas. 

capo Li, omicidio: Juan Montiglio Murua 
Imputato; Rafael Valderrama Ahumeda, addetto agli interroQetori 

e alle torture presso la caserma Tacna. 
QUesto episodio si inquadre nelia prima fase del colpo dì stato in Che 
durante gli avvenimenti collegati all'assalto alla Moneda (la residenza 
presidenziale di SalvatorAliende, li settembre 1973). 
J&an José Montiglio Murua era nato i! 24/6/1949 a Santiago del Clie!  
era cittadino italiano ed aveva sposato Rina Fvonne Reivederessi 
Munoz. Militante nel Parto socialista, LII settembre 1973 si trovava 
con ii presidente Allende alLinterno drila Moneda perché 'faceva parte 
della guardia presidenziale GAP) e stava, quindi svolgendo il suo 
compito di tutela del presidente. Si trattava di un servizio politico 



volontario, non corrispondente a nessuna struttura, ohe aveva compiti 
ùn solo di Iuea della persona der presidente ma anche d: 

sorveglianza e i sicureua rie locai e delle resi.ienze da questo 
frequentati. membri del GAP venivano oonol attraverso nomi di 
hattagla che ess stessi si sceglievano; Mentito si chiamava 'Aniba!'. 
Iniziò Passalto alla Mononia i presidente Ailercie esonerò tutte le 
persone che erano accanto a lui dajro !oro responsabilità di tutele della 
sua persona e le rese libere di aPunIanai-si uti restarono ai proprio 
posto, Mantigio, quindi non fi'ggì e quando e truppe golpftte ecero 
rruzone ne iscai della Morieda venne trovato insieme agli ai 
superstiti dei GAP e venne catturato. 
Nel pr;mo pomeriggio dell'i I settembre, nsieme al!e altre persone 
arrestate aiki Moneda, Montiglio venne arma portato in via Morandé e 
poi, a bordo di due vecaii rnilftar tradotto nella caserma tI 
Reggimento Tacria, dove succes&vamente venne rud!ato. 
Ne hanno riferito Julia Seta Cespedes e Juan Bautsta Osses Beptran, iir 

figlio di MonIiglio, Patricio Alejandro, Rna Belvederessi Munoz, vedova 
di MonLig!io, Lu;s Mario Hendquez Segue!.il vice ispettore Dougles EJoy 
Gailegos Thdd (Fe cui dirchiaraziorni sono siate acqi site e lette 
a;Fud[enza de! 16/4/2015 per sopravvenuta morte del teste), JUP Angel 
Seoane Miranda ile cui dchiaraziorF sono state pure lette e acquisfte 
e!la medesima udienza per l'assoluta impossftlite a comparire del 
teste) e il caporale Lus Arturo Veneas Ver!egs. o servizio d 
reggimento Taona, (vedi verbale di Johia,azìon acqui&to e lette 
all'udienza del 16/412015 per sopravvenuta mode d& teste) che presso 

predetto reggimento vide rumeroer priFonierF buftati In terra con le 
mani !e9ae ed interrogati in modo vio!ento. 
La caserma dei reggimento Tacna era comandata dai colonnello L.ujs 
Joaqui!i Rarmrez Pftìeda. Questi il 12 settembre riceveva a visita di alti 
ufficiali, tra i a.uari lo stesso Pinochet il quale ordftiò che i membri dei 
GAP dovevano essere tutt tucual 

membri dei GAP furono tutti portati a Pedehue. mentre gli altri 
funzionari dopo essere stati interroaeti ftirono iherati. 

caporale Luis Arturo Venegas Veneaas dichiarò inoltre che il 13 
settembre vide un camion militare dove gli uifcali del Tacna gettavann 
membr; del GAP fegati mani e piedi. Ai comando vi era il capitano 
RafaeÉ Valderrarna Ahumada. 
Nella doh!arazione rilasciata all'ufficio del PM il 27/06/2000 e di ou si è 
data lettura all'udienza dei 16/4/2015, Juan Secane Mirarida riferiva di 
esser stato nei i.913 isottoe capo deIi.a sezione dea presidenza della 
repubblica e di aver vissuto nei giornr immediatamente successivi al 



gope mi il in Ce iC detenzione presso ii reggimento mi tare Taona 
di Santiai 
liberato per Fintervento dei suor superiori, il giorno 14 settenbre 1973 
seppe da un giovane soldato che il gruppo di militanti dei GAP che 
aveva visto parlare via su un camion da parte dei miritari, fu trasferito 
nella caserma di Peidehue dove fu fatta loro scavare una fossa nella 
quale furono tuci!ati". 
Seaans, ce ben coroseva la vittima per la frequentazione alt'interno 
del palazzo presidenziale, affermava riguardo ai giorni in cui fu presente 
ai reggimento Taona: "ho visto Montiglio presso il reggimento Taena e 
l'ho visto sempre insieme agli aitrr. Riteneva che anche ILIi fosse stato 
caricato nel camion che portò il gruppo di 26 membri dei GAP a 
Peldehue, prEchò non lo vide più al Tacna e dopo quet t:rasferimento 
non vide più nemmeno gli alir;. 

Capo Ml, omicidio Venturefli. 
Imputati: Hernan Jeronimo Ramirez Ramirez; Manuel Vasquez 

Chauhan; Orlando Moreno Vasquez; Daniel Agurrre Mora; Carlos 
Luco Astroza. 
Anche questo caso si cotioca neir'immediatezza dei colpo di stato in 
Cile. 

Ornar Rabeo Ventureffi Leonelii aveva 31 anni al momento 
dell'arresto:  era un ex sacerdote, aveva sposato r rese Margarita Cea 
Viilalobos dalla quale aveva avuto una figlia, Maria Paz Venturelti Cee 
Pacita". Era professore del Dipartimento di pedagogia delPJnìversità 
Cattolica, sede di Temuco, membro del gruppo Cristiani per 
Socialismo, movimento delta srnistra, era un leader nazionale del MJR, 
movimento di opposizione rivolLrzionarla, come tale particorarmerite 
inviso al regime militare golpista. 
L'i i settembre 1973, dopo il colpo di stato e la morte di APende, il 
Venturelli, per la sua appaitenenza e militanza nella sinisLra, venne 
ricercato daia polizia a seguito di un bando emanato dailintendente 
della Igione e dalla giunta militare nella provincia di Temuco con il 
quale si intimava  a numerosi -soggetti di presentarsi presso le autorità 
competenti pena [applicazione cera egge di fuga'. 
Venturelii s presentò, quindi, volontariamente presso il Reggimento 
TLcapet oche guarnigione di Temuco il 16 settembre 19T3; questo 
reggimento era alle dipendenze di Herman Ramirez Ramirez, 
rappesentar:te di governo dell'intera reoicr'e (la regione era divisa, 
infatti. in due guarnigioni, quella di •Lemuco e quella di Lautaro), 
Presentatosi, Venlurelii venne subito arrestato e tradotto net carcere di 
Temuco. 
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in questo camere, il 2019/1973. Venturej, fisicamente malandato,  con 
ematomi sul v;so. molto dimagrito e fortemente sofferente -gli internati 
nei carcere ci Tem'jco venivano trasferiti durante il giorno ne!la 
caserma Tucapel dove subivano interrogatori sotto tortura - venne visto 
in un corridoio da un suo amico, H prof. Paolo Adolfo Berchenko 
Navarrete, docente di filosofia all'Università cattolica di Temico. 
Dal 25 settembre la presenza di VentureUi venne forma;rnente 
riconosciuta dalla direzione della prigione. 
rn questo periodo di detenzione, condivise la priaionia con Oscar 
Norberto Pregnan Arveria, arrestato perché impe nato nella 
rivendicazione dei diritti degH agricoltori ne!la regione di Temuco e con 
Vistor RaùJ Lautaro Caifuquir Henriqual arrestato perché componente 
del PAIR (Movmento di Sinistra Rivoiuzionaria). 
Un altro suo compeono di prgionia di Verpturelli fu Victor Rerman 
Maturana Burgos, anchegli miritante di sinistra. 
tviaturana ha descritto le torture subite da lui stesso, da Venturelii e 
dagli altri del:enuti del carcere di T'emuco (scariche elettriche, tortura del 
'sottomarino asciutto', immersione rieiracqua fin quasi aiFannegamento, 
e violente percosse). 
Altro compagno di detenzione di Venturelii è stato Jorge Miguel Barudy 
Labi In, medico, che portava avanti un progetto d, medicina soc:are in 
favore delle popolazioni povere della campagna di Teniuco e che era 
stato arrestato in quanto il suo progetto era considerato sovversivo. 
Barudy ha affermato che nei carcere di Temuco i detenuti erario circa 
15(1  di Cu: tre medici, e che questi uitimi, compreso lui, si prestavano 
rtla cura dei compagni prigionieri quando qLesti rientravano nel 
carcere di femuco dopo essere stati torturati e interrogati al reggimento 
Tucapel. Barudy incontrò nel carcere di T'emuco 'Jentureili e lo trovò 
molto magro, in pessime condizioni fisiche, pieno di ematomni, con segni 
di disidratazione, conseguenze tolte dovute Sicuramente a torture. 
lI 4/10/1973, dopo le ore 17, Venturer!i venne prelevato dal carcere di 
Temuoo e di lui non si ebbe più aicuna notizia. 
Circostanza sintomatica è, secondo l'accusa, ii passaggio da Temuco, 
qtd giorni stessi della presura iiberazicne di Venturii, detta casi cela 
carovana della morte!, guidata dal generale Seio ArelFano Stani (uno 
degli organizzatori dei golpe), affiancato tra gli altri dal giovane ufflciaie 
Pedro Octavio Espinoza Bravo!  successivamente approdato ala. DiNA. 
ri quei giorni!  tra J'altro, alcuni prigionieri del reggimerne Tuc2pei e della 
base aerea Maquehua di Temuco verranno uccisi con ia falsa accusa di 
essere stati autori di un attacco ai soldati e intento di fugal .  

20 ottobre 1973, arrivò ai carcere di Temuco un detenuto dalla base 
delle forze armata aeree di Maquehua, il detenuto ora Carrasco 



funzionario del COPA, che dichiarò Bartdy che Venturelli si trovava in 
detta base aerea. Questa è fultirna notizia di Orna Ventui 
Il governo cileno, sulla base dei risultati della Commissione Retting ha 
dichiarato Omar Ventureili Leoneili scomparso e ne ha dichiarato, il 7 
maggio 1993, la morte presunta, come avvenuta il 22 settembre 1975. 
Sulla vicenda l'anno riferito i testi: 
-Alarcon Seguel Luis Aibedo, udienza 7.5.15, arrestato il .5 ottobre 

973, il qua  ha riferito di essere stato portato, immediatamente dopo 
t!arresto, nella caserma generale della Pohzia, nell' ufficio dei capi delle 
indagini della polizia investigativa e di essere stato interrogato 
personalmente dal Prefetto Aguirre Mora, successivamente di essere 
stato portato ai reggimento Tucapei e di essere stato interrogato e 
torturato: il teste è stato membro del GAP addetto a;la sicurezza del 
presidente Allende; gli interrogatori erano finalizzati all'acquisizione dei 
nomi degli appartenenti al Movimento della Sinistra Rivoluzionaria; 
-Bernadita Weisser: arrestata il 28 ottobre 1973, torturata, trasferita a! 
reggimento Tucapael di Temuco; 
-Alonso Azocar (stessa udienza de! •1 ,5.15); 
-Garda lslas Ernesto (udienza deil'8.6.15) soldato di servizio mitare 
obbligatorio, vide Venturi nel reggimento ala l:ipIe  di sefiembre 1973 e 
lo rivide a ottobre morto magro e sofferente, gii venne riferito da un 
soldato che hanno mandato via Ventureili", ciò significava che 
(Venturelli) era stato destinato a morte. 
-Maturana Burgos Vintor, militante dei MIR si presentò spontaneamente 
su ordine, la reggimento Tucapei e venne mandato al carcere di 
Ternuon; gli ultimi giorni di settembre vide arrivare (in carcere) 
Ve n tu re i i 
carrasco hlerrrian Paul altudienza delFS/05/201 5; 
Lopez Fuentes. 

il teste Jorge Barudy che ha condiviso ciel Ventureili quegli angosciosi 
giorni di detenzione nel carcere di Temuco ha precisato in ordine al 
momento in cui Venturelli tu prelevato dal carcere. ..si traava cella notte 
tra il 3 e iF 4 ottobre, potevano essere più o meno ie due era il 'iiomentn in cui le luci Si 
pegrrnvano. Noi eravamo alzati, svegli, in niedi fino aiEe due de mattino, perché 

ger'era!niente se qualcuno non era stato podato via prima delle due dei maffino, dopo si 
poteva 'Al. tra virgolette, sonni inal. Trar Veniurelti lo hanno poato via prima 
delle due. saranr,o state luna. runa € r.ezza. Arrivarono apdrono la pot di duento 
hangar dove stavano detenuti sempre succedeva così, accesero tulle le luci! e pddarono: 
Omar Venwreltk prendi io tua cose e vieni'. Allora, a quei punto. Omar mi ha guardato e io 
rho saturato, non' potevo parlare, e se lo sono porlati via". 

Capo Ml, omicido Donato Avendano 



imputato: Padre Octavk, EspìnDza Bravo. 	li 5 maggio 1976 
veniva arreflto da sicuri aoen dea DINA Jaime Patric:io Donato 
Avendano, nato a Santiago de! Cile nel 1934, insieme ad altri digent: 
comunisti, in una casa sita in Ca!Ie Conterei 1587, nel settore 
centrale di Sanhago in C!!e e di egli non si. ebbe più notizier. 
li predetto, cittadino italiano, si era sposato cori Menano -lilda Guzman 
N'jnez e era membro del comitato centrale dei partilo comunista e 
dirigente sindacale. 
Donato Avendano divenne vittima di quello che gli agenti della DINA 
chiamavano ratonera!,  cioè, trapoIa per topi. Questuhima consisteva 
nelr occupare un immobile e costringere suoi ab:tanti, che venivano 
trattenuti in casa in stato di arresto, a fingere una vita nonriale. Così 
facendo, poiché non s: destava alcun sospetto, la casa continuava ad 
essere frequerirsts da parenti, amici e conoscenti degli abitanti stessi. 
Questa permetteva sali %enti, sempre presenti a turno nella casa. di 
arrestare tutto le persone segnalate o quantomeno sospette che si 
recavano ne?l'abitazione. 
Dal 30 aprile al 6maggio 1976 gli agenti della DINA utiiizarono, come 
;atanera!, le casa di Juan Secerra Barrea e quelia di sua madre. 
Mercedes Barrera Pere:. 
Data e circostanze della morte di Avendano incerte. Fu detenuto ne! 
centro di detenzione della DINA, noto come 'Ma Grirnaldi (e 
denominato Terranova'). 
Sul caso di Donato Avendano venivano sentiti, al'udienza det 
14/05/2015!  Netson Esteban Donato Guznian, Lorena Pizarno Sierra e 
tiugo Pavet Lazo. 
Della politica repressiva seguita dalia DINA nei confronti del PCCh 
anche la relazione finale della commissione Rettig ne dava conto in 
moco analitico segnalando sequestri, detenzioni ciandestine torture, 
violazioni di diritti umani e sparizioni. 
Con riferimento alPepisodio di Celle Ccnferencia Firiforme Rettiq 
appurava che ad inizio maggio 1976 furono catturati Mario Jaime 
Zairnrano Donso, Onofre Jore Mun,oz Poutays!  Jderico Donaire 
Cortez e Jaime Patricio Donato Avendano, Lutti membri del Corriitato 
Centrale dei PCCh, ed Erisa Del Carmen Escobar Cepeda, dihqente di 
tale partito e collegamento di Mario Zarnorano, in una ratonera' ìlessa 
in piedi da agenti della DINA airinterno dell'immobile a Calle 
Conferencia n. 1587. 

Capo 01, omicidio Maino Canaies 



imputato: Pedro Octavio Espinoza Bravo,L!eoisodio ai danni Juar! 
BOSCO Maino Canaies -si colloca nell'ambito di una più vasta azione 
repressiva contro rrìffltanti del MAPU (Movimento di Azione Popolare 
lJrmitaia), corrente di sinistra della democrazia cristiana cilena. 
Maino Canale,  venne arrestato 26/1 dopo l!arresto  di Elizabeth 
Urina e di Antonio Elizondo Ormaechea e portato, come molti altri 
componenti del MAPU, nel centro clandestho di detenzione di Villa 
Crirnaldi. 
Tempo dopo Caros Montes Cisterna, seLjretario generale de! Ni 
arrestato il 30/12/1980, dalla CNI (organo di polizia segrete Che era 
subentrato alla DiNA) aveva appreso da uno dei suoi torturatori che 
Maino '58 !1OS tre' ('se ne è andato')! espressione utilizzata dagi agenti 
della polizia segreta per dire che un detenuto sooposta a tortura non 
aveva resistito alle violenze ed era !m0I10 lo stesso torturatore nella 
circostanza gli mostrò un documento scritto di pugno dal Monles e da 
questi oonseqnato a Maino Canaree prima di fuggire da Santiago. 
Sono state acquisite le dichiarazioni li Andrés Costantino Rekas Urra 
(deceduto, come da certificato di morte acquisito agli atti), dalla madre 
della vittima, Filma Canales Sore (anoh'&la decaduta). 
Rekas venne arrestato e tortLirato a Vira Grinicidi dove incontrò Mano 
Candies e dovette rIoOnoserIo su rk, ,iest 	dei carcerieri, 
Successivamente venne liberato. 
Sulla vicenda sono state sentite le due sorelle di Juai, Mano Canalea, 
Margarita o Mariana, Gloria Torres Avila, fidanzata della vittima, 
avvocato e attiva nel Comitato di cooperazione per la pace e nel 
Vicaniato della Chiesa cattolica a Santiago; è stato anche sentito lI 
cugino della vittima, Pablo Adriazola Maino, al quale Juar':. li giorno 
prima della propria scomparsa, aveva confidato di sentirsi in pericolo e 
di essere in procinto di recarsi ad un incontro con il segretario dei 
NIAP!U.  

Questi i fatti che, come già detto non sono stati contestati da alcuna 
delle parti. 
Var!no, adesso, esaminate le prove dichiarative e documentali 
raccolte, nel corso della istruttoria dei giudizio di primo grado, a carico 
di ciascunimputato; a queste vanno aggiunte le prove docu1mentali 
sopravvenuteo acquisite nei presente procedimento. 
Juan Carlos Bianco, all'epoca dei •[ali, era Ministro delle razion 
estere della dittatura uruguaiana e, per questa sua carica membro 
cermanente dell'organismo repressivo posto ai vertici della catena di 
comando. ovvero il COSENA-. Consiglio di Sicurezza Nazicrmale- in 
pcizione direttiva delle operazioni di illecita repressione e 



soppressione degli avversari politici; quale membro della Commissione 
degli affari po!itici con ruolo di learlorsicie denti apparati repressivi, 
aveva poteri dì cQrnando di vertice assoluto del Piano Condor anche in 
epoca precedente alla sua formalizzazione dell'ottobre 1975: egli era 
uno dei comandanti appartenenti ai civili degli apparati repressivi. 
Mirtha Guianze, all'udienza del 30.10.15: ha riferito che l'imputato juan 
Carros BIanco, ministro degli esteri da; 19,72 al 1976, ProIbiva che Id 
stampa parlasse delle torture che avvenivano in Uruoauv; istitui 
aF1'interno de; Ministero degli Affari esteri la Direzione di Intelligenco 
dello Stato (DlE) che raccoglieva informazioni sui cittadini che si 
trovavano all'estero e forniva fa:; informazioni ai servizi dei diversi 
Paesi; impedì ai cittadini di uscire dail'Uruguay e effettuò viaggi in 
Argentina; mantenne contatti con Gavazzo e Campos Ftermida e si 
preoccupò di assicurare loro l'impunità. 
Gli organismi di intelligence si riunivano periodicamente e si 
scambiavano informazioni; le funzoni decisionali dellinteiligence erano 
assegnate a SID, che faceva capo aiFesercito e alla DIE che faceva 
capo al Ministro degli Esteri cIoè a Bianco, iiqu aPe assicurava che le 
operazioni condotte dai SID e dalla Dt imenessero sotto copertura e 
gli autori rimanessero impuniti. 
Bianco aveva una doppia funzione tel alrinterno del COSENA 
d;rigeva la politica repressiva e si riuniva con il Ministero deila Difesa 
dal quale dipendeva il SFD e, da!i'aitra parte, come Ministro degli Esteri. 
aveva i suoi stessi servizi di intei;igence. 

Con riguardo agli imputati Cavano Arab, Sfiveira Quesada, 
Ramas Pereira, Medina Bianco, Vasquez Bisio, Maurente Mata e 
Sande Lima, sono state acquisite la sentenza n. 36 pronunciata in 
Uruguay, il 26.03.2009, dal Tribunale I9 Turno, nei processo penale 
primo grado. confermata nei 2010 dalla Corte di Appello e passata in 
giudicalo con la pronuncia della Suprema Corte di Montevideo del 6 
maggio 2011 (v, faldone n. 16 del fascicoio per il dibattImento) e la 
sentenza n. 37 dei 26 marzo 2009 da: Tribunale penale di prima istanza 
di Montevideo, I? Turno: confermata dalla Corte Suprema con 
sentenza 20 luglio 2011, n. 2294 (v. faidone n 1 del fascicolo per il 
dibattimento). 
Gavazzo e Arato sono stati condannati per ventotto delitti di omicidio 
molto specialmente aggravati, in reileraziorie reale' e condannati alla 
pena d; ve, i:UnqUe anni d; penite97ieri0, oldecunl 
i restanti imputati, sono stati condannati alle pene, rispettivamente. di 25 
anni di reclusione (i primi tre imputati) e di 20 anni di reclusione (i 
successivi quattro imputati) per aver commesso, in concorso tra loro, 2$ 
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reati di omicidio pluriaggravaio (v faiclone n. 17 del fasoicoio per il 
dibattimento). 
Entrambe le sentenze hanno avuto a oggetto la •:sparjzione! rectius: 
ehminaziorleh tra gli altri. di Juan Pablo Recagno ibaburu, Armando 
Bernardo Amore Hernandez, Maria Emilia !sias Gatti! Jorge Roberto 
Zaffaroni Castilia e Gerardo Francisco Gatti Antune (le stesse vittime 
dell'imputazione sub lettere Bl e 82). 

Secondo I' nseghiamento  della Cassazione (Sez. 2 - Sentenza n. 
52589 del 00/0712018 Ud. (dep. 22/11/2018 ) Rv. 275517 - Dl): te 
sentenza definitiva resa in altro procedimento penale, acquisita a sensi 
dell:ar.t. 238-bis cod proc. pen., può essere utilizzata non soltanto in 
relazione ai fatto storico deiflnterjenuta condanna o assoluzione ma 
anche ai fìni detta prova dei tatti in essa accertati, ferma restando 
fautonomia del giudice di valutarne i oontenud unitamente agli altri 
eFementi d prova acquisiti nel giudizio, in rapporto all mputazione sulla 
quale è chiamato a pronunciarsr. 

Nelle sentenze due sentenze indicate il giudice uruguaiano di primo 
grado ha osservato: 
-che i fatti oggetto del processo furono commessi ....nel periodo 
delta dittatura civico-militare, compreso tra gli anni 19731 
attuazione del Piano Condor, il cui obiettivo aveva come esito finale la 
morte dei cd. !sovversiv;.; 
-che nel 1976 avvennero due voli clandestini, uno il 24 luglio e it 
secondo il 5 ottobre, che trasferirono detenuti uruguaiani da Buenos 
Aires all'Uruguay (Rapporto presentata dal Comando Generale della 
Forza Aerea al Presidente della Repubblica l'8 agosto 2005):: il 
secondo s000  era stato ordinato dal Comando Generale delta Forza 
Aerea su richiesta del 8.1.0. e coordinata dai medesimo e dal: 'O.C.O.A., 
di questo gruppo, lutti furono assassinati dalle forze repressive'.; 
-che sussisteva il coordinamento e 2  .. ... Finterscsrnbio d'informazioni 
tra il Corpo dei Fucilieri Navali (FUS.NA Uruguay) e la Scuola 
Meccanica de!F.Armada (ESMA Argentine) e tra Prefetture Navali di 
entrambi i Paesi! (Rapporto del Comando Generale cela Marina 
Militare! datato 26 novembre 2005). 
Nel corso del processo uruaualno lo stesso Gavazzo ammetteva di 
aver viaggiato recolarmenfe in Argentina come Ufficiale di 
collegamento, di essersi recato ad Automotores Cretti e di aver operato 
su uruguaiani, persone urugualane residenti in Argentina'. 

Sempre secondo la sentenza emessa del giudice uruguaiano Gavazzo 
e i suoi complici avevano agito in clandestinià, con Fuso delle forza e 
senza alcuna legittimazione di tipo giuridico. Infatti gli imputati vestivano 
in borghese e utilizzavano veicoli non uffi incappucciavano le 

so 



vittime ai momento del sequestro e utiiizzavano nomi in codice ai fine di 
non farsi riconoscere infine, le deterìzioni si effettuavano in oer4d 
,clandestini ove «le persone si trovavano isciate. senza alcun contatto 
con [esterno, sottomesse alle più aberranti forme di degrado)). 
Riassumendo le proprie concPusionì, i] Giudice estensore affermava che 
«gii imputati configura(va)no un gruppo che ha operato ai margine dei 
ccntro!io gFurisdizionale di qualsiasi tipo, dentro e ¶uori dar territorio delia 
Repubbuca, senza assoggettai-si a manuali di procedura e a regola 
alcuna in onerazioni coordinate con lo stesso fine. In maniera stabile 
ed orgenizznta si concertarono per intraprendere un'azione comune a 
carattere illecito. La loro azione si è svolta noI contesto di un 
coordinamento operativo dei Governi di fatto che reggevano in 
Argentl.na, Brasi!e, Cile, Paraguay, Bolivia e Lruauay il denominato 
Pran Condor, il cui obiettivo centrale era quello di organizzare 
pedinarnenti vigilanza, detenzione, interrogatori con maltrattamenti 
fFsic, trasferirrienti fra Paesi e sparizione, o morte, di persone 
considerate conie sovversive dell'ordine instaurato o contrarie al 
pensiero politico o ideoiooico, non compatibile con le dittature militari 
della regione». 
A fondamento dell'affermazione di responsabilità di tuffi gli imputati il 
giudice uruguaiano valorizzava re te-stimonianze dei sopravvissuti, che 
avevano riconosciuto i prevenuti come loro sequestratori e torturatori 
presso i canti clandestini dove erano detenuti 	-tre gli altri- 
Automotores Crletti. 
Tutti i testimorri uruguaiani citati nella sentenza racoontevano di essere 
stati sequestrati',',re il giugno e il settembre del 197gli presso le proprie 
case posti di lavoro, o in luoghi pubbci, 	Buenos Aires da persone 
vestite in borghese, ma fortemente armate. Di essere stati condotti, 
dopo essere stati deruba presso ir centro dandesno di Autoniotores 
Orletti, ove vennero detenuti e torturati per svariati giorni da militari 
uruguaiani. 
La maggior parte dei testimoni ha dichiarato che chi comandava ad 
Automoterea Orletti e chi dirigeva le operazioni era José Ni 110 Gavazzo. 
La sentenza citata, inoltre, afferma che gli imputati, militari uruguaiani, i 
quali rivestivano ruoli nel S.l.D. e neli'O.C.C.A., nei periodo compreso 
tra FuglIo e ottobre del 1976, agivano in maniera coordinata, nela 
svolgimento di compiti operativi e di intelligence, nell'ambito di un 
disegno criminoso comune, anche nel territorio argentJno in particolare 
presso la base-centro di tortura clandestino di A'jtomotores Orletti. 
i militari e i poliziobi uruguaiani appartenenti alle suddetto strutture, 
viaggiavano costa!  ntemente nella Pocuidrala Argentina, scambiavano 
nforn,aoni, interrogavano i prigionieri attraverso maltra'tarrenti e 



atrocità fisiche, effettuavano detenzioni e trasferimenti clandestini, 
ftentificatì, questi ultimi, pacificamente con la soppressione detie vittime 
mediante oi 

t&st serfliti dalla Cede di Assise di Roma sui predetti imputati, in 
relazione al 1976, anno in cui vennero sequestreti e .scomparvem Gatti1  
Zaffaroni1  Arnone e Recagno hanno riferito: 
-EdelweissZahan, ,miritantedd PVP, WAtienza det 5/6/201.5, di essere 
stata sequestrata a Buenos Aires il 14/7/1976 da argentini e urugusiani 
e poiata ad CrFetti, dove venne interrogata e torturata; ivi aveva 
incontrato Gavazzo che si vantò con led! dopo essersi appositamente 
presentato, di avere salvato la vita a tutti i prigionieri che daifArgentina 
erano stab portati in aereo in Uruguey con li 'primo vo!6 (quello del 
ruglJo 1976). Proseguiva, la teste, che nel centro otandestino di 
Automotores Or ietti operavano: 'ufficiali dei OCQA e dei Sto, Centro 
I riteiflgence di Difesa", la teste riconosceva: 1i maggiore Oavazzo e i l capitano 
Siiveira, 	) Mi invitarono a caJ!arare cori loro e a dire nomi, a fare 	diciamo a di 
ino, n1azjoni con ia mincia che aitdmenb mi avrebbero torturato". 
-Sara Mendez. (nlitante de'! PVP), ai ,jdenza  d&F11/6/2015, 
dichiarava di essere stata sequestrata ir 13/7/76 a Buenos Aires da 
Gavazzo e Gordon; trasportala clandestinarrente in Uruguay coi cd, 
1,lrno volo, trattenuta ocr molti mesi mdn sntterraneo Sito presso la 
sede dei SrO a Montevideo, conobbe gli imputati Pedro Antonio Mato 
Narbondo, Josò Ricardo Arab Ferandez, Ricardo Josè Medina BIanco 
(che accompagnava i 24 uruguaiani sopravvissuti in questo viaggio) e 
che le parlo ce' coniugi Julren, desapareoUos, che tacevano parte del 
secondo gruppo di sequestrati del PVP, LLlis Ai:fredo Maurente Mata. 
Josè Felipe Sarde Lima (qLale membro della struttura repressiva), 
Gilbedo Vasquez Bisio (rivale di Gavazzo dei quale criticava le scelte), 
Ernesto Soda (sadico torturatore, detto dracuta1', che venne poi 
ricoverato in un ospedale psichiatrico). 
La teste fu interrogata da Medina che le fece dote domande su Arnone 
proprio nei mesi di settembre/of.tobre 1976. 
1iean Eduardo, anche egli sequestrato in Argentìna (i! 3/07/1976) e 
detenuto a Orlett per li giorni, riferiva che: 'il maggiore Gavazzo si presentava 
come della Forze Speciali dei  ione ,cito. 	i c'era un altro gr,Jppo che si chiamava 000A e 
un altro SJD, Servizio di lnlelliger,ce deifEsercito"; Silveira ! Rarrlas e Soca, detto 
'al Dracula', io inderronandrut a Cr!etti. 
-Maria Elba Rarna, imprigionata ad Automotores Orletti, ail'udienza del 
9/712015, riferiva di avere rionnos&to alcuni torturatori in Cavaw, 
Maurerite, Sveira Quesada, Mato, Sande, Cordero. Scca, che rivedeva 
anche in Argentina insieme a Ramas e a Medina. 



-La presenza di Gavazzo al cernro clandestina di Autornotores Orletti 
verjva confermare anche 0Cl teste Perafta Francisco Javier, airudienza 
dei 10/07/2015. 
-Juiio Barboza, ce dai 1976 al 1977 ere Stato snldatnpresso ii Servizio 
!nformaztni ,ala Difesa (SFD), airudienza de! 21104/20113. in merito 
alla strutture dei SPO, riferiva che: "nei Oiparmento 3, operavano,il maggiore 
José Nino 0-ai. il  maggiore Menue! Cordero. il  capitano Gibec Vasquez, capitano 
Josè Ricado AFCb, ji tenente Maurenie e che da!Faprile '7$ fino aPi'agosto '77, 
maggiore Gavazzo, era il secondo neirincerice di comando benché nei fatti si vedeva che 
era lui quello che prendeva le Jeciogni e che poi: "é diventatu capo del Dipartimento, 
quando è •stato premesso a tenente coior'nei lo; José Arab ere capitano dell'esercito e 
stava nel Dipattimento 3 del Si' e per molto tempo e  stato I.IJomc dei SJD a Suetl.os Altec 
li olaggiore Manuel Cordero, il n1eggre Mainez, i! r;apo Ernesto Soca, il capitano 

Vesquez erano nel D:paimento 3, quando io Corto entrato nel SF0', "anche Mato Narbondo 
era nel Dipaffimento 3, Ricado Medica era un pojiziotto che stava nella Con)misslone di 
!nfanìiione del Seuizio deoa Dftesa, era anche un ufficiale doifinteliigence che oprava 
come compito soecifico, nella interceitaziorie di comunicazioni e ascolto teiefonico; Il 
tenente Jusè Sante, anche lui era della polizia anche lui era nei SID e anche iui era 
oporauo, era tenenze-  e Emesto Raia era maggiore dell'Esercito e era de!l000A. 
Organo Goonlinetore delle Operazioni Antisovversive o benchg non fosse appadenente ai 
SID . era una presenza costante li e veniva a fare riunioni con Gavazzo e O 000roinare Fe 
ri u tuoni  con Gavazzn. 
-Ailudìenza deF 7/10/2016, Pablo Enrique Cuvina descriveva 
ooinvòlgimento del sistema repressiva uruguaiano in Argentina che era 
costituito dai SIO (organismo di inteliaencia con funzioni operative) che 
dipendeva dalra giunta dei comandanti e dail'OCC?A: c'era un 000A per 

ru divione delfesercito ugualano a Odi derano membri del SiD e diOCOA due 
agivano direttamente con un gruppo operativo delta SIDE argentina' 
Quanto alla responsabilità di Ernesto Avelino Rarnas Peeira e di Jorge 
Alberto Silveira Quesda, i! teste precisava che era stata accertata la 
presenza di entrambi tra l'Argentina e FUruguay insistendo su! 
co!legamento tra le foe repressive uruguaiane e at]entine. 
Questa tesi è stata pienamente conrermata da Ze!mar Michelini il quale 
Spiegava il ruolo centrale rivestito dai COSENA (Consiglio di Sicurezza 
Nazionale), nella repressione degli oppos:tori politici mediante atti 
?iegali e criminali che: "Juan Maria eordar si era riunito dn i mijitari e invece di 
destituinli per aver cercato di fare Lo colpe, di stato si fuse d'accordo con E ntiiitati PCI 

formare un Oonsighio di Sicurezza Nazioncie, un twganisrno composto dal Presidente della 
Repubblica, Minietto degli Jnterni, Ministro degli AOad Esteri, i! Ministro della Dhlasa e dai 
cnmandanti delle Ire forze armate. Esercito di teFra, Marina e Aviazione e il segretariO del 
COSENA era il segretao anche dello Stato Maggiore riunito". 
-Edoardo Dean (miiftante PVP), dichiarava di essere stato sequestrato li 
3/7/1976 a BLlenos Aires, di essere stato portato ed Orietf, e di essere 
stato interrogato sotto tortura da uruguaiani: ci fu Lintccaslone in cui due 
militari si presentarono e qui.rdi  li vidi. Si presentarono come il magioie Gavazzo a il 
capitano 5verv. tu!rivitaronc' a collaborare con Foro e a dire nomi, api diciamo a dare 
informazioni con le minaccia che altrimenti mi avrebbero torturato." Anc!iegli venne 
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trasferito con il cosiddetto primo voio' a Montevideo dove venne tenuto 
in tsolarnento per quattro alesi e poi processato e condannato. 
-Ana Qua dros riconobbe chiaramente i! maggiore Gavazzo. 
La teste confermava anche la presenza (a Or!etti) Ji Giibero Vasquez, 
Sirveira, Anibal Gordorì (argenUno), Edua,do Rofk. 

capitano Medina Bianco lo ricordava, invece come i militare che era 
con loro durante la A. 'fare derin cha',et Susy'. (ofr pr:mc  voio). 
Marra de! Carmen Marl.rnez riconosceva Gavazzo, Cordero e ailveira. 
Washington Perez Roscina (deceduto ne! r91 le cui dichiarazioni sono 
state acquisite agii atti, è stato !a persona che i sequestratori cercarono 
di utilizzare come intermediario pia citbenere un riscatto in cambio della 
berazione ci Gatti: delle quattro persone che si presentarono a casa 

sua, Pere,  riconosceva li maggiore Gavazzo dell'esercito uruguaiano 
(che conosceva gia come uno dei suoi torturatori durante la detenzione 
che subì nel 1972 in Uruguay), i! commissario dei!a polizia uruguaiana 
Campos Hermida (che conosceva da una sua detenzione in Uruguay 
nel 1971 perché questi dirigeva gli interrogatori assieme al drettore de! 
Servicio de InteFigencia) e l'ufficiale argentino Eduardo Ruffo, 
Il teste rivide Gàvazzo a Autornotores Orretrì, insieme a Anibal Gordon, 
ai colonneFlo Barrios, dei!:esercito  uruguaiano, al tenente di artiglieria 
uruguaiano Silveira e al capitano d'artiglieria Cordero. 
-Aivero Nores Montedonicc, le cui dichiarazioni sono state acquisite agli 
atti dei di b arti mento perché d eced u to, ha affermato che J na n Pa bo 
Recagno Fbarburu venne sequestrato da Gavazzo e Maurente. 
Il teste venne sequestrato insieme a Recagno da un commando 
capeggiato da Gavazzo (quindi di uruabaiani) e "rJnperto" da un uilìciaie 
rgentino che esibì il tesserino delia Policia Federal. 

Dopo l'arresto, Gavazzo gli aveva spiegato che: gli utr'cia!i delfeseroito 
urugualario che eppateneveno al Servizio di Informazione cela Difesa s trovavano a 
Ruenos Aires curri P ribigiati urtigu&ani: clic toro avevano 'detenuto' tutti!. riftlaiati 
uruguaiani che erano stati seqLiesttati il 13 luglio 176 e che a riera seftambre 197€ tai  
erano urinati in Argentina per 'fermare' il resto dei rifugiati che ! servizi d'irltelhee!lza 
dell'esercito urug'Jaiano consideravano pericolosi. Affermò anche che trann alcune rare 
eccezioni tutti sarebbero stati ammzati. Come eseipi.o di quelli che sarebbero stati 
ammazzati nominò il signor Recagno ed un altro rifuciato di cognome Mechoso' 

teste riferiva di essere stato tourato sia da Gavazzo sia da Cordero e 
aggiungeva che: Durante questo periodo i! maggiore Gavazzo mi comunicò che lui 
tornava a Montevideo quel giorno, ma che aveva sistemato tutto per trasreimrt in Uru.jusy. 
Mi spiego ce i trasferimenti di phgionier; in Urnuay erano stati soscesi e che i1 mio caso 
sarebbe stato una delle poche eccezioni', Aggiunse che i trasferimenti potevano avvenit- - 
solnto con l'autorizzazione del generale Pran' 
Il trasferimento autorizzato da Prantl salvò la vita ai teste (che infatti 
sarà sento nelli anni successivi quando si troverà esule in Caiiada 
ma ciò avvenne per la ragione che sua sorella Maria Dei citar Nores 
Montedonicc, sequestrata in Argentina net giugno deI 1976, per via 



della sua mililanza politica, iniziò a coHaborare con gr; agenti 
uruouayan[ come lei stessa riferiva ai!'udienza dibatflmenta!e itel 2 
'aatio 201j - dopo un giorno e mezzo di terrari  torture nei ecni della 
polizia federale di Buenos Aires. 
La teste venne interrogata da RUffO. Gavazzo. Nah, Vasquez, 
Ma u re n te: Oavvzzo mi do mgnda se ci che mio fratero verga vivo, rini Ama vivoi e 
indicava altri touratori: Ricardo josè Mediria Bianco cra se,npi più di 
tun ed ora nvltc imnaio nie fojre, Luis Alfredo Maurente Mata. osè 
Fitipe Sande Lima, Ernesto Avelino Rarn;as Pereira, che apparteneva 
all'OCQA, Jorge Alberto Silveira Quesada, anche di deIr000A:  
Gilbeno Vasquez Bisio e Ernesto Soca; ;a teste vedeva anche, a 
Automotores Orielti Josè Ricardo Arab Fernandez. 
-L.areta Martines riconobbe Jorge Sirveira Quesada quale suo 
torhtratore, e ne ricordava il soprannome 'Siette Sierras'; riconoscova, 
anche Carriere e Ramas che ha indicato come "U capo del interno". 

Con riguardo alta posizione di Gavazzo, Arab e Si sono stati 
acquisiti agli atti tre documenti, ai sensi cieli se,. 603 c.p.p., su richiesta 
della pubbrica accusa, datatati, riapeNivarnente, 16 agosto 1976; 21 
giuno 1976 e 23 marzo 1977. 
-Il primo è una lettera di trasmissione dal Dipartimento 3 a! 
Dipartimento I ed è firmata da José FI Gavano che si qualifica: 
«Il Comandante di CONDOROP (acrontno di Operazione Condor)» 
presso «il Seizio Informazione Difesa - Dipartimento Il! - Piani - 
Operazioni - Collegamenu», 
-Il secondo è firmato da! capitano José Ricardo Arab i  in nome e per 
conto del Capo dei Dipartimento in del SID e con esso si richiedevano 
fotografie e dati identificativi di varie persone tra cui Julia Ag uiar, Maria 
Luisa Barbero Aguiar, Washington Dorningo Queiro Uzai sequestrato il 
5.10.1976 e a tuttoggi desupareci'Jo e rrancisx Edgardo Candia 
Correa (sequestrato il 1.7 giugno aula pubblica via e rinvenuto cadavere 

21 giugno successivo). 
-11 terzo documento, del 23 marzo 1977 e a firma Josò F. Sande, per 
conto d& Capo nel Dipartim.ento I! del S!D. indirizzato a1! Direttore della 
Polizia Scientifica, aveva come obietlivo quello di fare identificare le 
impronte digitali del Tejera Liovet (sequestrato il 26 settembre dei 1976 
e a tutt'oggi desaparecldo). 

Daino 'Stato di Servizio di José Gavazzo Pereira icir fardore n. 12 
lb!u) dei ras000:o per i! dibaffinienfo, documerftazione militare del Magg. Gavazzo a fimia 
der Cm. An]aL;ri Pi Si apprende (limitatamente per quanto interessa il 
presente procedimento) che [imputato a.veva prestato servizio al SID 
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da! 10 dicembre 1975 al 30 novembre del 1975. 1nintsrroffamente e 
segnatamente, 
- 31 maggio 1976 «paecjpa. accompagnando io scrivente (semara li Gen. Mtaud 
Pranu) alta seconda conferenza d& Scentoa cerdo, co me Resjneabjle sdjarea deile 
operaz;oni Nella stessa. fonmra 

ri!dominpammente il ma ed Sdenzia nisnQJintenza educazione e senso 
dJresnsabiHw 
Il C agosto 1976 successivo i! direttore de! SIO (Prant!) annotava che 

Gavazzo «contr,b,jice a pianificara il lrasfe,irr,ento di elenìentj rieri ;n ora Piova 
sede ..Denota qLra!ità di attivismo zeki mila svolgimento di compiti, rapidità di 
ragionamento dsorezione e senso di res1sahi!it». 
-113 agosto 1976: «in tn!e data relazione la situazione sovversiva dei Peejsinor 
P,es'dente della RepL'bbhn. cernandantrap.JjDstnd, Stenti e Autonta stiate 
ciresb signor Capia effettua una esposzione deUata a e bdllarte raggiungendo 
pienamentlkibiettivo dr creare coscienza su che csa significa laziooe dei gruppi di 
sedizione. Denota qualità di intelrgenza, spirito di lavoro, senso di responsabiala e chiaro 
concatto del comoiniento delle prophe obh!ig:ionk. 
-i! 18settembre de! 1976: «in tale giorno agisce c.OIr:e capo della snuadra designata, 
dar Eeizio di rnromlOzione della Difesa, per integrare la sicurea de! Presidente della 
Repubblica durante I!inau.gurazione  de! Ponte internazionale Fray Bers .- oflo Unzue e 
che si realiva nei territori di ambe&e i paesi. Compie effic:emente il propho conipiro 
evidenziando conoscenze adeguate al tipo di missione asmgnatagit inteiligenza iniziativa 
e Smand aro». 
il 23 Ottobre 1976: «in Per daie. nteiviennadvamente nata reatr2»zioregil 

oeP4 che enetlano la detenzione di ma 	Proci 	nonvene,  ribelle 
PV P che avea 	'esecuzione di partenter eri tetnsbcj Evidenzia qeS 
Signor capo!  qualita di attivismo, previsione. seilso pratico e profondo senso del dovere». 
.1! 29 Ottobre 1976: «pecioa_aflivement al confeSnarriento dei comunicati che ia 
stampa  iaje le ì V fanno conoscrna 	 rerazne a,le arie a ed ala 
snìar.telarnentodelt!orpaniazione ribelle PV? Denota nettamente qtiarità dì aftivismo, 
zelo Pia compimento dia dovere, senso pratico, spirito di sacrificio a beneficio dalia 
comunttà di cui fa pane». 

li 12 novembre 1970: «bene una Conferenza, ne! Salon de Amos della Banca 
ctnfrale. innanzi componerti della Ounta interantnioaria defa Difesa hguaaic ai distin 
gruppi di sedizione che hanno attuato nei nostro paese nifenendo un ampio interesse da 
pane delfauditoi io ob,e ripone parole di elogio per questo Signor Ca 	il quale denota 
qualità di intelligenzci. spio di iavarc, aspartz li Sintesi senso di responsahilit'à e chiaro 
;'tendirr,eno de! co.mpimento delle obbligazioni». 

Con riguardo aF!'irnputato José Ricardo Arab Fernandez, risulta 
digli atti (cfo documentazione militare del C enitano Arab Femnandez in Feldcne •12 (blu) 
faso dib.! che questi partecipò all'operazione de! 1976 coi grado di 
Capitano sempre all'interno del Dipartimento I!l de! S.LD., dopo essere 
stato promosso a Tenente di 2© rive!lo, a Tenente di la livello e a 
Capitano i'1.O2.I970. 
A partire dal maggio del 1973 il Capitano Arato Fernandez entrava 
dunque a far parte del S.I.D. e venne pomosso a Magiore !'1.02.I977. 
La quaiificaz!one de! Capitano Arab, .sottoscritta sempre dà Direttore 
dei 310, Generale Amauri Afanil, per il servizio prestato ai DiQartimento 

ce 



A nei corso di tutto l'anno 1976 risurtava "molto buona" per la capacità 
mi!itare, "morto buooa per e condotta e "molto buona! nella 
quaFicazione sintetica (documento 8.02.1971). 
Inoltre, in base ala Nota de concepto dell'agire deArab, tra il 
21101976 e il 19.03.1976, Fi i c Comandante della 	Divisi.orie 
deirEsercito qualificava i o stesso come nilitare connotato da "obbeAiellza 
educazione cameratisn,o varare dsoutezza, tenacia, iniaffva, dominio di se, tatto, 

aapecà di COmE,ro e ammin5trazione !fl attiVà di repressione della ed. 
•sovversione e nella pianificazione informativa connessa; nano 
specico: 
chj..anzaJorti clandestine e Sr /ersjyfl.tentJnoQntruJasicuezza e 12 IMI 
rirceranti eh°addzrr-j~Lbabotanà1Rji e ,qr RI nasgina dsrescuadre 
2i1tJecrge dal ascUsclcjpJuifica ed inte n"ere adeynerite re'Jsraz; jni 
che coi rtapne resti di individui che 	dedioanpd attività sovveFsiun. inoltre inteoga 
!i elemenfi catturati lavorando ir,tenea,iiente e prolungamente. FivacerdO a determina. 

eftacen,ente ie re5tnsebiità dej!e persone The con ii propo aire annazionale 

costituiscono una costante minaccia per 1'citenirnerito rJeg!i obiettivi nazianarii' 

Laflidabi!ità deU'imputeto Arab in .seno al Eserc,to e allJfficio l!l dei 
S.i.D, uruguaiani veniva, peraltro, confermate dallmpiego del 
medesimo, tra1 21 e li 25 apdie 1976, come responsabile della 
sFcÀJrezza, in occasione di una visfta che il dtatore ceno Augusto 
Pinochet aveva effettuato in Uruguay. 

Sull'imputato Jorge Alberto Silveira Quesada, strutturato 
Stcio il! d& S.l,D, elCOA Esercito lun otutto i!anno 1976, il 
teste qualificato Pebio Enrique Cuvina (Pubblico Ministero argentino nei 
processo su Automotores Crletti), alrudienza del 7,1 0.2016, nei 
dcscniverne il ruolo cperatYo nei sequestri e nel concorso nelle 
operazioni di eliminazione delle persone portate ad Automotorea Orletti, 
poneva in evidenza la sinergia crirniriosa realizzata da personale delle 
SIDE argentine e dei S.I.D. uruguaiano e del ,eJativo OCOA, con 

co!a dfenirnento a costui 

l:)aljo Stato di Servizio dell'imputato Ramas Pereira, annotazioni 
personali n. 4358, risulta che: 
-il 16.12.1974 aveva diretto ed era intervenuto hì operativi che efteftuano 
arresti di sediziosi appartenenti ad una organizzaione crande,dna» 

- 15.01.1915 !'Uffìciale qualificatone annotava che Ramas Perera  
pianificava in un documento informativo quanto ricavato sul PCR. 

25 05.19-1E il Rami Pereira inipaeruiva a ivamente gin in Dperatuo che 
risultato di mesi di analisi di documenti, viailanze a inseoLpimenO e che determina la 

cahura di pericolosi aQParnield altautona,'ninato Movmanla di Liberazione Nazionale che 

vennero scope;t mentre stabili vano le basi per ricami rci,are lo iora az;orli nel Paese». 

tale attività Ranìas Pereira si era contraddistinto per cipacCad 



Q2ando!. che veniva in maniera particolare sotto'ineata 
nejPannotazione riportate (Al superiore  I giorno successivo 26 maggio 
1975 «nel'e ore n'ottjne prende cade ad opetetvi pianificati per la cahura di sedjziosi. 
Durante gri Messi manifesta ve:ore, d innie tenacia ed esperienza nella conduzione di 
azionE che implicare rischi e capacftà di comando».. 
RsuIta, ancora:  dalì'appunto del 19 giugno 1975, che Nrnpu.to zcSitare 
une g!flagflepponeinnaflziflusud&l'lnfpzione  detePjrzeCtìiur:te 
hcuardoQr.dinjerit che portano aija 
Movimento sovversivo» 

-H 5 iugiio 1975 Ramas risuftava aver passato «tintore notte ir'tenogando i 
sediziosi caureh» e «irifoima sui risulta ottenuti», e il 16 !ugrio successivo «a 
segLto della visita det'OcOA, questo signor Capo espone le attkdtà di irdormatneeie 

Q!rznJsvltocontro l'autad enomineto M.LN. lnotre rIJfticiaie qualificatore 

su Ramas annotava: «con la sua disaedaziono chiara cnna a realista 
tsoiznetta prooria dnon: Ufficiali Suriori neLpdiìfleji effeffuati nelr 
lotWcontroiasejiziatie. le sconfitte «offerte dalrorganizzazone crandestina e daie 

possal aftual: della stossa». Inoltre: «nel'ocxasftjne deontò dominio ci s& in'teiligerrza 
e fermezza così come un'esaustiva cor,oscenza de ila sedizione nel Paese, ciò e nato 
onenuto per il c,stante e profondo studio che il So. Maggiore Raroas effernia, per essere 
nelle cnndizoni di siopri re t:me le possibdi mar,ifesfazjoni della «edizione». 

20.09.1975 «redige 'n'estesa Pahe Speciale d'lnfonazione che descilve. in mie 
data, lo strato aule date organizzazinni cbndestine e sovversive. Questo d.xurnontc 
diraostra che nuesto Signor Capo, appartenente ali organo di Coordinamento delle 
Oerazion Ant;ro*sivo (OceA). ha un rÀiiaro irterdimonio nlo svolgimero dei 
compiti; si preoiupa di struffurare r documenti clic oltre ad inFormare il supei. sanno 
utili per la compa nsione circa le api antinazionalr di elementi «ovvers iv. O: Signori Capi 
Ufficeli de'l'Eaerd'ny,. Rami Pereira, dunqui con r:et:mento a 

documento re!ativo anche ai P.V.P, (ex 0 P 33) a flrrria del direttore 

del &L Amaur Pranti (dcc 12 prodotto il 21.1218) che comprendeva 

etiche la suitante dei monaoragdio e delFaltività infoririativa contro 

MLN, PCU, POR e UAL. Si era occupato dallintarno delF000A, nel 

quale nello stesso periodo era rnserito aFfresi l'impunto Silveira 

Quesada, anche delle attività del P.V.P. uruguaiano strutturando 

docUmenti e occupandosi dello stato attuaie delForgarlizzaziorte. 

-11 27 ottobre 1975 il Maggiore Ramas «denò valore, roiciezza. senso ptico 

e capacità di coniando», dirigendo :,vari Operativi voiti arIa celtura di elementi che 
clandestinamente si innontrano svolgendo attività ani. così come Pocaii 9  stailipa 
usate per riunioni e per il ccflezionamento di propaqarda»; Si il 4 novenibre 

successivo la redazione di reiazioriì, «ottenute in base aile indagini ohs rearirza e 

dirige» su organizzazioni ed individui da colpire mediante alti:  operetiVi. 

-Il 27 novembre 1975 Remas effettuava interrogatori di persone 

detenute, finaFzzati ad imperrìenìare dati informativi, da tradurre in 

operativi. 

IS dicembre 1975 «in accordo rri le direttive dei superiori, e come componente 
VOrganò di Coordinamonto le le operazioni Arjtisovversive in tale data non usa dirt 



crgg 	ed interViene carie QQLaoni volte ai!a cattura 	ersonvche. «econdn 	rEse 
infnzj2nistanno!ygJgerjziooiaotjnez,nnah» 

-li 23 dicembre 1975 la documentazione relativa alhmpotato Rarrras 
dava 	altresì 	conto 	dellottinizzaz:ion.e della 	accoa 	di 	nformazioni 
estorta ai catturati e del conseguente sviluppo degli operativi. Questo il 
Passaggio : «interrca peone detenute a causa de ioro essersi dedicate ad ai 
scvvetive f...). Otbne co& 	con pazienza e dominio di sè, Pa evenze die facilirano lo 
sidi delle operazioni anlfsovversive che si effettuano». 

-FI 	15 	febbraio 	1976 	itfiiciale valutatone 	scriveva: 	«in tale dote, ed 
ueivagjordirj basati sudcure»t!ve 	mteda 	buc!nocJe nckool 

combarM 	
sovversia al fine di evilar& che 	attenti contro a 

tranquflità e fordine esiste,le nei Paese. ii Signor Maggiore Rama,  dirige ed interviene in 
vada operazioni cile comporso farresto di i.ndividui ceni 	in al sovversive. In 
qLesta occasione conferma le suecondiSni cc ir comando, valore, tenacia, spirito del 
dovere resislenza fisica e mentale e prdoro senso d&. dovere» 

20 apre 1976 «in base a reazioni ottenute e docLimeritazione confiscata. questo 
Signor Capo evidenzia 	dopo iin lavoro metodico di volutazbne, resistenza dei germe 
delllnfrastroftura di un'organizrazione sedizFosa che, con basi a!1 esnero. corninoerebbe ad 
agire nel Pnese, in questo lavoro evidenzia tenacia 	intelligenza, profondo senso de 
dovere rapida d iragionamento e costante or&xcupaz'ne di crientareJe sue ackaii al 
file di ntrerere 	rnatiQjisul 	o relazio ie ask2f_d,npll't: dal sLp» 

-il 20 maggio 1976 «rio acco,rlo agli cFdFni iwpaJti dal superiort,. Rai svolge- uno 
studio esaustivo deila documentazione inerente stivi sovvennive, proveniente da aqenzie 
di intormazoni. Determina quali sono cli elementi da corisEderare e rncc.crnadiatneadi 
azione cheàigr 	ù adum,. 

-tI 18 agosto 1976, lUThdaJe  vafttatore annota de «e:secdo rEossado io 
svolgimento di un'ofarazione derivante do un 	documento conoscato e ohe implica La 
ceffiura e la detenzione di Persone dedite ad affivib sowersive. questo Signor Capo, 
debitamente aumonizzato, è aci di urla Squadra che svolge con esito posivo la missi.one 
-oegnata» . 
-li 	9 	settembre 	successivo 	Fattk;,[à 	di 	pian;fioazone 	di 	Ramas 	si 
esplicava nuovamente, al fine di ottenere informazioni che «penettano di 

smantellare la dorgeFiizzaoF-e di un nLlcieo sevveio che attua nlandeabnamente». Le 

vatutazioni eftettuate nel 	assodi tempo interposto tra 1 9.09.1976 e [i 
3.11.1976 	veni:vano 	così 	descritte 	dalJ'Ljffiofttle 	vaiutatore: 	«in 	base 
aifeiaborazione delle intcrmazior:i rese da sedi.ziosi detenuti, pianica e cor.ipie operativi 
volti alla cattura di persone te sarebbero coinvolto in aborrá anfloazionaii 	in queste 
Circostanze denota esurequeida di valon., iniziativa e chiaro comprensione dei compiti da 
svolgere, casi come dimostra profonda, netta e patriottica posizione di iotiv contro ogni 
manifestazione tesa a oontrapoorsF al conseoummenlo degli obiettivi pnetssati dalle Forse 
A: rate D.  
il 	teste qualificato Pabio Enrrque Cuvina precisava che 	l'imputato 
Rarnas 	apparteneva arl'CCOA, assieme a Srlveira Quesada ed era 

stato operativo sia ad Autoritotoree OriettF sia nei portare a termine 

Foperazione tra Argenùna e Uruguay che usava come base dei pian 

Condor, in 	territorio arcentino 	il centro di detenzione clandestino di 

Automoiores Orietti. 



Lag::re negli opera!vi reFzzati tra Argentina e Uruguay rei 197$ 
contro membri de! P.VP. da pane di Gilberto Vazquez Sisio è stato 
confermato dal teste Paiolo Enrique (uvinE: llmputato, assiemi tra gli 
a!trL a Luis Alfredo Meurente Mata i3Vensa agito con il gruppo guidato 
da Gavazzo» ed agiva coi numero in codice 307 de: SiO. 
Il teste Cuvina, con riguardo aII'ftnpulato Maurente Mata ha riferito: 
icuis Altresta Maurenta Mare  era iJ  numero O9 osi  0lD 	stala ;dentiricaro come uno dei 
repressori uruuaiani che ha agito in. Argeniipa con ti orunpo guidata  de G avazza, ha 
paecipato neiroperativo di sequestro di Alvado Nores, e stato dconasciuto anche da Aituna 
Fao; GI stato 0:10 che ha fetta trsterirs -insieme con un atro esterassi Vasquez Bisio- - 
HIar Nores Monfedonico in Uruguay» (v. verbale trascricioni iii. 07.1046). 

Con riferimento all'imputato Josò Felipe Sande Lima teste Ouvina 
riferiva che rimputato era agente dell'ufficio 1 Il del S. R, identificato 
con il numero in codice 310 e agiva alle dipendenze di José Gavazzo, 
Comandante dell'Operativo Condor per 'Uruguay all'interno deirLifficio 

Sull'imputato Jose Ricardo Medina Bianco emerge dagli atti che 
nelroperativo del 1976 contro i membri dei P.V.P., egli operava 
unitamente a José Gavazzo, Luis Alfredo Maureote Mata, Ernesto 
Rarrias Pereira, Gilbelo Vazquez Bisio, José Ricarco Arali Fernartdez. 
Jorge Albedo Silveira Quesada e Sarde Lima. 
li testimone Jurio Barboza (udienza 21 aprile 2016) riferiva che 
l!imputato "era un paurzichi che stava noia Commissione di informazione del Servito 
deila Difesa, era anche un cificiaPe deIi'InteIlence che operava, come compito specifii 
nera intercettazione di coniLinicazioni e ascolto te!ef(iniW'. 

Ernesto Soca è stato riconosciuto dal testft,ione Eduardo Dean 
(udienza 5.6 .2015) il quale ha rilento che i'imputa'n vel'!iva chiemata 
con il soprannome el Dracula!,  e che era uno dei militari che io 
interrogava sotto tortura ad OettL che poi riconobbe anche a 
Montevideo. 
Confermava le predette circostanze anche la testimone Maria Erba 
Rame (udienza 9 luglio 2015) che nel propil o esame festiriloniale, 
aftrmava che Ernesto Soca faceva pafle delle persone che, sia in 
Uruguay, che ifl Argentina, int -rcga"ano i detenuti 'uruguaiani e li 
fo rt LI ravan o. 
Con riferimento al rtjolo svoito dall'imputato considerato 
nell'organizzazione milare operante in Uruguay, il testimone Juiio 
Barboze (udienza 21 aprile 2016) dichiarava che l'odierno imputato 
Ernesto Soca, avente Fa!ias «Dracuise, al tempo era un Caporale che 
collaborava attivamente con Gavazzo e Cordero nelle operazioni dei 
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S.J.D. e che faceva parte di qu&a squadra che si r&sava a Buenos 
Aires con il oompfto di seguire gli uruguaìani che vivevano in Argentina 
e che lurono vtime dei sequestri. 
La testimone Sara Mendez, inoltre, ner corso della propria 
testimonianza (udienza il giurjno 2105, ricordava con sofferenza di 
aver con osciuto Ernesto Soca a] centro oraridestino Aut)motorea Crietti. 
Egli, secondo la teste, era un soldato in cL1) le forze armate riponevano 
molta fiducia. Era presento zia in Argentina, corsie si è detto, sia nei 
centro di detenzione del StO. a Roulevard Adigas e Pa!meras di 
Montevidec. e dai propri sodali veniva soprannominato gel Dracuia in 
quanto «esercitava Fa tortura con estremo sadismo», Successivarriente 
venne ricoverato in ori ospedale psichiatrico, in quanto fu egli stesso 
sopraffatto da quer!a vioienza di cui era stato testimone e partecipe e 
che lui stesso aveva esercitato in maniera sadica e brutale nel centro di 
detenzione arentino. denominato ti Inficri da coloro che lì erano 
deterult 

Passando aiFirnputato Troccofl. la teste Rosa Barreix, arrestata ne] 
novembre 1977 (udienza 20 ottobre 201 5), ha riferito che questi, tra la 
fine de] 1977 ed FI cennaio del 1976, le diede una lista di persone e le 
disse. !sono  rdu a Buenos Aires', tra essi vi erano Alberto Ccths e 
sua moglie Lerena, Juiio D'Elia e sua moQlie, Raul Bore]ii. 
La predetta ha confermato, aria stessa udienza dei 20 ottobre 2015, 
aicuni riferimenti al rtjoio di comando de! Troccoli e alle sistematiche 
torture praticate presso il FUSNA in Montevideo;  in primo !uogo dallo 
stesso Troccoti; inoltre ha riferito dei coMegamento esistente tra Fe 
operazioni consistenti negii arresti operati dal FUSNA in Uruguay e in 
Argentina; Io stesso Troccoii le chiese se essa era disponibile ad 
andare con gli agenti del FUSNA a Buenos Aires a riconoscere i Suoi 
compagni. 
La teste Barreix, alF'udienza del 21 ottobre 2015, ha affermato che 
alcuni dei compagni che gli era stato richiesto di riconoscere in 
Aroentina erano stati effettivamente arrestati a Buenos Aires. 
Ha spiegato, ancora!  Fa teste, che Troccoli stesso .:jceva  ti essere il cspo 
deft52; Fui comandò Ioper»zione in cui caddera i GAU, dal 21) novembre in poi ... lui ha 
podato avanti questa caura e questa cattura ha voiuto dire la mode di tar'flssime persone 
a Buenos Aires'. 
Perartro la Oauiex (e lo ha riferito alFridienza del 20 e a quella del 21 
ottobre 2015) ebbe anche modo, durante 	periodo della sua 
permanenza presso il FUSNA, di parlare co,] i! maggiore Jose Nino 
Gavazzo e di incontrare Si]veira Cuesada deiresercito uruguaanio. 

Sul ruolo di roccoli nel periodo in questione & è espressa 
diffusamente, all'udienza de! 20 ottobre 201, la teste Eeatriz Cristina 
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Fynn Ferriandcz che fu arrestata ff  dicembre 1377 a Montevideo da 
militari uruguaiani del FUSNA (i Fijcifferi Navali della Marina Nazionale 
•iirtrqua!ana). La teste ha riarrab dee torture subite e del 
riconoscimi de!!imputato Troccoli: Ti primo volto che vide dopo uIl lungo 
periodo trascorso con gii occhi bendatr e !.jorg  Troccoli era li capo del','S2 ovvero ii capo 
deF rePAZIO  di inteiligance della maFine uriJguaiana 	Fededco cm lo pseudonimo di 
Tioccoin, circostanza, peraltro, conerrnata dalla teste Rosa Brreix 
all'udienza del 21 ottobre 2015. 

Di pacoiare rilievo è quanto da lei riferito a proposito dg tatto che in 

diverse occasioni "Troccoli aveva fatto riferimento ai cornoaoni che stavano militando a 

Buenos Aires' e Olio vi era Un 'cxrdinarnento che già era anche abbastanza evidente 
tra il FUSNA e per esempio, tra poeti che ntevano in Uruguay. ovvero i! FUSNA ed 
2 i apparati reoressivi tanto in Urugnnay come in Argendnia". 

Il PM Guianze Roddguez Mirtha (sentita ai!'udienza dei 20/10/2015) 
è i! Pubblico Ministero uruguaiano d'le nel suo paese ha svolto le 

indagini da cui è sorto il procedimento penare che ha condotto alla 

condanna definitiva di Larcebeau (sentenza della Suprema Corte di 

Giustizia Uruauaiana de! 23 agosto 2011) per gli stessi fatti di cui al 

presente capo. 'Troccoli era an'egli imputato in dA procedimento, 

oia si rifugiò in Italia poco dopo essere stato sentito proprio dalla 
dott.ssa Guinze. 

La teste ha ricostruito la caFiera deirimputato aftinterno dei FUSNA, il 

suo ruolo di capo deirS2 (area di iriteiligence dei FUSNA) e neW000A 

(organismo coordinatore leile operaoni antisovversive) negi anni tra il 

1974 e 1978. 

lin particolare ella ha attri.buito i laffi di cui al presente capo a Trocco!i e 

a Larcebeau nell'esercizio dei ruoli rispettivamente svolti Il il 

dell'S2 nel FUSNA : "La conclusione a cui si arrivò airesito date aicoFate indagini fu 

che vi era un'annp!issrma facoltà di decisione da pare dal S2 poteva arrestare t..)poteva 
disporre dei phgionieri auionomonjnente e non doveva erri conto ai suoi superiori sul 
destino o su corna si era compohao, Com'era stato il procedimento contro questa persona. 
Quando una persona veniva arrestata veniva condotta dali'82 e ie persone che avevano 

ecpWo al cheriuneri rer avevano piti nozie d'i quello die succedeva con questa 
persone in arrì termini quando si arrivava ;nø'82 il prigioniero e noia dispernihilità totale 

lei S2, rn potere di deciderne ar,che la sorte, !a vile o la nmnot. 

La ¶este ha riferhr, infai, dia i! piano veniva ddl'alto, dal Comando, 

che prevedeva t'eliminazione dei sovversivi e che per parlare a 

compimento questo piano potevano procedere nella maniera che 

ritenessero più adeguata e in un comunicato della marina uruguaiana al 

Presidente della Repubblica si spiegava che i! FUSNA doveva ottenere 

infc:rmazìoni pi: rapidamente possibile dalla persona che era stata 

arrestata: "Questo vuoi dire in parole povere, in parola schiet& che loro po1evano 
torturare anche fino cila mofle, come dlenessero oppor.urro ,,, potevano aop!icare qualsiasi 
!orma di tortura volessero ai  ovnnan,ente Fo facevro". 



Cori riferimento ai sequestro dei cittadini !Jruguaiarli di cui a; capo Dl, 
sequestrat! in Argentina, la teste ne affermato che QiFepoca de: fatti 
Trocco!j e Larcebeau svoJaevanperaz;oni reorese in Arentinia e 
che la presenza di froccoli in Argentina aESMA, è risultata da 
documenti ufficiali. 
La teste ha, infatti, fornito indicazioni specifiche in ordire ai fascicoli 
militari di Larcebeu e Trocco, acquisiti agli atii. in cjji vengono 
espressi apprezzamenti in relazione all'operato dei due militari !n 
Argentma: questn epprezzame!lto positivu ailESpA voieva dEre appa'tenare ai oruPpo 
di lavcro che roflurdva e faceva spaFire le peraonV, AdW(jL'm un essi mrle aipentino 
montorero aesato e detenuto airESMA, lvlain Ordb ha d;ctarato iri arducy 	oli 
stalo mostrato i fascicolo di Troctoii e lo ha interpretata secondo quella che era la sua 
conoscenza del funzionamento dei servizi di :nte!ligence argenwii, in pailicarar modo 
doli ESMA e disse che questa persona troccoli era wi quadro importante era un uffIciale 
hiportarìte elFinterno deta strunura dell'ESiAA. sendo queiio che ernerqsva dal suo 
a sc;co:o". 

Washington Rodriguez (sentito a!rudienza der 21/10)2015) 
sindacalista, arrestata da persone di nazionalità argentina a Buenos 
Aires nei 1973. ha descritto le terrihi torture alle, quaii fu sottoposto 
pressa ir Pozo do Quitrnes a Buenos Aires ed ha confermato che erano 
gli urugualani deUa marina a interrare e torturare ferocemente i 
sequestrati di nazionatità uruguaiana; che Aida Sana gli aveva riferito 
che al Pose de BanflePd veniva torturata da un gruppo deWDCCA; che 
quando era incappucciato aveva riconosciuto la parlata di ufficiali 
uniguaiani che hanno un accento diverso da quello degli argentini. 
Martin Ponce De Leon, all'udienza der 9/6/2016, ha depositato un 
documento riepilogativo delta carriera inilitre di Treccoli e, n.etlo 
specifico, ha illustrato le attività compiute dallimputato con riferimento 
ai sequestri operati in Argentina tra la fine di dicerribre (7 e il gennaio 
del '8 docL:mer:ti ufficiali acquisiti ai fa~ ce: dibattimento (guari: il 
fasuido personale d: Troccoli e , documenti delrufficio rmn:rgrazjone 
attestanti i voli di Troccoli in Argentina). 
Per quello che in questa sede rileva: nel 1914 Trocooii entrò nei 
FUSNA; nei 1975 divenne comandante; alla fine del 1975 venne 
nominato capo dei S2 e ricoprì tale incarico fino al 32 gennaio lola; 
aprire igìo, a soli 3 mesi dalla nomina quale capo deirs2, divenne 
ufficiale di coordinamento con fOCQA e successivamente continuò a 
mantenere coatanli conMi con fOCQA per tutlo il testo della sua 
camera; a giugno iroccoli veline sostituito dai sootenente Larcebeau. 

teste Rodniguez ha documentato, aitresì, iviaggi in Argentina conlpiuti 
da Troccoli, neitoh.obre dei 76. nel giugno 77 e il 20 dicembre 1977, 
ovvero il giorno prima de!i.'inizio dei sequett9 dei mititanti GAU e di ali 
gruppi: 'il 20 dicembre viageiano in nervo a Buenos Aires il capitano Troocoli, :nsiexne 



ai allora soffotenenti Jos& Uriarte e Ricorda Dupont uftiali cieli 59 che d endevario da 
lui, erano sotto il  suo comando ei! domo su,Sivo iniziò ondata di soqIJestri" 
sequestri terminarono il 3gennaio 1978 con q, ego,  di Ce, !ca Gornez. 

Rodriguez Joan Roger, audienza de! 2519115, giornalista, docente 
universitario uruguaiano e ricercatore in tenia di diritti uma,. ha chiarito 

terna d'.organzzazone dei coordinamento repressivo trarlsnazionale 
e come fosse organizzato ii sistema di repressione nazionaie 
uruqualanro: Jorge Nestor Troccoli era ori Lf,Cia!e de!ia Marina 
uruguaiana appartenente tra il 1974 ed dicembre 1977 a! FUSNA 
dove rivestiva ti grado di tenente di vasce!lo continuando ad espletare le 
nlansrofli ai152; Pmputato inoltre risultava essere ufcia!e di 
coordinamento de!J'CCCA (Organo Coordinamento Operazion:; Anti 
Sovversive) e darla pietà dei 1976 fu desfinato a! Comando de! Servizio 
di Jntei!igence dei Fuoiiier N~ organismo attivo nella repressione 
contro sindacati e gruppi politici opposti aib dtura. Proprio per taie 
quaritica rivestita si recava periodicamente in Argentina, presso :a 
E.S.M.A. (Escuola de Mecanica de rAr,rìada), con l'incarico appunto di 
coordinare l'attivftà repressiva dei due paesi ili resto lo stesso Troccoli nel 
suo ribro '[fra di [eviathan' -acquisite agli at- ammette-]re pdmi coordineinenti tra io 
dL:e forze w sono stati reI 1974 quando un gruppo d'. utcia della marina arqenuna 
venuto di nascosto in! UFUg'Jay per conoscere !e raiche rior &USNA iretla lotta conto re 
gue"igita urban 	(...i successivamente li ceritatto fu preso con la principale 'Jni  
opernta della 'T'orina argenna. la  Scuo'a Meoanica Navale Fa famosa ESMA, anche se 
ci sono staif contatti Ira ie agenzie di inteilience delle due forze e anche trad le due 
Prefetture a i contaM iho lati o ersonaimente ..ahbiamo avuto contati poche volte 
quell'arino (I 97) e piò spesso negli anni succetsivl amrvando a coordinare operazioni 
collaborazione con i'ESMA e ii Si', urugual000, in occasione dello sviuppo di una be d 
rrrontoneros a Montevideo). 
Tra il 1978 e 1979 Troccoli risuava ancora in serV!zio in Argentina, 
dove operò con Flnte!ligence Navale Argentina 

La teste Guianze Na precisato, in udienza, che Troccoii era ancora a 
capo dell'S2 nei momento in cui terminava l'operazione contro membri 
del GAU. 
La stessa teste forniva inoltre una compiuta descrizione del 
funzionamento dei vari servizi di inte!iigence e anche del FUSNA in 
Uruguay: dc U ruguay era presente i Si[,', 9 Servizio, da parte del oornado generate 
della marina, di Fntelligence della Difesa, che era responsaite delta Giunta dei 
comandan in Capo poiveniva l'OCOA, e differenti OCOA, una per ciascuna reione 
mutare, la Mi Nazionale si occupava In specico della lotta contro la sovverainFìe. Il 
FUSNA aveva una miusione soecifica che era quella di faro ini di investigare e si 
trattava di indagini e investigazioili piopriamente dette oppure di ir,vestiazior,;' attraversa 
dati ricevuti da altre agenzie e si occupava anche di tutte quelle attiviffi Come perquisizronl, 
sequestri, interrogata,' sotto tortura di tutto quote  persone e di tutti cuoi casi che avevano 
qualcosa a che tare con 'a sedizione o la sovversione ,.,gli anni che vanno dal '75 al  97mL 
urono quelli in cui la repressione fu pio dura, c'era un dseano, un pitqet, un piano che 
veniva dalJ'alto, un piano generale che vestiva dall'alto. dai Comando, che diceva di 

74 



nnni.chjlare la sovversione annientare; per portare a corr'pimer#a questa Orol. questo 
Piano potevano proeedere ... nIa maniera che nealeserreci no adoouata. 
A riprova deUe operazronì congìunte di Trocco!i e, più in generate tra 

ESMA e FUSNA: vi è il corso di formazione' compiuto all'ESMA, che in 

realtè - secondo 12 teste - era un'operazione che TroccoU compiva 
insieme aIrESMA e non un corso di formazione perché nei fascicolo 
personale d6inIoutato erano già preser:i valutazion i  positive di Pue10 
Belgrano; peraltro Puerto Belgrano, Bahia Bianca o la ESMA erano 
prircipait punti di coi!egamento delta repressione in Argenflna. 

Troccoh in queste schede veniva valutato positivamente e la stessa 

Sali ha spiegato che proprio l'apprezzarnento positivo SIVESMA 

srgnifrava apprlel al gruppo di lavoro che torturava e faceva 
sparire le persone. 

in ordine al ruolo svolto negli apparati repressivi da Trocco!i e alla 
sua importanza li stessi. di sicuro interesse sono anche io 

dichiarazioni del teste Lewa Davo Rostan Gautier, escusso li 
27/11/2015. Si trata di un insegnante che ha avallo ricerche su •Frocco[i 

eccedendo nlarchivio del Ministero degli AFfari Esteri, del Ministero 
deli Interni, della Camera Legisiativa, 

ll teste ha dichiarato che nel fascicolo personaie di Troocoli sono 
presenti delle valut:- zioni positive per aver svolto presso iESMA un 
corso di Intellicence nel gruppo 3.3. Tale documento è firrr;ato da tre 
capitani appartenenti all'ESMA, ovvero il capitano di vasceilo Luis 

Dimperio, il capitano di vascello Estrada e il contrammiraglio Supicich. 

Nel documento si dice che il FUSNA è uguale per compiti, per missioni 
e. per struttura all'ESMA: !!owerO sia i; capo de: FUStA di fronte ai Capo dellESP4A 
sa rivendicando la sua ug'ialianza a un orfln'smo responsile di 5 ma sparizioni 
torzate,". 

secondo_ascetto_inhppdarite è che nel documento si attesta che 
cuesta carradderil ra inta orazio ai Jg!iorTroccol 

Nel suo iibmo time di Leviathan' (acquisitn agli atti dei processo) 
Yimputeto ha affermato: ida quello teho inchiuno ueicare airESMA non hanno ratto 
a!tro che oopia: do ne le t:ric.he di todirra, di intentoatorio d. vicconta di informazion[ 
di collegamento, sono quelle che hanno imparato da noi, ne piú e  ne meno .rioltre 

.quelro che dovevo tare 	era principalmente mantenermi informato sui movimenti della 
euerriglìa urugusiaria che potevano esserni dalraitra parte della ttontiera ... anche se sono 
stato abbaslanra volte all'ESMA .. 

La relazione, consegnata nell'anno 2005 dalla Marina iruguciaria al 

Presidente della Repuhbiica, è un docnento •uffciaie cor;ten€te 

importanti conferme sia in ordine al coinvolgimento della Marina nelle 
operazioni antisovversive contro i militanti di varie forze di opposizione, 
specie de;: militanti dei GAU (ali!in iz. i o  de; 1978 la Marina emanava un 
comunicato con il quale dava atto di avere anriiental:o il GAU) sia del 



rapporto di collaborazione, scambio di informazioni e coordinamento tra 
servizi di inteliigence detta Marina uruguaiana e di quela argentina 

rispetlivametite Fi FUSNA e i'ESMA e tra g!i organismi ceila Prefettura 
Navale di entrambi i paesi, pienamente  nsi dar rinvenimento 
neoli archivi de!la dal dei fasdojgjpovenienza 

entinaJitototrazione controsovversvaGAL'. 
fascicolo (come risulta anche di testimonianze assunte) contiene 

copie degli interrogatori e delle dichiarazioni rese in Argentine da Josè 
Enrique Miciielena Bastarricn, arreato a Buenos Aires I 1.4(6./77, da 
Fernando Martinoz Santoro, arrestato il 29/7/77 e dei materiale 
sequestrato ad entrambi, che aveva consentito di ricostruire il 
programma, !'orgariizzazione e l'organigramma del GAU e di 
individnarne i dirigenti de:: (!UOlCO argentino. 
1.3 raiaziane dà ao, inoitre, dei rinvenimento presso il FUSNA di copia 
delle dichiarazioni rese in Argentina da Alberto Corchs, Julio DEffa, 
RaùF Doreili Cattarieo e di altri due milftanti, arrestati nel dicembre 197 
e attesta che i documenti erano redatti e creati dario stesso organo di 
polizia argentino:  cha aveva arrestato in precedenza Mioheiena e 
Sa rita rO. 
Nella  relazione sE dà atto dci coi n volo imen to della Marina in dette 
operazioni e dei rapporti di cotiaborazione conia Marina egli organi di 
polizia argentinE; si arnmettei il ni spia tortura a partire dalia metà 
degli anni 70. Nel contempo si descrive il ruolo dei FUSNA nella lotta 
contro la guerriglia, se ne deagiia t'aricoiazione - coitufta dai 
Comando, dallo Stato Maggiore e da 3 Sezioni di fanti - e si individua 
neirs2 o Sezione d'lnte!!igenoe (neira quale operavano Larceheau e 
Troocoli, nel 1977) Funità impegnata nella ricerca di informazioni sui 
movimenti sovversivi, che operavano in clandestinità. Precisa, detta 
documento, che Fa principale fonte di informazioni erano gli interrogatori 
e le con/denze degli informatori; che le informazioni emerse durante gli 
interrogatori venivano esaminate sali analista deri'52, che ie eraborava, 
te confrontava con le altre informazioni, le disti-ibuiva tramite I'CCOA in 
modo da generare nuove richieste e operazioni di arresto; che nella 
metà degli anni 70 le operazion::  anV!sovversive furono segue 
soprattutto dalYS2, ai quale venivano consegnati i detenuti catturati 
dalle restanti unità della Marina; che la sezione S2 gerarchicamente 
dipendeva dal Comandante dell'unità (Jaunso!o), a sua volta 
subordinato al Comandante in Capo (Marquez); che, a partire dal 1974, 
fu avviata la cdlaboraziorte tra le Marine dei due paesi con scambi di 
informazioni ed esperienze con visite reciproche; che verso la metà 
degii anni 70 i! Comandante deli'S2 de! FUSNA si recò presso alcune 
unità della Marina argentina compresa VESMA e nel 77, otri i! cambio 
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dei Comandante in Capo, i rapporfi si intensiFicarono; che, 
analogami vi fu 000rdinaniento e scambio di informaz:ioni tra Fa 
Divisione investigativa della Prefettura Nazionale Navale e i Servizio di 
informazione della Prefettura Navate A.rgentina- DJPRE-SIPNA-. 

Esaminando i Logajo TroccoU 	(fardone 10, scatola bki) si 
aoprende, ce,: : quanto interessa il presente procedimento, e-ho: 
-19731974 fu promosso ad Alfiere di Vescelo e venne poi trasferito 
presso il FUS.NA  (Corpo dei Fuciiierl Navali Urugu aia di,«ouanrsm Fnoito 
attivo nella reoressione cont_sindacaie ruooiooiit&toJoosti alla rittatura» secondo 
quante emerge darla Relazione Tecnica elaborata da', Tean, di S'oricd della UniveFidad de 
ia RephIioa, acquisita agli atti del dibattimento ne.l gftidizo di primo grado —v. taldnne 24) 

con incarino quale Ufficiale della Sezione S-i &:venendo Capo della 
Sezione Personale della stessa Unità, il 17 gennaio 1974. 
AiFinterno ditale Unità venne promosso a Giudice di Processo sosse lup 
e a Ufficiale incaricato del materiale elettrico (rispettivamente il 16 e il 
25 gennaio 1974). In seguito, n 18 aprile dello steso anno, venne 
nominato Capo della Brigata N 	del FUS.NA e, il primo luglio 
successivo, divenne insegnante titolare della materia Geografia 
nazionale l relativa ai corso di conoscenze generali nell'ambito dei 
corsi del Corpo dei Fucilieri Navali. 
-il 5 aprile 1974, nella scheda di valutazione di Jorge Néstor Troccoli 
Fernandez l'allora Ufficiale di vaFutazione, Comandante dei Fucilieri 
Navali, Capitano di Fregata Vicente Pose Pato, scriveva in riferimento 
al proprio subalterno: »dimostra ecellente dispsizione, presentanco a quesn, 
cr,niando uno studi.o  sul probiema della oercerazinre e del traran'enfn dei rtetnuti» 
Lo stesso Ufficiale valutante poi aggiungeva: «pur non essendo coinvolto nelle 
operazroni a carattere ntsera, dimostra il proprio interesse a paflecipare alle stesse, visto 
Che crede clic sia una runzione che deve espieten, in quanta parte del Corpo». 
Troo-oli, pertanto, iniziò a coli.aborare con iC Sezione 5-2 del medesime 
organismo militare della Marina nei primi mesi del 19 7,2  quando "per via 
della detenzione dI circa veori ciffadini per Il economici, l'ufficiale in parola è nominato 

r lavorare congkintamente con I -2 delrUnità». 
Le valutazioni che venivano espresse dai superiore di Troccoli in 
relazione all'adempimento di tale collaborazione risultano altamente 
positive ed elogiano il suo operato: »asolve tale compito con totale ojrrettezza, 
evidenziando, durante lo svoluirrus,ter dello stesso, volenterosità persp,oPcia, prontezza di 
concetto pvevidenza e disc,ezi.ore. Lavora al caso gioniìo e notte, senza curare delle 
pFupe ore di riposo!  agendo con integrità di procedirnentn, iaplr di giustizia e senso del 
dovere». 
-nel corso del 1975, t'imputato effettuava diverse esercitazioni 
antiguerriglia, di ca'. una teorica il primo di luglio. 
tra li 4 e il 1 settembre dello stesso anno, quale Comar,dante del 
gruppo di lavoro del FUSMA, Troccoli effettuava un'ispezione di sei 
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isole del Rio deria Piata e due del fiume Uruguay al fine «dir.ntracoiare, 
circondare e distruggere  elerner1t sediziosi in Mi  pri Termina ia suddetta missione 
xilando a compimento tu.tto quanto stabilite in precodenza riunndo a G2ttrajt quahro 
cittadini che Portavano entri in modi) iFiegali. 
In questo periodo .l'imputato sviluppò sempre di più re proprie 
competenze in materia di oontroguerrigPia e di lotta alla Cd. 
sowersione, tanto cresi in data 19 dicembre 1975 cessò le proprie 
lunzEoni quale Comandante della Brjata N  de! F(JS.NA e venne 
trasferito nelia Sezione 8-3 della stessa Unita ritira quale rimarrà poi 
fino ai 6 febbraio 1976. 
Fri quest'ultima data l'imputato iniziò a svolgere la proprie funzioni di 
Comar;dante es.ria Sezione 3-2 od EUS .NA e verrà SOSf!tLIitO SI e 
funzroni dì Comando de[i'S-3 dall'odierno imputato Juan Car!os 
L.aroeheau Aguirregaray. 
-In data 31 dicembre 1975 (a due mesi di distanza dalla riunione dr Santiago del 
ore r' cui furono sistematiznte 19 basi organizzative dei Piano Condor) Trocoori 
presentava ai FUS.NA un «Piano di addestramento per !'anno 1978», 
tale piano veniva definito come una »peetta pianificazione trandicito a superare il 
liveo) di operatMtà del Oorpn. In teie pianificazione (flrnputato) ha correiderato pii 
i000mher!ti che Kssono Fnsorgere senza lasciar perdere alcun deffagrio li piano 
preser.tato evidenzia prendo capacità dipp»ere lo spkd&la direbiva riggja, grado di 
intena intelligenza e collaborazione». 
-26 marzo 1976 risulta la seguente annotazione: « nota conduzione delts-2 
deirlinità. LufficiSe n parare sì compoda corI grande integntà, rsotutezza e abnegazione. 
Nei lavori che impegnano il Corpo e stata otenuta ur!!aie 	roentuaieLoerazioni 
pshive, il che palesa notevolmente la sua Lrliziativa! inteiiiqenz). nonché io Conoscenze 
della funzione che svolpe» 
-Nel 1976 airodierno imputato veniva conferita la nomina di Ufficiale di 
collegamento con rOCOA (l'Organismo di Coordinamento delle 
Operazioni Antisovversive) delrArmada dal 1 5  di aprile 1976 fino al 30 
maggio successivo, in taie contesto il suo operato veniva definito come 
«totalmente sdjstacente EI che ha messo itt evidenza 13 pr2ria 
le diret'ive 411 Coioc, impejevidenzo di fronte ad eventuali difficoftàej4rrqpha 
discrer, une . L,e conoscenze che possiede, volte arle az!:orii  che devo podere a carrionsiento;  
io collocano aira pari degli Ufficiali delle altro Armi con ciii ooJabore. drmostnmdo 'a pmpo 
intelligenza ed interesse per mettere in alto il prestigio e la hh!lantezza della propda Unità". 
Svolta la propa funzione all'interno deil'OCOA, Consistente nei 
coordinare missioni e azioni antisovversive da portare a compimenl:o 
Trocrn!i tornò a!la Sezione 8-2 dei F1J8.NA nel ghiuturino del 1976. 
Ali OCOA Troccoli venne sostituito daiFaliora Ufficiale cela Sezione 8-
3 Juan Carros Larceheau Agtirregaray. Questuirimo infatti, ricoprendo 
a carica di Capo della Sezione 5-3, venne nominato ufficiale di 

collegamento con l'OCOA il 22 giucno dei 1976 (v. Lego Larcebeau, 
infra). 



Il 21 luglio 1975 lUfficia!e valutatone, in riferimento aH'attivirà d& 
Troccoli, a'interno dell'OCOA, afterrnava che lo stesso aveva 
trasmesso materiale sequestrato e il*rm.azioni sua sed'!zione ala 

Sezione S-2: questi materiali avevano portato un grande beneficio a!la 

stessa Unità e avevano fatto meritare al medes;mo Ufficiale valutazioni 

inoltro positive in ordine al proprio operato. 

L'imputato, nel corso dello stesso anno! continuò poi a distinguersi nello 
svolgimento delle proprie att ività come Capo della Sezione 3-2 dei 

FUS.NA, Una va!utazione dell'agosto dei 197$ descriveva il Silo 

coirlvolgimerto nelrattività della Sezione nei se 'ent': termini: «come capo 
coli 'S-2 continua a lavorare attivamente ai compib che impegnano i'Unità, reaPizzando 
proprio lavoro in r,iodo irrtel!igente e discreto Uffkieie che impea una grande capaoiffi di 
ar al le i i rihe gli peflrafle di nre  vedere rapamente razione la irdrepr»nd ere. oOni'lando 
P.Comanda in tutte le occasioni con senno e 0000sc.enze. Dei resto (là si cte) il proprio 
persoi per la maggior liorto niovo, impah la nuova missione e che renda neljo svilt:'prc 
della stessa. Per ciò dia cacerns la pale ammiriigrva Iti oropia Sezione, Vene un 
controllo effettivo sulle voci di birancio che vennono messe a SUO disposizione, nonché sul 
pregialo matedale che ha sotto i! suo dominio». 

Neliambito del proprio lavoro di pianffcatore ed esecutore dell'attività 

antisovversiva per conto nella Marina Militare. Troccoli si recò, a 
setten,hre del 1976, mi Argentina, al fine di «ricavare dati e infc.rrnaztoni che 
possono essere di interesse per il orpo». 

-Dall'ottobre d& 1975 ai settembre de! 1977. Troccoli continuò a 
svolgere la propria funzione di Comandante derla Sezione 8-2 del 

FIJS.NA !a quale coi emerge dalle valutazioni redatte d,l Capitano di 

Corvetta Jorge Jaunsoro oomandarde dei FUS.WA in quei 'iaSSO di 

tempoì. ottenne risuitad valutati come eccellenti in relazione alla lotta 

aria sovversione. 

-Febbraio 1977 la valutazione riportata nel iegajo militare delJ8 febbraio 

1977 riferisce che ha Sezione 8-2 svoigeva funzioni obe «non sono normaii, 

pr la delicatezza dei,'e missioni in cui ci troiiano coinvolti di continuo. 

Il Capitano Jaonsolo aggiungeva poi, riferendosi in particolare a 
•Troccd i, che egli «eleva il livello di istmzione e 1uperarnento dei propri uooiifli. 
Mantiene anche, questo Ufficiale!  un complesso archivio colmato e aggiornato, gesffsce ie 
voci di bilancia che gli vengono asserniarso con zero e oercandone il miglior pnjfit. 
continua a lavorare n coilsoemerio con P000kJa 
Navalei ai tine di po2re continuamente a oomD:niento le azioni. li che gli cornpoda lunghe 
giornate di lavoro, molte delle quoti nelle proprie eredi riposo». 

-20 settembre 177 promozione di Troosolì al grado d:: lellente di 

Vascello, con il quale conUnuò ad «espletre le proprie mansioni di 

Capo {Comandante cella Seconda Sezione EM.FUSNA». 

-18 ottobre 1977, il Comandante d& Corpo dei PucWieri Navali Jorge 

Jau nsolo annotava: 'questo Comando ha drevuto diverse compani della Mwlna 
Militare argentina in !asite ohe hanno come scopo io scarni di informaziori conce, Penti io 
lotta contro In sedizione, compresa quella de! Capo (Ufficiale Superiorel cieli In ips che a 
questo riguardo effetua a Buenos Aires operazioni snaloghe a quelle dal FU5 .N. rari 
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visitatori hanno !iianifestatn a! scttosor;tto 'a capacita. spirito mitr. crahsre e 
responsabilità e conoscenze deFlUfficie in parola (Trocoolil. i.! che non fa altro che 
ratifrase i concetti dl questo Comando e che sono stati motivo di annotazioni precedenti. 
Metto di rilievo Finipoanza del nesso che queste Unita ha stabirito cori in Marina argenna 
e il rivela di intesa clic la stessa ha raggiunto, dovuto principa!meds al: attività deirlitfioiale 
in. pancia». 
-il 6 ligi e 1979, l'Addetto Navale Agregado Nave!) Francisco Morilerni 
inviava all'Ambasciatore dea Repuhbca Orientale dall'Uruguay presso 
la Repubblica Argentina, una missiva volta a far pervenire il 
sPassaporte MFiire N. 003460 appartenente al Sil lenente d:;  

Vascello (03) Jure Troccoti, chiedendoLe cortesemente di voler 
disporre !iter Ci una nuova proroga dei periodo & permanenza nel 
Paeseb in ragione che il visto stampato sul citato passaporto, pagina 15, 
è scaduto il 31 dicembre 1978. Si ailega certificato di permanenza 
rilasciato dalla Escuela de Mecànica do la Ar•mads (ESMA) dove 
presta servizio il Si9. UfficìaJe(v. ali i produzione documentale del 5 
otiobre 2018). 
-novembre 1977! annotazione neiia scheda di valutazione deu'imputato, 
aiFindomani dei sequestro delresponente montonero Oscar Rito  De 
Gregorio: «la cattura da pane della P N . (Prefeffura Nazi Nevbte) di un eierr'ento 
sedizioso di altissimo rivele (De Gregorio) ha !nielicato che in Sezione 3-2  ei oesto.Cor 

tacesse ceno 	inooMAcrmandan ots in Capo deira MM1&i tutto OLJ& 
chejrda_intellirience e operioni. La capacità di lavora odii ufficiare ITr0000li) in parola 
e della propria Sezione si è palesate ancora una volta e, principSniente, per a 'nodo di 
processare ed anahzzerc le iriforniazroni d: intelligence, Q[pponendo ai comando le 
ooerazni che dteneva n2adp effeftun, esponendo cnn discrezione. sihto critico e 
conosoenza la ragione delle stesse. Gli esiti ottenuti sono stati cI qiotrto d'oggi altamente 
positivi. Gli elementi che questo comando ha messo a dissizione deirUflclaie in parola 
sono stai Corni e gestiti rnrretlarnente, estraendorio il e'aggore dei protitti. Sepna 
che queste operazioni hanno tenuto ruftioiale 12 giorni dentro [Unà, in cui ha curate 
personalmente la pedone della Sezione &-2. avando anche a non abbandonarla quando 
Per corisiolio medico sarebbe dovuto rimettere a lotto». 
Jorge Nèstor •[roccoli Fernandez, quale membro dello Stato Maggiore 
dei PUS.NA. venne trasferito in Argentina (dopo aver fatto la spola da 
Montevideo nei mesi di novembre, dicembre e gennaio precedenti) ii 9 
febbraio del 1978. 

documenti creati ai fie di giustificare il suo trasferimento allo scopo di 
compiere attiv;tà sotto copertura in quello Stato e nell'ambito deila 
mutua collaborazione fra i due Paesi rifedscono che obiettivo del suo 
ciaggio era la trequetazione di un corso militare presso la iocaY di 
Puerto Beigrano. 
in realtà è emerso dagii atti che Troccoii prestava servizio come 
Ufficiale presso ia Escuela de Mecnica de la Armada a Buenos Aires. 
La stia presenza in questi luoi!  nonché la sua operatività come arto 
graduato con funzioni di comando, vennero registrate nata scheda di 
valutazione rerativa al mititare, riferita alta data de! 30 novembre 1978. 

CO 
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tn essa Si Fegge rStando al '8 convene 	irla 	con Uffidali tupedci: dl ta 
istituzione lEsoueia de Ofioiaies de la nfanteria de Marina a Puodo Belgrano) e aJtri Ti 
doria Maina aroentina ho avuto modo di constatare tappreamenb nei riguardi di questo 
Anale non so;tanto a Pcjet Belgrano ma anche alla Base Navaie Mar del Plata e alla 
Escueta de jMecànioa de la Armada a Buenos Arres, luo hi in cui questo ufficiale ha 
operaio In adempimento alle direffive of soffoscritto, il signor Ufficiale in parola ha svolto 
Lin lavoro di intorFnazio:le costante, rneftendo in evidenza a ProprIa capacità e la chinuttri e 
percezione con cui. assin,ila le dire'live,M. go icfopmato il sott 	tjapgui n,omentoe 
anche ter:endc infonnato il Coman aMorrtevideo p Stato Pkoojom dea Warin. gli 

referenti deMe operazioni coordinate di Troccoli erano VAgregado 
Navai Frandaco Moierr ,:;  e il Comandante deIFS2 del. FUS.NA  Jorge 
Jaunsolo, a cui era anche sottoposto il capo deIrS2 Juan Canoa 
Larcebeau (v. ad. 5 della produzione documenta!e ammesse I 21.12.18 
denofrinato vdkeriafazione di storia personald'. io sl&sso proviene essi 'archiwio 
del FUS.NA a cui fa Direzione della Segreteria dei Diriffi Umni per il PaseIa Recente - 
Presidenza delia Repubblica OrIentate delI!Uniquay ha avuto accesso saio a partire 
daitaprile del 2017, ed è stato certffioato dali'archivfta Hèctor Diaz in data 7f' atternbre 
2018 li documento in patolare, attenta che Troccoli si era recato in missione ufficiale in 
Argentina negli anni 1978 e 179, frequentando le basi di Buenos Aires!  Mar dal Ptaft. 
Puet Belgrano e Baia Bianca, Iocaità nsle qua'i funzionavano i c,d. Gruppi di Lavoro 
ddrahrahna W:tare argentina (grupos de tarea), ore a Par d& PISa e alla  ESMA). 
inoltre . si Irrenziorra l'&!eqazone di un "ceificato di oernanenza hiasciato da!ia ESMA 
devo è in servizio i! Sr. Ufficiate Dcc: 1.1: comunicazione. prot. 07-.5-179 (941)'. 
deil'Anmasciata urugualana a Buenos Aireo. in dirizzata al Ministero deoli Affaò Esteri 
Culto 	Direzione 4aaionale Ceriraonniele anjentino dei 19  Jugiio 1979, relativa aria 
permanenza deituttidale ftoccoli presso la Marina arqenti.na nelfarino i 970}. 
-31 maggio i 980, Si incontra la sequente annotaziane: «questo s. 'Jfficioie, 
nonostante l'inlpe9no nel corso di passaggio digrado, ha irnnpresso una direzione agile ed 
efficiente ai lavori di arra!isi deWe infonì,azjoni che si esplica nella produzione continua di 
intelligence e nel passaGgio di un intero archivio di personalità del FUS PA ai nostro 
schedado cetrare in tempi brevisSi» 

Dalla Direzione della Segreteria dei Diritti Umani per il recente 
Passato proviene, estratto da!';'acjnivio del FUScaA e acquisito 
ad'Lldienza del 21.12.18, d documento rUbricato con la dicitura 
BibRorato 097 ed allegato al punto 11. 
Questo documento costitu) un'analis'l dettaFiaa der gruppo GAU 
elabofata dal FUS.NA nel 1977, in cuì appare, accanto ad aicilni nomi 
di appartenenti a tale gruppo, l'artnotazione .Jesaparecftio 
Tale dicitura, in particolare, appare a fianco ai Perninuanivr di Hugo 
Falendez e casa Enrique Mìcheiena i quali furono sequestrati, a Brenos 
Aires, rispettivamente a giugno dei 1976 e il 14 giugno dei 197/. 

Sono stati, iQuitre, acquisiti agli atti organigramma dello Stato 
Maggiore del FUS.NA, alla data d& 28 giugno del 1976 di cui, fra gli. 
altri, facevano parte anche Jorge Néstor Troccoli Ferrandez, Juan 
Garlos Larcebeau Aguirregaray e i'Ufflciaie superiore Jorge Jaunso!o. 
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Tale documento è stato rinvenuto del dossier di corìtro-inieliigence 
relativo a Jorge Trocooli ed è pervenuto dairarciikiio delia Segreteria 
dei Dìifti Umani per /! Passato Recente, con validazione de! 20 
settembre 2018. 

Il documento FIJSNA. 1febbraio 1978, a firma Tabarò Laners 
(traduzione o. 1812013 in Faldone li. 20 fai dibi contiene, oitre alla 
descrizione di unoperazione di arresto di un miiitante GAU anche 
elenco dei membri de! Comitato Esecutivo der GAU' coli 

specifloazione dei rispettivi ruoli ricoperti. & tratta dei desaparecidea 
indicati al capo DI defla rubrica ; Alberto Corchs Lavi.na. detto Gabri& tv. 
scheda personale e annotazione del 1704.1 978 PUS MA su Corchs lavina on alepti 
uerbale cornuto n Faldone 94 iac dib.. schede desaparec!cs Mlalo •l e AFieato 2 
con tad'jion ir:comp!ele. Pnr te traduzioni rompete di tutti , documenti o vedano Fatr'i 
21 e 22 teso db. Gù a'leeti i e 2 wro anr,es 	000L,mMo con quBica di 
RESERVADO deltIl Juqiic 2005 e sono stati prodotti nel processo di pdrT)O gradoW 
Fernando Martini Santoro detto lvlariarìo; José Michelena Bastardi 
Raùr Garnbaro Nunea; Edn:unclo Sahrìo  Dossott Techera, Atavas 
Castillo Lima; John DElia Fariares; Raùl Bore Cattaneo; Aida Senz 
Fernandez; Aifredo Moyano Santander, Maria Asunciòn Artigas Nilo ce 
Moyano. Caroiiria Barrientos Arastibesa, Carica Federico Cabezudo 
Perez, Célica Gornez Rosano, Miguel Ange! Rio Casas: Gustavo Raùl 
Arca Viera; Noemi Gracie!a Basuaido 'Noguera; Alfredo Fernando 
Bosco Munoz.; Yoianda lrFs Casco 3helpi; Maria Antortia Castro 
Ruerpa; Gradela Susaria De Gouveia Gallo De Michelena; EIsa 
Haydes Fernandez Larìzani; Eduardo Gallo Castro; iieana Sara Garo?a 
Ramcs; Elei-:a Peu',ina Lerena Costa e dosà Mario Martini Su,ez. 
Inoltre ia Marina cruguaiana nintraooiava, nei propri archivi, i verbali 
degli interrogatori in Argentine di D'Ella Pai!ares. Boreui Cattaneo, 
Corchs Lavina, Sohrir:o Beardi e Fvloyano Sa:.tander a riprova derie 
collaborazione repressiva sussistete ira i due Paesi. 

Dall'archivio dei FUS.NA, a cui i.a Direzione della Segreteria dei Diritti 
Umani per il Passato Recente - Presidenza delia Repubblica Orientale 
dell'Uruguay ha avuto accesso solo a partire dai!'aprile del 2017, è stato 
reperito un documento)  certificato dall'archivista Héctor Diaz in data 20 
settembre 2018, che attesta che Troccoli at era recato in missione 
ufficiale in Argentina negli anni 1978 e 1979, frequentando le basi 
di Buenos Aires, Mar del Plata, Purto Beigrano e Baia Bianca. 

Con rigcardo aitlmpuhato Larcebeau è agli atti la sentenza o. 3033 
de! 22/0/2011, emessa dalla Suprema Corte di Gijjetizia uruguaiana che 
lo ha diollrararo responsabile ci! 29 derti di omicidio, partIcolarmente 
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aggravati!  in reiterazione reale e condannata ala perla di venti anni di 
Cci usi on e. 

La sentenza pronunciata nel confronti di Larcebeau ha avuto a oggetto, 
a scomparsa, tre gli altri, di Alberto Corchs Lav::r,a, Juiio Cesare D'Elia 
Paliarea, Raul Edgardo Rorei!i Cattaneo, Gui!erroo Manuel Sobrino 
Berardì. YDianIa lris Casco Gheipi, Edmundo Sabino Dossetti 
Techefta, Miguel Angei Rio Casas, Ceita Elide Gornez Rosato, 
Alfredo Moyeno Santanrer, Elena Paulina Lerona Costa, ileana Maria 
Garcia Ran,os, AJJrede Fernando Eosoo Murioz, Raul Gambaro Nunez, 
Eduardo Gallo Castro, Arde Celle Sanz Fernandez. Elsa Haydee 
Fernandez Lanzani, Maria Asuncion Arigas Niio, in un periodo di tempo 
compreso tra la fine dei 1977 e gli inizi del 1978. 
Richiamata la giurisprudenza della Cassazione (Sez. 2 - ! Sentenza n. 
52589 del 06/07/2016 Ud. (dep. 22/1112018 ) Rv. 275517 - UI) pi 
sopra citata, irr ordine ai criteri di utiliizabirit delle, sentenze passate in 
iudicato, pronunciate in procedftnenti diversi e acquisite ai atti, ai 

sensi dell'arI. 238 bis c.p.p., va rilevato che nei confronti dell'imputato is 
Corra uruguiana ha affermato che: 
- fatti denunciati si collocano od periodo dittatoriale civico miiare 
compreso tra gli anni 1973 - 1985 e rispondono ai coordinamento delle 
operazioni volute dalle cupole dei governi di tetto insediatisi in 
Argentina, Brasile, Bolivia, Cile Paraguay e Uruguay, denominata piano 
Condor' il cui obietilvo centrale era il pedinamento, vigilanza, 
detenzone, interrogatori con maltraltamenii psico —fisini, tmsterìmenti 
tra Paesi e sparizione o morte di persone considerate da detti regimi 
come'sovversivi delrordine instaurato o contrarie ai pensiero politico o 
ideologico opposto o non compatibile con Fe dittature militari della 
regione : 
-Detto Piano!  con epicentro in cile ma integrato vivamente nel nostro 
Paese ha avuto il s'io atto fondazionale il 28 novembre 1,975 anche se 
senza dubbio ha presentato un'attività previa iniziata due anni prima, 
cioè nel 1973. 
.13 Commissione per la Pace ha sostenuto che si sono potuto 
raggiungere conclusioni che dimostra,io la dsnzione clandestina di 
numerosi cittadini uruguaiani in territorio argentino e la loro Sparizione 
focata e d.ecesso, come conseguenze di torture e esecuzioni contro 
appartenenti -tra gli altri- ai Gruppo di Azione Unificatrice e il Partito 
per a Vittoria rei Popoic., azioni repressive con diverso grado di 
coordinazione e collaborazione dei due Paesi". 
-Nel rapporto presentato dai Comando Genera!e della Forza Aerea si è 
riconosciuta resistenza di duo voli clandestini con detenuti uruguaiani 



trasferiti da Buenos Aires al nostro Paese con data 24 luglio e 5 ottobre 
1976". 

Nel Dossier osi Comando Generale della Marina Militare, in data 26 
settembre 2005, si afferma che è esistita coordinazione e interscambio 
dinforroazioni tra i! Corpo di Fuci;ieri Navali (F'JSNA) della Marina 
uruguaiana e la Scuola Meccanica dell'Armata (ESMA - Argentina), così 
corte tra le prefeure navaU dei due Paesi. !n tale senso o d'accordo 
con il Rapporto della Commissione Nazionale sulla sparizione forzata di 
persona neua repubblica Argentina è possibile sottolineare che 
operavano dentro i! nostro territcrio, aoenti repressori stranieri che 

procedettero alla detenzione di cittadini uruguaiani, paragualani, 
boliviani e di altre nazionalità. Questi abitanti stranieri furono sequestrati 
centro della maggiore clandestinità e impunità e consegnaU alle autorità 
dei Paesi della regione". 
•Nel contesto indicato si sottolinea che, alla fine dell'anno 1977 e 
durante l'anno 1978, funzionari dei Servizi di intelligenza dello Stato 
Uruguaiano, specialmente del Corpo di Ftcilieri Navali (FUSNA) e 
dell'esercito nazionale aideitto la supervisione dei loro comandi 
naturali, che esercitavano la direone dea lotta antisovversiva,_con 
facoJtàdecjere e ci ordjareinlensifrcaroio la loro azione contro 
gruppi che ancora erano attiW nel territorio do la Repubblica 
d]*grna (GAU) o (PCRY. 
-In questa cornice Si reaiizzarono nLrmerose detenzioni di cittadini 
ruguaiani che furono trasferiti nei centri di detenzione clandestini 

denominati Posa de Banfield, Poro de Quiimes, Centro Operazioni 
Tattiche Martini dove sono stati interrogati sotto tor ore". 
!Nel mese di novembre 1977 sono stati cetenuti nei nostro Paese più o 

meno 50 pesone. aderenti ai Gruppi di Azione Uriificatrice (GAU), che 
furono trasferiti alle dipendenze del Corpo di Fucilieri Navali (FIJSNA) 
dove sono stat,  éndaajao e dove si disimpegnavano corno S - 2 
(lnteliigenza) e  imputati Jorge Nestor Troccoli e Juan Carica 
Larcebeau". 
!!ln accordo con quanto comunicato dai Comando Generale delJa Marina 
al Pere esecutivo, In data 26 setter,Ùre 2l5, la detenzione ci un 
cittadino argentina Oscar De Gregorio, inteQrante i Movimento 
Montonei scatenò la repressione dei militanti dei Gruppi di Azione 
Unificatrice e di altri movimenti e, allo stesso tempo, approfondì i 
rapporti tra 'iO iritligenze operative deita Marina dei Rio de io Plfl 
concludendc che è, esistita una coordinazione e un interscambio 
rflnformazione tra ii FUSNA e Fa ESMA (Scuola Meccanica della Marina) 
& tra gli area rii ami di Prefettura dei due Paesi, facendo riferimento, 



inoltre, a derer:zioni di cittadFni denunciati conio scomparsi e detenuti 
aa fiero di dicembre in Argentina1 '. 
-fi Jivio Ai rapporti tra i Paesi e la documentazione glossata flegil atti 
portano a concludere nella partecipazione dei massimi organi del 
Potere di Ognuno degli Stati, all'estremo che a menzionata 
coordinazione regionale formava parte delia politica stataie 'Jruguaiana, 
aWuguaie che dei due restanti Paesi riferit?'. 

Il Dossier Larcebeau Aguirregaray Juan Cados, n. 3174 
rinvenLito cala Direzione data Segreteria dei Diritti 'Jmanì per il 

Passato Recenie presso gli archivi del FUSrA), messi a disposizione, 
per la prima volta, rìeiraprire 2107), contiene cinque documenti: 
- la relazione cronologica di avvenimenti e scri che riguardano le 
figura derrUff;ciaie Juan Carica Larcebeau Aguirregaray; 
- Nnformazione n, 56/976 de! 28 dicembre 1976 deli1Ufficio della Marina 
Nazione! e 
- '

1a•fto di autorizzazione al pagamento di debiti in favore deIo stesso da 
parte di Jorge Nestor Troccoli Fernandez, 
- il documento con la Prosecuzione dei precedenti del Fascicolo 
personale li Larcebeau; 
- un!iriformativa proveniente daiyuifido ESMAY, N. 7/977 data 1.9 
gennaio 1977, volta a rendere corioscibiie la facoltà dei L.aroebeau ad 
accedere ai materiale classificato fino alla categoria 2Sequato Marinai' 
entrato come Aspirante dei!a Scuola Navale della Marina Militare il 
marzo del 1964. 

Nel fascicolo militare dell'imputato Lercobeau (faldoni 101 19:23) 
si legge, per quanto riieva in questo procedimento: all'inizio dei anno 
1976, Larrebeau veniva incaricato di cporazicni cc . antisovversive, lo 
svolgimento delle qual: veniva valutato dal proprio superiore, attraverso 
la trascrizione di altra annotazione, con giudizio redatto FI giorno 12 
gennaio 1976: e il giorno Bus, questo Ii te: aie deve dirigere LJnoperazione ocr, io  sua 
Bdgata oche strada re&izzando perquisSoni dooiioijiad. Srsottolinea la chiara 
oianific:azlone con cui cuesto Ufficia!» ha preparato nel! Unita 10PeJ•azione da meffere in 
prica, derido ai suoi Capi di Plotone gli ordini in dr into chiare e preciso, senza lasciare di 
prevedere gli inconvenienti che potessero succedere in base alle i:itorìnazioni di 
interiigence di cui dispone». In particolare vavviata roperazione, il sottoscto 
lvutatOret, presente nel ceolion di Crer:ando, lu%o da dove questo ufficiale (Larneòeau) 
dihge ii peonae ne nature vedere il modo in cui didge suoi Plotoni, per raggiungere gli 
obierivi, dovendo fare camhiarnend nei coro cela operaziorpi visti oli inconvenienti 
prasentetsi, e ii 11.2  supproffi con infrjadva e in modo eoara, aian'ndo il Untale controto 
dei moviraenti degli uomini L.'addestramento del oersonaie della Bdgata N.2 e lo spirito 
evidenziato dal :]ersonaie durante 6 ore irintenD9 di operazioni dimostrano il pendimento 
che ne sa Ira, re » 



-Ne! marzo del 1976] quando Jorge Néstor Troocoli Fernandez si 
assentà per un periodo di licenza dalla Sezione S-2 de: FUSNA, 
l'Alfiere di Vascello Larcebeau lo Si nelle proprie funzioni 
«dimostrando di essere totalmente cinvofto nel compito e pure una giarido dedizione e 
sOcrificio, giacché questo oornpito l'ha portato a ravorare tino 9 toi-da notte per ottenere i 
risulti richiesU, mantenendo la propria unita sempre informata in relazione ai progJesii. 
opemzjoni e organizza5ioni del nernico'. 
DallanaIisi delle annotazioni successive ripo,tate sempre aH'interno 
della scheda mitare dell'imputato Larcebeau emergono non soltanto 
valutazioni positive in rner?to ai suo operato e alle azioni che Io stesso 
conduceva, ma altresì la sottolineatura dello spirito di iniziatJva che lo 
conti rad d istin quel  

A tale valutazione, si aggiungevano poi giudizi altamente positivi con 
riferimento alle attività svolte dallimpuiato presso Fa Sezione S-2 dei 
Corpo dei Focieri Navali in gostitupril de!. Trocedi. 

Nella valutazione infatti Larcebeau veniva lodato poichò «oltre a tofle le 
funzoni inerenti alla sua carica, questo Ufficiare collabora nei comojti deija Sezione 5-2, e. 
lo fa durante te ore del suo giorno di riposo, reaJzanduli En niodo effoienre. SOtojtineo 
famoa coJlarazione, generosita, abnegazione e ,entimer,to dei dovere che possie. 
dando tutto iJ suo sfoo per un lonzionarriento ogni giorno mioiioro de! Corpo a CU 

appaffler,e» 
-lI 5 maggio del 197. Larcebeau veniva nominato quale Lifficiqie di 
COI l.atoressoj'oanismc_denomi nato OCOA, ossia i Organo di 
Coordinamento delle Operazioni Antisnvversive. 
li frutto della collaborazione con l'OCOA veniva valorizzato in una 
valutazione redaa da Jorge jaunso!o, con riferimento al ruolo di 
Laercebeau, nei suddetto organismo, in data 20 iuglio 1976, nella quale 
scriveva: l'Unità ha ricevuto da!fOCOA matehaie sequestrato afa sedi r;hs ha 
prodotto molto benacio il iavoro svolto da questo Ufficiale net suo tuoni di colieganiento 
con quell'organJsnio evidenziato in continue giornate senza orario, dove l'attività, 
resistenza, intelligenzad voiontà per ii lavoro e conoscenze professiorrat. è stato senza 
oubbio la ragione per cui i'Unità ha potuto avere il predetto beneficio. La sua cortesia ed 
educazione, oltre a quanto detto in precedenza, hanno suscttatcr :1  rspstto dei suoi 
compagni d'armi e, pure diposrra il vero pregio degli uftiaii deila Marina Minitare, dando 
pafficolare lustro od essa sai Corpo dei FLicilieri» 
il lavoro di coordinamento con l'OCCA svolto dalFimputto a cu le 
schede di valutazione si riferiscono]  proseguiva anche nella seconda 
metà del 1976, come attestano le annotazioni relative ai mesi di agosto, 
settembre e ottobre dello stesso anno. Inoltre, il medesimo, continuava 
a svolgere le proprie funzioni di Conandante_della Sezione  S-3 
prestando il proprio lavoroenohe nello Stato_Magak)re, ove lo stesso 
«epara piani e ordini di operazioni necessarie nei il Corpo , dove svolge le sue 
conoscenze teciicdie professionali o- della propna carica». 
-Nel settembre de! 1976, l'imputato coninuava, altresì a sostuire iF 
capo della Sezione 5-2 in sua assenza, svolgendo le funzioni inerenti a 
questa carica e dirigendo ie azioni delle medesima Sezione «Con 



;jlziatrva e totale dominio». Tali funzioni e la gestione delle operazioni 
condotte dalla propria Unità, venivano svo!te da! militare con cancrere  
00003ceFIze tecrflco-pmfessionop;. dominio deIJa carica iniziafiva ed inte'iigenza nonché 
con «volordal ed energia per i raggiungilr'ento degni obieffivi», influendo, si scriveva 
nella valutazione a lui relative, positivamente suWunità. 
Emerge, inoltre, dai medesimi documenti, che i'Uffio?ale Larcebecu, 
iavorando allo stesso tempo quale Comandante_  della _Seziojft3 del 
ES.NA. neH'OCDA quale elemento di o 	amento cori la predetta 
Sezione e nella Sezione 3-2 del Corpo dei Fucieri Navalyn_assenza 
der Troccofljpresontava un elemento inflfado di coordinare e di 
collegare tre artirnJazoni necessarie della medesr1amacchina 
repressiva in relazione  aJeo erazioni di «lotta contro la soersiorÌe», 
- 19 gennaio 1977, Larnebecu risultava «idoneo dai punto ci vista della 
sicurezza alla concessione deiraccesso a Materiale Clss-sificato fino 
alla categoria SEGRETO MARINA in base a necessità di conoscenza 
riconosciutegli da! suo Comandante,), come dimostra la missiva di pari 
data, inviata dal Capitano di Vascello Eduardo Cunarro, Comandante 
della Seconda Divisione dello Stato Maggiore Navale ai Comandante 
del AO 29 RGU, Presidente Oribe, la quale rio!ama il relativo sto di 
Autorizzazione provvisoria, avente validità fino alla data del '0  febbraio 
1978(Alr. 9.1 DossierLaroebeau acquisito il 21.12.18) 
-11 28 novembre 1977 'rcebeau interveniva in qualità di Capo deil'S-2. 
con funzioni di comando delle operazioni, in sostituzione di Trocooli, mel 
frattempo spostatosi in Argentina. 
Nello svolgimento di tali runzionii Lroebeau si re_me neFla 
Repubìca_Argerina, 	fine di aggiornare costantemente i prop(, 
corrispondenti in cuel Paesgpflci afoncorrereeyjIuareia 

-Il 22 dicembre 1977 l'Ufficiale supelote Jorge Jaunsoio annotava nella 
scheda riferita al t'imputato la seguente valutazione: «a pochi Diomi dai suo 
aravo ali Un ,ta,pnegJà,tarneme_nelle I1UÌÌIere orazioni che essa.aessuendo 
contro io sovve,si0ne. Le giornate di lavora Io mantengoft:l in pratica rleil'Unità o nella 
Repubblica ArgonFìi sacrificando suoi interessi personali, oFe realizza paffi con grande 
pTee.nn d'animo, abnegazione, energia e grande vootà. La sua eA aqar er-cal e 
psFmaner,te. svoigerido una notevole attivit& l che ha fatto si che l'unità abbia iavorato con 
successo. È da softoiineare la capacità cori cui dirige il personale, il risuato che ne oflierle 
e il modo di Iriami ie sue conoscenze agii aith uFficiali su quastc. argomen». 
-li 22 febbraio 1978 Juan Caos Laroebeau Aguirregaray veniva 
promosso al grado di Tenente di Vascello, ooriUnuando a prestare 
servizio nella Sidecc  ccUe2 del _EM.FUSNA. 
Lo stesso continuò a distinguersi nella propria funzione di Capo de'S-
2, tanto che il Cormiandante del FUS.NA Jorge daunsolo, hi un giudizio 
redatto in data 17 aprile 1978 (periodo in cui erano in corso le torture e 
le detenzioni dei militanti politici di opposizione iruguaiani a Pozo de 
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Banfierd e a Pozo de Q'lmes oggetto de! capo Dl de!I'imputazion.e 
seri Ve, vw  «vista il suo lavoro continuo fUntà riesce a localizza re e a soppdmere un 
grufinca sovversivo, nonché la struRr'ra del suo braccio armato Sottolineo :•'abrpeazione e il 
dominio di sé *550 che iue.sto Ufficiare dimostra r!eiPade:.npiere ala stia funzione, 
anvando anche più in la di quanto esige il dovor's, dimostrando un'altra volta la sua 
responsabilità a errore alla professione. Le COrIOGOenZe che pcssiede sul tema n Gli  i lavora 
o la scruselioi con cui le ansia avan sono di grande importanza e convenienza per 
Corpo e la Madna Mfitare. Il suo persone non sa di orari, emutando i suo Capo e 
operando di continuo sulla stt-ada senza problemi visto il suo grado di preparazione e il 
modo in cui questo LjThciale li conduce esigendo da loro 1 massinio sen.za trascurare 
Uriteresse per gli stessi. In tutte te operazioni oh.e si sono svufte ha oonolFato in modo 
continuo e persi. ali ciementi. i veicoli e il denaro rrreaso a sua disposizionor. ottenendo 
il massimo risultato». 

-016 maggio 1978, l'Ufficiale Larcebeau e suo superiore Capitano 
di Coetta Jorge Jeunsolo sì recarono insieme 	Buenos Aires »per 
continua re curi i sdoport che, per tt ievorc  ari bsnwe rsi vo. il Ala ntengono affi vi uso la 
Marina Militare Argentina». 

In paiticolare, l'ailnotazione rinvenuta nella citata scheda di 
vaiutazione asseriva che: «la Sezione (5-2) a cura di questo Ufficiata continua a 
Iavorere io modo efficace e ha infttto un duro colpo sci 'organizzaztone sovversiva. Senza 
entrare nei nlinirni partrcolad vista la riservatezza deile azioni, sottolineo tinterigenza cori 
cui pianifica le Sue azioni, la conosnzo che possiede dei nemica e delle pdntabi!i azioni; i! 
suo buon senso e te rcsponsabiiità che dimostra rielIe pianificazioni che produce per 'e 
opemzicli onctiè 1a cCHloScen7.a op, prcat UOrsin:!,  i r'L'sti die ottiene da loro e il senso 
di responsabilità del coraggio per r'azione che ha sempre dimostrato». 

Altro dxumento di rilievo è cpulo denominato Carpeta S 213' 
(documento n. 10 allegato alla memoria deli'8.102018). 
Esso descrive in maniera dettagliata a costituzione, il funzionamento e 
!e finaità dell'ufficio e nel contempo di un metodo) che prese il nome di 
Computadora .  Questa chstituì urto dei principai snundei di 

intelligence frnalizzato a dare Corpo alla pianificazione delle condotte di 
soppressione. 
La Computadora venne creata da Jorge Néstor TroccoE Ferrìartdez, 
Unitamente a Laroebeau, Si partire dall'anno I91 neJl'orgErrigramrna 
dello Stato Maggiore del FUS.NA aria data dei 28 giugno del 1976 di 
cui, fra gli altri, facevano parte anche Jome Nestor Troccoh Femandez. 
Juan Carios Laroebeau Aguirregaray e. l'Ufficiale superiore Jorge 
Jau neolo (tale documento è esel  rinvenuto del dossier di contra-Fnter!igance reiativo a 
orge Troccoiì ed è pranonnul darlarchtvio della Se9reteda dei Didtti Umani per i! Passato 

Reu2r,tic. con valazicrne del 20 settembre 2015) si fa riferirriento al perbio in cui 
Troccoli strinse amicizia con il coimputato Larcebeau con la 

precisazione che la sua amicizia con il soggetto cominciò nel FUS.NA, insieme 
Montarono 'i cornpr.tet si confinutificonifid'. 
Conferma circa 21 tempo derla costituzione della Cornputadora e le 
finalità da esse oerseguite all'interno dell'ufficio S2 ce[ FUS.NA. è data 



dala Reìez,òne (e! Comando Generale dei/a Manna Militare (Circolare 
COMAR n. 277/26/09/05) de! 26.09.2005, fine o. 8 e inizio p. 9, in 
Fardone n. 20 fascicolo dei dibattimento). 

La Compuiadc.ra h.a rappresentato un sistema di estiapoiazione, 
raccoita, rielaborazione e slhamento delie informazioni, utili a!la latta 
antocirveeriar condotta dal FIJSNA, acqlJ!site dare dichiarazioni di 
persone sequestrato e torturate a morte. Si trattava di unarea 
dejledficio della Manna Militare nella Darseria I dei porto di 
Montevideo, entro cui vi era una stanza. Dentro essa 	secondo la 
definizione rata da!ia Relazione Tecnica der team di storici coordinata 
dal Prof. Alvaro RICO 	laucrava 1n rintc qomieio, rcoogIiendo e ordinando 
inormazioni, un gruppo di persone d~ che 2!devarrn  dscic di enInbOvr con i !Dro 
carcrierr Reazione tecnica redatta dal coordinatore dei feam di storic 
della Segreteria per i Diritti Umani coordinata dal Prof. Alvaro Rico, 
giugno 2al3,traduzione n, 170/2013, p. 83 in Fdone P. 24). 
Tale sistema verme ideato !! parlire da! maggio 1976 in occasione di 
una riorganizzazione della Sezione 5-2' del FUS.NA, quando si 
cominciò !a  lavorare intensamente alla ricerca di inlòrmazioni su! P.C. 
(Partho Comunista)". 

funzionamento di detto sistema si realizzava attraverso la selezione di 
alcune persone già detenute presso l'organismo della Manna Militare, le 
Quali, dopo essere state sottoposte a sessioni di tortura, decidevano di 
collaborare con i loro aguzzini, sotto Fa promessa di un irattamento 
specale" destinato agli stessi o ai Foro fami!iari. Le informazior che i 
militari ricevevano dai detenrti torturati riguardavano oanizzazions, il 
funzionane-t,  e n,eui di t i anziamento dei iri e dei niov.meLi 
politici che, att;averso le proprie azioni!  si opponevano al regime 
rmiitare impostosi cori la violenza e i'arbitrio in tiruguay a partire dal 
1973. 
FI personale della Marina Mitare che operava nella Computadora si 
occupava di raccogliere tutte queste inlòrniazioni, incrociandole e 
rielaborandoie coli altre allo scopo di poter catturare altri esponenti dei 
suddetti gruppi. 
L'obiettivo finaie di Late sistema era Fo rsinarletameriV e la 
distrrizione" dei gruppi che si opponevano alla dittatura militare. 

In particolare, fra i più colpiti vi erano il Partito Comunista (il quale tra 
altro fu il primo obiettivo, per lo smantellamento dei qual.e tu co~ e 

strutturata ad hoc la Computadora), lAMS (Raggruppamenti Militanti 
Socialisti), i GAU (Gruppi di Azione linificatrice), IML.N-I (Movimento di 
Liberazione Nazonaie - Tupamaros), il PVP (Partito per la Vittoria rei 
Popolo), il Frente Amplio, il PCR (Partito Comunista Rivoluzionario), il 
PDC (Partito Democratico Cristiano) e tanti altri ancora (v. l'eienco 



riportato alle pagine 6,7 e 8 dei documento denominato tarpeta 
527). 
il documento !Carpeta S273 riporta poi una dettagliata analisi delle 
modalità di elaborazione delle informazioni ottenute sulle diverse 
organizzazioni poliuche presenti in Uruguay, ma anche alFestero (come 
ad esempio in Bolivia, in Brasile e in Colombia), e dei risultati che fa 
Computadora ha permesso di ottenere in seno alla Sezione 8-2 del 
FUSNA (si citano ad esempio smariterlamento dell:AMS.  
martellamento dei GAU nel 1977! la raccolta di schede relative ai 

componenti delle svariate oraaninazi.oni di sinistra, alle loro sedi, alle 
imprese in qualche modo ad essi collegate, ai loro bep! alle 
pubblicazioni ad essi relative e alle notizie di stampe), 
Ulteriore vantaggio rappresentato dalla Computadora era inF,ne quello 
di rappresentare una tonte permanente dinformazione e consultazione 
a beneficio degli Ufficiali e do I Comando cistrInta ed anche 
dell]Armada!:, owero dello -Stato Maggiore delFunilà e della stessa 
Marina (Armada). 

lì documento n. 12 denominato Carpeta $ 0031 proveniente dal 
SID (Dipadimento III) e inviato fil SP del FUS.NA dal Generae Amauri 
Prantl col titolo !;sovversioIle anno 1976 dei SiOn classificato come 
Riser,'ato e •:nvlato per conoscenza ai Comando G&nerale drdie Marina 
-- Corpo dei FurJhèri Navali - Stato Maggiore 52 neilambito 
(lell'intersoambio di inlòrmazioni sulla c , sovversion& contiene 
informazioni contrassegnate dal grado Al cioè il livello massimo di 
attendibilità riscontrata nata raccolta delle informazioni e nella 
redazione de! rapporto e l';rRicazione oronoloca AGO 1976, agosto 

976.. 
Nel documento veniva denominata M/ssione quella di «distruggere le 
Oiganizzazioni sediziose che attentano alla nostra Sicurezza Naziona/e 
delfinterno del Paese o dailstero delle fronUere dello stesso». 
Si sosteneva nel documento che i partiti politici e movimenti J.C.R. 
P.C.lJ., P.C.R: ex O.P.R. 33 P,V.P., YL'.At.. e i.'MLN erano gruppi 
sediziosi da distruggere. 
Nel documento venivano riportati 	negli alieoati n- 18 e 19, 
rispeivamente, Forganigramrna del P.VP. nel defago e 
rOrganramrna del P.V.P. per lnno 1976, aggiornati a far data dai 
novembre del 1975 successiva al congresso del PV.P. 
Neitelenco dei cosiddetto Glaustro (oganigramma, generale e finale 
del PV  .P) figurano i nomi delle vittime dei sequestri tra cui: dorge 
Roberto Zaff.aroni Castilia e Cererdo Francisco Gatti Atona. 



Con riguardo agli episodi che hanno visto come vittime Cali ghia e 

Anas, la teste!  Doti ssa Barrerai ha ricostruito l'articolazione della 

repressione dei montoneros nei diversi Paesi d& Cono Sud 
dell'America latina 	la mpressbne dei nlnntoneros rappresenta in maniera 
chiara la modalità di operare del pian Condor perché vi e prova docijrnenle di scambio di 
informazioni e Sequestro di appa.Porant a tale movimento tra i vari paesi e, dunque, del 
concorso andt nei favi oggetto d'imputazione dei capi di governo di tali Stati, tra questi il 
ceppo",  ufficial,. redaffii dalle marina uruguarana. all'inizio dei anni duemila sui cittadini 
L'rdguaiani ScOÌTlpa!$i in Arnentine, datato Montevideo. 25 setembre 7005, numero 277, 
presentato dal comandante in capo della madna. 'Fabare Da nei s. C   un capitolo in questo 
rapporto, in cui si parla delle relazioni tra la Ìrìauna nazionale uruquaiora e la marina 
argentina, si dice che Fa collaborazione repressiva, tra nrahna urugLiciana e madna 
argentina inizia a paffire dal 1974 e ft' inrensificata nei .77 sopraftufto per le rerazioni 

rsonaii, tra i sornandand in capo delle due mane nonchè per le esigenze di sicurezza 
relative ai campionato mondiale di calcio. & aveva inrormazione che il movimento 
ninrtonero pianificava di struda re l'occasione, per assestare un duro colpo in ueJ Paese. 
Poi il viaggio a Montevideo di uciail argenrìi acconlpagnati da detenuti e collaboratori, 
eppartenenb ai movimento n!ontonero, c.he soHvano per identificare eventua!i sospS. 

In Paraguay: Un altro documento, trovato, tra j tantissinni che si possono oltare, trovatF 
negli archivi dei Paraguay, relativi alla repressione dei monlonenos e questo rappot della 
polizia della capitale, firmato dal capo della polizia, numero 314, datato Asuncion 2i marzo 
1978, in cui si afferma di essere a conoscenza dei tafto clic un gruppo di montonerofi si 
sarebbe Lrasfedto daltArgentina ai Brasile, dove starebbero organizzando azioni offerìsìlre, 

de realizzarsi durante il campionato mondiale di calcio. 

In Perù.conciudiamo FI giro delle operazioni contro i monlorieros, nei diversi paesi 
Condor, qui siamo in Pen n 	.orse re oresenza lilora_niinklro_della guerra 
Francisco Morales BermLJei che procianiò Fawio della seconda parte della dvoruzone 
raruviana con un aicina,r;enlo più a aiementi della destra ed col'aborazione, con quei 
paesi che avevano dittature rniIitari di stampo, molto di destra, in Sud Amedca il phmo 
m nistro era Pedrcchter Pada {decedLltolj due servizi ffiiMg'paii di intelience reno la 
OirezionB di lnteliigence deltesercito PllulE), comandato da! qenfle Geinan Ruiz 
Fg 	elSvo d 	_e!mo (SI 	da_MadflWMl idei  G?j!y.  
ii Pej è stato [ultimo arrivato nella comunita dei peeini Condor, perché si urli al sistema 
Condor nel 1978!  c'd un appunto dassrjntivo de.r!a sibiazione sul Condor, preparato dalle 
CIA, che è stato deciassicato alcuni anni la! intitolato: 'materiale classificato sul Condor', 

per Pambasciatore Pcpper, i! 22 agosto 1978, oggetto: un breve sguardo altoperazione 
Condor i membri odginai comprendevamo; sei'vizi ci: Cile, Argenuna, Uniiguay, Paraguay, 
8rasile e bolivia di recente Perù ed Fcuador sono diventati membri altro documento del 
servizio di intel!igence cileno, Centrai Nationar de infoniiaciorres al vice ministro deii esteh 

cileno, datato Santiago 10 aprile 1978, avente a oggetto ie procedure hLirocrache per io 

scambio di referenti per il sistema Condor, tra Perù e Cile, 'questa stessa inferaazne ci è 
ciunta anche tramite il sistema Condor via Buenos Aires, paese ohe assolve le funzioni di 

segreteria, della comunit. 

Nel giugno del YbO avviene, in Perù, una retata di montnneros; una descriziono di questi 
esjM molto de-Iagtt, oviene dai tegranvni d dipaimeS di esion. in paicam 
quelli deii'ambascita statunitense a Lima, verso il dipartimento di stato, nia anche da altii 

seizio di inteuiicjenco argentino, dell'esercito argentino Baagiione 501 aveva 
orgarriato un'operazione in Pe. dopo aver saputo da un operaio seqeitrato a uenO5 
Aires, or: certo Fedaoo Frias Alberga, che i monitoneros avevano ir, programma 
un'importante ri~ a Lima; uomini dei Battaglione SCI si erano recati quindi a Urna, 
portando con se Edas da usare come 'marcatrire', ci 	come oersona che potesse 

SI. 



identificare dei montoner 	da arrestare, da cafturare; 	funzionario d&i'anihasoiata 
statunitense Slaision che teneva i contatti cori i servizi di intel!i9ence argentrn,, che seppe 
unipporto per I'ar,lbasciatore. avente per oggetto: incontro con il servizio di inteltgence 
arqent;no de! I Q giugno 1980. La fonte sto citando ietteralmente - '!a fonte ha affermato 
che il Bartaglione 601.0001 	orazione del servizio di inteilEqonce militare o, van o ho 
catturato quallrc argendni a rimi i quattro individui sono i portam elementi nata 
gerarchia dei montoi'. ia s!tIJaZiono atWare è che quattro arger;tini saranno tenuti in 
Perù e poi espulsI in Bolivia, da dove saranno espulsi in Argentina, una volta in Argentina 
saranno inferrogati e scompariranno per soepre; ha fonte ha affermato c-tre i' 601 e, stato 
morto efficace ne! catturare i tsrrorist' che erano figgiti dl paese e 	preparavano a 
:ientrare! .  (..Per abbiamo un uftirno dccumarito, un paio. sempre statunitensi, questa è un 
appunto interno, detl'ambasciata statunitense, è firmato da un cene Townseod Freedjnan. 
'jo memorandurn, del 18 agosto 1980, che dice ( )i sequestri in  Perù sono stati quasi 
cedamente opera del Battaglione €0I po;: 'i mernbh poiiticamento più avveduti dello stati 

Vid ela devono realizzare che la perdurante tattica di uccidere i montoneros senza 
processo, non e più necescania da! punta di vista del!a sicurezza ed e estremornente 
costoso, dal pLinio di vista delle relazioni internazionali dell'Argentina. 'e scomparse - 
ibadisce . sono opera de! 6OI 

ancora un documento statunitense, untelegramma delfambasoiata statunitense a 
Stenos Aires ai Segretado di Stato. del 2€ seftembr I 960, nIJ'lrero 7745, oggetto: ta 
tattica Al scomparsa. Confidenziale, nei quale si dice: cito testuahaente: 'ia scomparsa è 
ancora la tattica standard adottata dai senhii di sicurezza argentini nei confronti dei 
'odsti catturati', corirrua sempre io spostra docurrrento: •scomparsa oun ectemismo per 
la detenzione non rconosciuta di un individuo, da pane dei seNizi di sicurezza. Sulla base 
Li tutte le informazioni in nostro possesso, niteniamn che i detenLEl siano di nonna tourad, 
come pae dell'intermgatorio, e che siano in fine gustii, senza neanche la parvenza di 
unì processo'. E qui continua : In pratica tutti quoti che sono scomparsi quest'anno sono 
probabilmente montoneros, i seHzi di sicurezza ar9antin hanno vinto !a 'guerra sporc& 
contro i terroristi due anni fo, da quel momento i ìrrontoneros sono stati in grado di portare a 
termine solo atti isotati, anche se a vn!te spettacolah arti ne i quali i tanDdsti hanno spesso 
pagatc Jla fine ocr, lo prophe vite quindi anche via la si vdere amn',Mtere to scomparsto 
per il pededo precedente ora la necessità può herr difi ciimente essere invocata da,  innutari 
nar. giustificare la scomparsa. come tecnica anti-fnsumeziorraie. D'altro lato, il perdurante 
uso de!la scomparsa ha unì alto costo in termini di poliuca internazionale per il governo, Lo 
reiazloni cali gli Stad IJnffi continuano a essere tese a causa di ouesto problema, ti 
probattile coinvo!gimento dei servizi di sicurezza argentini nella scomparsa di tre 
Montoneron argentini in Perù ha costretto il Presidente Videla a cancellare un viageio a 
t.ima che desiderava compiere per manifestare simboticamente le intenzioni democratiche 
del suo Ljovemo,,,,.,..,,:. 
Sulla scomparse W Canipiglia; v.. 	il Funzionario delfanitrasciata 
statunitense, RagionaI Seourity Off:cer Piguscon, in un rapporto de! 7 aprile 1980, 
a!t'ambasciatore scdee rerondo di un colloquio che ha avuto con un nienicro dei servizi di 
intelligonoe argentini;  a cui aveva scherzosamente chiesto cose fosse accaduto ai due 
.'r:ontonems sconrparei tra il Messico e Rio de Janeiro, Adesso cito testualmente 
traducendo in italiano: La tonte ha affermato che il Battaglione 601', vi ricordare 

aftagrione 601 è it sevizio di inteliigence dell'esercito arpenrdno. allora: 'ii Battaglione 601 
aveca catturato un nrontor-ero e durante fintetTogator avswa appreso che questo 
montonero aveva un appuntamento con due montoneros provenienti dal Messico e che 
questo appuntamento doveva avere iuogo a Rio de Jani'. i due montoneros wovenrienti 
del Messo erano Horacho Campiglia - nome di battaglia 'Peter'•• e Sosana Do Birrstok .. 
!Horacro Carrrpig!ia aveva la respOnsebilftè comptessiva deil'operazione dei TEl e dirigeva 
queste forze del Kni d servizio di intelIigerce mi cari, argentino aveva quindi preso 
contatto con t'i:iteltigence militare brasiliarra per avere il permesso di eeuare 
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ur'operazione a Rio, per catturare i due montorieros orovenier'd da; Messico. I brasiliani 
avevano accordato il permesso e una squadra specjale arQentina, eQUO, il coniando 
operavo del tenente colonnelio Roman, era volato a Ra. a di dF un velivolo c.130. 
dellviazione mi!itare argei eniFambi i montonen)s provenienti da zlssioo, erano 
stati caburari vivi ed erano stati racordi in Argentina, a bordo del C130, questi due 
rnantoneros sono sdualmente detenuti nella pduione seweta delfeseitito l Campe de 
Wayo'. Campo do Mate erano deie sttture delle caserme nei pressi dr 3onni Aires, in 
Argenti n'a, 

Su Luis Arco Gomez che, all'epoca dei fatti a lui contestati era 
.rrnistm degli interni bSiviano e capo deI.nteliFgenoe (il D-2:  
Dipartimento di Thtelligence dello stato maggiore dell'esercito), la teste 
MIa Heredia Mirarida, all'udienza del 3/07/2015, riferiva: 'Luis Arco Comez 
faceva perle della seconda divis,one deil'intelhqence celo Stato e faceva anche pa,le della 
sicurezza dello Si del precedente dittatore barrientos e dei successivo dittatore Sanzer. 
Durante la dittwura di Carcia Meza fu rni,1tro del iinterni. li colm) di Stato e ai che  molti 
,vai assoiti, do  repressioni cha ci furono durante questa dittatura di Savoia Meza furono 
organizzate da grupoi paratnilitani argenti ni.Ndi ià di questo si fcrrnarono diversi Cruppi, 
altri gruppi di paranìilitani for:eati anche da persone italiane e tedesche che avevano delle 
relazioni con il nartutoroveci La logica della repressione durante la dfttatura di Garda Meza 
(Mesta_repressione era capitanata da Lu  Arce Gom€z) eva quella di Qenerare li piO 
oossibiie timore insicurezza nella popolazione, era uno stampo di repressione ala stiie 
argenti;10 Laltro aspetto interesaante, impodante iii ci6 che dice Richeter Preda, è ciò che 
ho segnalato, è nel documento di chiusura della creazione delFopenazione C onw e che 
uno degli incisi, uno dei punti era comunicare le informazioni, tra 'e agenzie dei servi 
segreti in modo immediato ouando vi fossero stati dei Sospeni espu'si dai paesi, Richeti 
dice alJmbasdatore: 'Noi non abbiamo fatto niente p  che espeliere queste persone', che 
è uno dei meccanismi di Condor ogn volle che vengono espulso detto persone ci deve 
essere qualche comunica;.ione in nodo ai piano Ccodo. 

Cori riguardo alla posizione dell'imputato Valderrama, 
all'udienza del 28/1/2016 veniva sentito il figlio di Monitiglio, PatrFcio 
Alandfo, il quale riferiva che a!i'esito dei suoi incontri con ex membri 
del GAP sopravvissuti all'assalto sUa vioneda e della cortaLlltazione 
cella documentazione niiiitare presente agii atti della Commissione 
nazionale per la verità e ia ricandiiazione risultava che il regim!ento 
Tacna era posto sotto il comando 3cl colonnello Ramirez Pineda e: 

irano Ahumada Vaiderramoche allora era oapitanc, questo erail suo grado mildare 
tui che oroanizza in forma autonoF•ns e volorita:ia g,piotone di fucliazione che ha rucatu t'S 
cuel dehe erano stati oortati via dal oalazz.n deliaMoneda. 
Successivamente all'esame di Alejsndra Montiglio (all:dierrza del 
6.110/2016) la difesa di parte oMIe produceva la traduzione giurata d 
sentfir\za della Corte di Assise di Parigi del dicem.bre 21310 nella causa 
n. 27/07 reiativa al sequestro qualificare e alle tortL,re subite dal medico 
ed esponente dc partito comunista clieno Georges Klein che, cittadino 
francese, come risuitava dala deposizione di Luis Mario Henriquez 
Seguel, aveva avuto la medesime scie di Montiglio. 



Per questi fatti Ahumada è stata condannato alla pena di anni 20 di 
reo! o s io ne. 

Con riguardo a! capo Ml. omicidio Venturelfi, gii imputati sono stau 
individuati come alcuni degli aguzzini addetti alle sevizie e alte torture ai 
reggimento Tuoapel e ai caroere di Temuoo: il teste Lopez Fuentes ha 
d;ohiarato di avere riconosciuto Orlando Moreno Vasquez e Ramirez; 
per la precisione: tRaniril P,enhirer era iJ capo della giunta data reckmne ai Cautin 
Aelocos Fra lequivalere di Podiet, a di tLio li potm#; i! teste Carrasco 
Herman Pau!, airudienza delr8I0512015. ha dthiarato di avere 
riconosciuto Orlando Moreno Vasquez. oltrechò Hernan Jeronimo 
Ramirez Ramirez "ora la nwasim.a autarit poiftica amministrativa e miiitars della 
reguie" di CaL'Un atteso ch.e: 'subito dopo A colpa è stato nomjnato intendente militare 
deila pmvincia di Geutin Era colonarlio dell'esercito'; er li capo di tutti capi si inoacava 
di Vitto, era la Illassirna aii deila p:Dvincia. Era il potere massimo militare, 
raPpresentava Pinorhs•t nella giunta militare di Temuco e Manue' Vasquez 
Chahuan; infine, ji teste Mati,rana Burgos ha dichiarato di avere 
riconosciuto sia Orlando Moreno Vasquez, sia Carios Luco Astroza, 
sia l'altro imputato Manuel Vasquez Chahuan e, inne, Fernan 
Jeronirno Ramirez Ramirez. 
Ramirez Ramirez, infine! quale 'colonneo governatore di CauUn', era il 
tirmatanio dei bar:do n.16 (acquisita agli atti del processo) con il quale si 
imponeva a quelle persone, note per il ioro impegno fi difesa dei diritti 
dei nono abbienti (tra cui spiccava il prof. Orriar VentureW) di 
presentarsi presso le procure militari pena Fappilcazione della 'regge di 
fuga' che ne avrebbe consentita rimniediata fucilazione. 
O!e ai sunrerzior:ato bando n16 (pibbiicato sui Diio Austral 
delFl 1/9/1973, acquisito agli atti) sussiste altro riscontro del ruolo di 
comando di Ramirez Ramirez consistente in altro banda:  il o. 30. datato 
17/911973, a sua firma e coi qui i'imputato ortre ad estendere il 
coprifuoco dal giorno seguente rin dalle ore 18 00 autorizzava tutte le 
torze di sicurezza dc1ia regione ad utilizzare lo armi contro qualsivlia 
opposizione dei civili fino ad arrivare ad ordinare la estrema 
rappresaglia dì passare per le armi dieci civili per ogni militare goipista 
caduto (teste Berclìenko) (documenti acquisfti all'udienza dei 25.02.16). 
Il teste Atarcon Segue! Luis Alberto, udienza 7.5.15, arrestato il 5 
ottobre 1973, ha riterito di essere stato portato, imrnediatanìente dopo 
l'arresto, nella caserma generale dei!a Polizia, naiF ufficio dai capi delle 
ndagini della polizia investigativa e di essere stato interrogato 
personalmente dal Prefetto Aguirre Mora, successivamente di essere 
stato portato al reggimento Tucapel e di essere stato interrogato e 
tcwtur#o; il teste è stato membro dei GP addetto alla sicurezza de! 
presidente Attende, gli interrogatori erano finalizzati ail'acquisizione dei 
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nomi negli apparenenti al Movimento della Sinistra Rivoluziona1ia; li 
predetto è stato interrogato fino alla fine del 1973 dal tenente Manuer 
Abraham Vasquez Chabuan ai quale era stato condotto bendato nePia 
Focarità dl Cunco; anche Orlando Moreno Vasquez era al reggimento 
Tucapel; Luco Astroza era un funzionario delle indagini della polizia 
civile, sempre investigativa, faceva parte del convoglio ce daa località 
Cunco Io riportava al reggimento Tucape!, era un hxturatore in 
partIcolare con la macchina che infliggeva scariche elettriche; alcuni 
agenti della polizia investigativa civile lavoravano insieme al servizio di 
ipteiligence rnffltare gIà prima dei colpo di Stato; Ramirez Ramirez 
Hernan era il comandante del reggimento di Laularo era il più anziano 
Ad era diventato il capo militare deira provincia di Lautaro. 
La teste Bernadita Weisser: arrestata lI 26 ottobre 1973, torturate, 
trasferita al reggimento Tucapael di Temuco riconosceva il sergente 
Menano, Moreno Vasquez era una persona di fiducia del capo 
dell'Intelligenza militare di Temuco. 
il teste Alonso Azocar (stessa udienza del 1.5.15). ha riferito che il 
sergente Moreno le accompagnava agli interrogatori ne! reggimento 
Tu cape I. 
il teste Garcia isias Ernesto (udienza dell'85.15) soldato dl EeizFo 
militare obbiigatorio, vice Vs'nturelli roti reggimento aria fine di 
settembre 1973 e lo rivide a ottobre molto magro e sofferente, gli venne 
riferito da un so!dto che tanno mandato via Venturei?i, ciò significava 
che (VenturelFi) era stato destinato a morte. 
Il teste Maiurara Burgos Victor, militante dei MIR si presentò 
spontaneamente su ordine, Fa reggimento Tucapei e venne mandato al 
carcere di Temuco; gli ultimi giorni di settembre vide arrivare (in 
carcere) Venturerli: questi venne torturato; nei carcere erano presenti 
Manuel Vasquez Chauhan, Orlando Moreno Vasquez, Luco Carlos 
Astroza e Ramkez Ramirez. 
Precisava, il teste che Ramirez Ramirez era il capo dell'esercito, era le 
massima autorità politica amministrativa a militare della regione, LLPCO 

Astroza era un detectives delra polizia. 
teste Carrasco herman Paul ai!'ud ienza deil'8/O5I2O13 ha dichiarato 

che, durante la sua detenzione: ....nella senone repressiva della otlà di 
Teniuco si rappoavano la Forza aeree, I isi i Oarahin:er; e la Pnhzia Civile; la 
carovana della nìOe ubbidiva a un ordine dell'esercito per neutralizzare la re& stonza alla 
diffatura e semi. ere il terrore nella popolazione civile. 
FE teste era stato torturato e ha precisato che: !;qfl 	i detenuti stavano 
niollo male li psdavano ali isola del reggirTierito dove venivano bnjlalmeiite amniazzli. 
AlFopinione pubblica veniva detto che avevano lenffito di aftaccare il Polvehn'lpo!veriera) 
dei reggimento Tucapel me non era possibile per via delle loro condizioni in sostroenza 
delle torture e dalla resizior,e nei reaqimento Tucapel'. 
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Sempre il medesimo teste: 	.nel regime!ao Tuuapel orario presen.ti: Vasquez 
Oahtwn, Oano Moreno Yaquez. Hernan Ramrrpj Ramirez e Moron BHto che 
accompagnava Areiianc. Stark nella carovana della mae. 
li feste Lopez Fuentes, ha dichiarato di avere riconosciLito Orlando 
Menano Vesquez nel regqimento Tucapei e nel carcere di Temuco. 

feste Jorge Barudy che ha condFviso col Venlurei!i quegli 
angosciosi giorni di detenzione nel carcere di Temuco ha precisato in 
ordine, al momento in cui Venture!Fi fu prelevato dai carcere: .si 
trattava della notte fra 13 e il 4 otohre. ,otevano essere ai, o meno re due era i moi1ento 
in cui le luci si spenecarc. Noi eavamo afeab sveoli, in piedi fino eije due del mattina, 
perché penonal~ se qualcuno non era stato pudato via prima delle Pio del matF,o, 
dopo 5,  poteva donn(re, fra virgoJee, sonni tranqLliili. Oniar Ventureili io hanno portato via 
prima delio due sa anno state rur'e, runa a mezza. Anival aprirono la onda di questo 
hair. dove stavano i detenuU, sempre succedeva così aesero tutte re fari. e gridarono. 
'Oar VenturellL Prendi le tue cose e vienì. Allora a quei punto. Ornar h ha guardato e io 
rho sa!utato, non potevo parlare, e se lo seno petti via. 

Con riferimento ailimputato Espnoza Bravo, in quanto addetto alla 
DINA, il massimo organismo di repressione degli oppositori politici in 
Ci!e, (e i cui agenti avevano predisposto Fa tatonera' che aveva portato 
ai sequestro di Averdarno), la teste Giona Torres Avia (sentita 
all'udienza del 28/5/2015), avvocato e persona attiva ne! Comitato di 
cxperazione per la pace e ne! Vicariah dea chiesa cattolica a 
Santiagon ha precisato che proprio in tale qualità, aveva avuto accesso 
a numerosi documenti ed in particolare a quelli che definivano ruoli dei 
dirigenti della DINA e riferiva che nel 1976 1 verjce della catena di 
comando dl cetta struttura era incarnato da Manoeì Contreras 
(deceduto), da Espinoza Brava e da Moren Brito (decedut•o). 

La sentenza di condanna, pronunciata dal 340  Tribunale Penale di 
Santiago, l'8 apri!e 2009, nella causa, tra gli altri! contro Pedro Octavio 
Espirloza Bravo, confermata dalla Suprema Corte del Cile del 21 
dicembre 201,0, acquista agli atti del procsiimenito, ha accertato che: 
-ne: giugno 1974, l'imputato organizzò la Scuola Nazionale di 
Intel li gence a San Josè di Maipù; nell'ottobre derio stesso anno,il 
predetto assunse anche l'incarico dì Sub Direttore dell'lntelrigenc 
interna e a novembre ddlo stesso anno diresse il centro dandestino di 
detenzione !Terrapova!  che funzionava a Villa Grinialdi; ne! 1975 preStò 
servizio diplomatico all'estero e nel 1976 rivestì il ruolo di Direttore date 
Operazioni ne: Dipartimento di Intelligence Interna fino a agosto 1977; 
-presso it centro di dstenz::me  arie Cnn'!aidi era rlaticata la tortura dej 
detenuti; 
-i testi hiector Hennan Gonzales Osorio, Marcia Aiejandra Evelyn rvlerino 
Vaga videro l'imputalo (soprannominato Rodrig(c) a Villa Grimaldi. 



li teste Ugas Tapia F raricisco, seretad:o esecutivo de programma 
dei diritti umani del Ministero dellinterno della repubblica del Cile 
(udienza 29.05.2015) ha dichiarato clic Villa Griaiajdi ere un centro di 
detenzione e tottura; le vittime ivi ristrette erano state arrestate dalla 
brigata di investigazione metropolitana che aveva li la sua base; la 
decisione di eliminare le vittime veniva presa a Vile Grimaldi e eseguita 
altrove. 
Gora Torres Avila, fidanzata della vittima. avvocato e attive nel 
Comitato di cooperazione per la pace e nel Vicariato della Chiesa 
cao!ica e Santiago, in tale qualità, ha avuto accesso a numerosi 
documenti ed in particolare a quelli che definivano i ruoli dei dirigenti 
della DINA e riferiva che nel maggio Oel 1976 il vertice della catena di 
comando di detta strtttura era incarnato da Manuel Contreras, da 
Espinoza Bravo e da Ivioren Brito. 
E: stato anche sentito il teste Carina Montes Cisternas che ha 
individuato in Contreras e Espinoza i vistici della CINA da cui partirono 
i programmi impressivi e gli ordini per ;e operazioni rìelranno 1976. 

Ali esito dei descritto compendio probatorio possono traisi le 
seguenti conclueoni: con l'insediarsi delle dittature militari nei diversi 
Paesi de! Cono Sud deiFAmerica Latina venne, contestualmente. 
predisposta fattività di contrasto ali operare dei gruppi di oppo&zione 
politica presenti sui territorio. 
La repressione!  tuttavia, non si realizzò attraverso scontri armati tra gli 
appartenenti alle opposte Fazioni (forze militari, da un lato e forze 
antagoniste dall'altro) ma attraverso arresti illegittimi e clandestini, 
effettuati da gruppi armati i cui appartenenti non indossavano divise di 
ordinanza e utilizzavano veicoli sotto copertura. Le vittime venivano 
condotte in centri clandestini di detenzione, all'uopo approntati e lì 
sottoposte a torture .aIj:inché rivelassero ;: nomi degli altri appartenenti 
ai gruppi e indicassero le risorse economiche in dotazione a ciascun 
movimento di agitazione- finché non venivano trasferite e soppresse 
altrove,, sempre in ciandestinità. Per elevatissimo numero di sparizioni 
il termine ¶asferirrento!! aveva assunto convenzionalmente, sia tra 
detenuti, sia tra gli aguzzini, l significato di !eliminaziorÌo! (con i'unica 
eccezione, riscontrata, di cui si dirà nei prosieguo). 
Le descritte raccolta di intervento sono risultate pressoché identiche in 
tutti i Paesi interessati, ovvero Argentina, Uruguay. Bolivia, Paraguay, 
Cile, Perù e Brasile, in conseguenza del fatto che il Piano Condor:  tra 
questi stipulato aveva avuto quale effetto queo di creare una 
s:tuoz!one d; ornogeneita, tra i detti Paesi soerenti, sotto i profilo deda 
lotta contro i gruppi oppositori ai regimi miMtari, sia per la circolazione 



delle informazioni sugi appartenenti a dasctin gruppo rivoluzionario sia 
per la coilaborazione creatasi fra i detti Paesi in forza della quale 
ciascuno di essi poteva arrestare propri residenti, ovunque fossero 
riparati, avvalendosi dcll'aosiiio dei Paese ospitante e con garanzia di 
totale impunità: infatti nessun Governo e nessun eterno di pokzia, 
alPepoca avviò alcuna indagine a fronte delle piurrrne denunce di 
sparizione presentate dai prossimi congiunti del arrestati. 
Tale situazione decreto l efficace e ;'inusivita deH'azrone d: contrasto a' 
gruppi di opposizione che si real;zzò su vastissima scala, arrivando a 
anrienta,-e alcuni dei gruppi rivoluzionari (GA'J, AMS e la struttura 
ctandsstina esistente:  all'inizio del 1979, del PC1J)) e rese dei tutto 
inutile Femigrazione degli esuli da un, Paese all'altro dei Cono sud 
dell'America Latina, in cerca di rip&o dopo l'instaurazior;e della 
dittatura mitare, poiché il sistema di informazione e di collaborazione, 
sssistante tra i vari Paesi aderenti, consentì di controliarne gli 
spostamenti e di eseguire gli arresti anche fuori dei Paese di ormne. 
A volere tutta questo furono i capi polihci e mFlitari dei Paesi interessati i 
quali come esposto, forwializzarono ii Piano Condor con le fi.naL:tà di cui 
si è detto, dando, così, veste ufficiare e sistematica a ur,:attività di 
collaborazione che durava già da! 1974 e ebbe a estendersi e 
consolidarsi negli anni successivi. 
La fase esecutiva si realizzò attraverso, da un rata, la deviazione di 
itituzion, già esistenti, dagli obiettivi ufficìaii per i quali erano state 
create e, di l'istituzione di apparati ad fusc per lo svolgimento 
dell'attività di intelligence e repressiva. 
Il personale ci questi organismi -di norma appartenenti ai diversi npi 
m;lltdrI di ciascun Paese- operava ,n stretto cont0tlo cori i vertici militari 
e con i capi dei governi del Paese di appartenenza con i quali 
ccMivideva gli Iteali". dai quali r::ceveva le direliive e ai quali forniva 
periodiche relazioni suii'andamento dell'attività repressiva che 
organizzava in piena autonomia, avverandosi; di cotiaboratori fidati. 
Alcuni di essi!  inoltre!  rivestivano ante i'incarico di ui di 
collegamento con i corrispondenti apparati dei Paesi amici in attL,azione 
di queila collaborazione e circolazione di informazione di cui si è detto, 
e che accompagnò 1 a repressiva in esame. 
Il personale in questione, dunque, indipendentemente dal grado militare 
rivestito in seno all'arma dì appartenenza, era particolarmente 
qualificato e esperto: fortemente motivato, severamente selezionato. 
determinato, spregiudicato e crudele, solidamente formato, capace di 
pianiikare le strategie di intervento, di organizzare uomini e risorse 
economiche, di assumere iniziative e di impartire ordini, di partecipare 
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alle sedute di interrogatorio e di torture grazie sua profonda esperienza 
maturata negii anni. 
Del resto è ragionevole ritenere che gli ideatori del Piano Condor, 
il;dh,iduato l'obiettivo da raggiungere, si affidasi per la -sua 
realiznzione a persone di provEtta fiducia che ne condividessero gli 
intenti e che sapessero tradurre in atto quanto da toro teorizzato e, 
poiché l'attività repressiva era stata pensata su larga scala, la sua 
esecuzione richiedeva, necessariamente, autonomia netta scelta dei 
tempi, dei !uogh.i di intervento e delle pesone da coloire (purché 
appartenenti ai gruppi di opposizione attenzionati), ampiezza di poteri, 
spirito di iniziativa e capacità di fronteggiare gli im.previsti per assicurare 
li successo delroperazione che si fondava:  sostanzia!rnente, sulla 
sorpresa della vittima e sulla cererità dell'arre-sto. 
Invero, rarticolazione degli apparati di intelligence e repressivi, 11  
numero di persone ad essi assegnato, la minuziosa catalogazione degli 
esportati e degli appartenenti a;: gruppi di opposizione. la  
pi-edisposizione di schede informative sugli stessi, i! numero 
rilevantissimo deQti anesti eseguiti, anche giornalmente, e delle 
successive uccisioni, inducono a concludere che la diabolica procedura 
avesse cri carattere continuativo, quasi automatico, per garantire la 
riuscita delle operazioni e scongiuraI il pericolo che i dissidenti 
potessero fuggire dparando altrove o potessero organizzare una orma 
di resistenza; ciò esclude che i capi di ciascun Paese coinvolto netja 
repressione imparssero, di volta in voita e cer ciascuna vittima., l'onlne 
di eliminazione dovèndo piuttosto, ritenersi che questo ordine fosse 
stato dato, ab origine e una vo!ta per ti con a costituzione del Piano 
Condor e che venissi,  periodicamente confermato in quegli incontri di 
aggiornamento sul procedere darla repressione che avvenivano tra i 
capi e i loro collaboratori esecutivi. 
La diversa opinione, dunque, secondo cui tutti i soggetti non 
appartenenti a: vertici politi. ci  e militari ma che, a vano titolo, erano 
inseriti nel meccanismo di repressione, pur senza avere commesso, 
rnateniatmente, gli omicidi, avessero un'autonomia limitata ait'arresto 
della vfttima, ignorandone ta sorte ultima, non ha trovato riscontro in 
atti, anzi è stata smentita dette prove raccolte e itftstrate sopra al!e 
paqg. 58 e seguenti ed è, togicamente da scartare perché un 
rrìeccarismo così predisposto avrebbe presentato lentezza nella sua 
esecuzione, imprecisione e, in definitiva: scarsi nisuttati. 
Ai contrario, l'attività repressiva venne coroa con perizia, 
determinazione e ottenne un risuttato notevole in termini di numero 
delle vittime. 



Gli imputati, definiti dal primo giudice OquAri intermadr, quindi, erano 
tutt'ajtro che suha!tarni, ignari di quanto stava accadendo, ma, a 
contrario, pur dipendenti, nella scala gerarchica, dai vertici mitari e dai 
capi di governo erano i loro più stretti collaboratori, costituivano un'dite 
stabile e immutabile nella sua composizione e riooprivario ruoli di rlievo 
all'interno delrintel]igence e delle strutture di coordinamento e 
repressione della inata sovversiva, dotati, come già detto, di autonomia 
decisionale sull'organizzazione di operazioni, mezzi. uomini e Fsorse 
economiche. Questi, dunque, conoscevano 'obiettivo perseguito dai 
lorD superiori ed erano consapevoli di concorrere, con l'individuazione 
celle s- ngoie persone da arrestare, el conseguimero del risultato: lo 
conferma la spavalderia mostrata dai mitari Cile operavano nei centri di 
detenzione. forti del silenzio e dellinattività serbati dalle autadtà 
costituite a fronte delle denunce presentate dai congiunti dei 
sequestraU. 
Peraltro, nei centri di detenzione, anche i detenuti erario coscienti della 
sorte loro iservata, sia in forza delle informazioni esoiicite che 
ricevevano dagii stessi carcerieri, sia delle modalità e degli orari in cui 
venivano condotti va dal centro senza più farvi ritorno (v la 
deposizione d jorgL Barudy riportata retta sezione del caso 
Venturelii"). 
Per contro sporadici interventi dei vertici, di revoca dell'ordine di 
uccisione, potevano avvenire a fronte di specifiche e sopravvenute 
esigenze, come esempl;'ficato dalia deposizione dei teste, deceduto, 
Avare Nores Montedonico riportata nella sentenza di primo grado!  a 
bi g . 29, nella sezione riguardante i reati rubricati sub Bl 262. 
Da ta?e deposizione!  non ripetibile per avvenuto decesso dei teste e ii 
cui verbale è stato acqLiisito agli ali, il giudice di primo grado ha 
estrapolato la frase I tasrirnent poTevano avvenire so/tanto 
Con /utorizzazione dei generale PII/INIL, cavo del SII) 
urugua/ano per affermare che, nell'ambito della programmata 
repressione dei gruppi di opposizione, ie uccisioni dei singoli dissidenti 
erano decise solamente dai vertici e non dai "quadri interniedr che non 
avevano aicuna autonoma. 
La lettura dell'intera deposizione induce a formulare, invece, la 
conclusione esattamente opposta, e cioè che la decisione di eiiniinare 
utti i detenuti del centro dandestino di detenzione (i quali, per questo 
scopo erano stati ivi interrtati) poteva essere modificata, con riguardo 
ad alcuni di essi, eccezionlmente e solo su ordine dei capo dei SO 
uruguaiano (generale Prantl) a fronte di specifiche condizioni 
sopravvenuta (conio, ad esempio, nel caso dei teste Montedonico, 
Finitervenuta collaborazione, dopo i primi giorni di tortura, di sua sorella 



Maria del Piiar, anch1 essa delenura), il che appare in linea con quanto 
emerso dal compendio probatorio illustrato e deve portare a concludere 
cile solo nella deposizione del Leste Montedonico ii termine 
trasfemerìto è stato utiiizzato nel senso del suo significato proprio e 

non in queIo, convenzi ori a;:mente atlilbuitoqlk di eminazione. 
A conferma di quanto appena csseriato, si r;porta, in questa sede, la 
deposizione di Montedonico per condocità dì consultazione: "A ricer del 
mese di gennali, 1975 a causa della sisuazione p'.lIit!ea esistente El UrUgLOLV ho 
deciso di esiliarmi voloacariameitte Poi ci est I-imitIno 5000 andato leiIa città di 
rtt'anca Aires :lellarepubh!ica .A'-genrina Li 50111) vissuto e in ]avoraro da! oei,'laio 
1975 tino ad ottnb' 	1976 vendendo libri, li 	ottobre 1076 ìiìerItrc risi trovavo 
seduto al tavolo di LLLi ha r a eco IS) metri dal] a v a Col, i do. prende odo in callO con 
un dilinco 31 000ltonie Re cae li O. Sono stato sa'uest ra Lo la olio dozzine di person e 
tutte di sesso ttìaschiìc e vestire in borghese 	mentre prendevo il corTa e 
ehi-uccli i ei-ave, c.o o il signor Reo agno. due i Ei sdi, che cono sud l'liinLi O tavolo 

no al nostro RE 50 FIe. ballati sulla it titi persona nerthiii le  nia o i dai nolsi 
Lindividuo piazzato sulla mia sinistra ptmtò 	arma di grosao calibro sullo mia 
tempia Nei,) stesso tempo alt  individui si sono buttati sai signor Recagno e aitri 
hanno e FI iI.ISO le porte dei bar Ricordo anche eh e oli altro in divi d t'o tllise la sua 
n'a no sui e le fot, o nie or re puntava I arFtl a ìì cameriere- Qualche secondo dopo i 
clienti del bar littn,,o cniIIiIlcialu a gridare tentando dì Fare qualcosa 11cr evitare che 
Ve,, i si n'o td nt I. ho cluncad  mcl; teli LO ementre altri dci segui prende vani, 
POsiZi(Ille olLonio agli individui che purltava'lo le anni veiso il signor Recagi'o e 
verso di n'e. UI 'O dei aetj al citrato ri FI O ira lo f'ttir i dal a la sea un  i denti ti Ca, iouc della 
polizia federale argentina e iiicitòiclic-'iri dei bar a tacere, irusnifesta',do ne  
stesso lei,, p0 cito si trattava di un procedi uno It to di ro o un e dcl a polizia Federa i 
Subito dopo solino stato tini ma : etto lo e condotto snita strada. VI eI,tie atreitd e- '-amo 
Che si avvicinasse Lite macchina Nord Falco,, alcuni di questi indiuirlui mi l'anno 
perquisì lo i vestiti e mi h ano ti tolto tutti gli oggetti persona li che aveva', o qualsi le 
valore. 

Successivine,xe mi l'anno uicoo dentro i] Fond Ftplcan ti,; lIdi00 bendato gli 
OCIEF e coli dotto ad t'a posto che i seal;.lesti-atori e hianiavat, o 'base 
successi vam colo l'o sap ttto clic pure chiamavano 411 etto poste- giardino perohl 
sec oa] do loro, s tral Lava del passo ggi o Al paiioid i sn . No-ti ho ,ii ai v sto questo posto 
dai l'cs erno. ma ricordo cile poco pri "io di an-i vani ah Iii nilo ov lo ai Iraversare i 
anni 'i e che per Far entrare la i,,aech ioni i, cui tras porta vani t PIle O Reca gn o e un a 
ari bu anza e l'e e seguiva e in cui vi agg al va il resto dei sc iiest]oitor i o ai met CI una 
parte di loro, alihiamo dovLLIr; attcnderc cl,c alzassero una porta che ilC, 
OLI l'lcd la n'eri te i de rttiti calo 9cr il ] up,,ore eh e laec va. Doveva essere una poita di 
incedio, ome qucl le che si al-i-otri lai I O . - - Dl' rante il lmpu che sono stai.o 
sonilestrato l'o appreso l'identiri (li alcuni degli individui che hanno panceipolo o! 
mio s cq o estro- Chi lo comandava era il maggiore di a rtigliesia de! l'e se It lto 
o r Lt g o a' .1110 cI 1i a in t'io cini un altro era t t tenente dei L arma di l'antesia 
dell 'c sereto ntruguai allo di cogli o me Mao tonte )  tn alti -o era in eap tano dei l 'all Il O 
di ingegneria dciFesercitr' orllgtpaialnu il Clii 11,1111 1100 conosco- iii quciìtpLlca Lutti 
e t'a enion ufficiali del Dipartimento 3 Operazio:i del Sci-vizio di Inorma;ioltc 
L1  [fesa clic 	una ri patti zio ne di; I miti i stern dell a di io a alci la e pubblica Orientale 
dcl]' LTru guay. Q;ì est, I re i Fi cia! i dell'esercito urligua lan o coi rio acoompag nati da 
ptrsone di llaziotioiisi alg~ LLI]L dei puali era un ufficiale del dipartimento 
della polizia fedetoile argcsl.inlF dedicato agli stn,],ieri. Questo  individ,ci à (ululo 
clic al ha,  ha fatto vedere ai clienti I - ident i ticazion e del la poli i i. fed eri, le 
argo I Ltjna - Posso affermate che lui era cù O ificiale bella polizia lbdcntle argei't o a 
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de'cre d arsi ,tie la miii permanenza in prigione ho ascoltato oche conve:azioiìi che 

in hanno Thtto caì,ire che so I lento uno dea I i i i, di viti lii di ntLzio nel ità arge Il ti ila.  clic 
agivano congi untar,pente agli liti i ci ali 'i tu gLia iaii i, a evito i O isti liti v0vcro dei la 
pd il federale tel t Ar geni ij 	i resta lo Co dei distintivi fti I Si fica I I (nei ud epido 
gli 'i lUci ali ur i.I gilaial' i). Ri ce rtLo anche Pente I pe tiodo che se ii o stato in 

iigiorta. un altri, degli Lifficiali ìIrtiguaia!li che ho ColiOsc.utc! strCeCssivaliIcnIe (i] 
capita o o Vasquei) ]la esp; CS 50 che Fu fi e i a 'e cicli a policed fede' ai e a rge oh im che 
i avora va in A rgciiti'ia con gli Idi UrLI gu aiim i era mi Dipa rt intento 

iiflfllg razione e e i nè si ccI i pava dei problemi con g I stratI ieri". "Subito dopo 
apitrala della macchina, la po a me te il ica fu chi (Isa e io sono stato fuori 

ciaPaut.oniobiie 	S'Onti IliTivato a quello clic su1ipi,ingo Cr11 un primo piano. mi 
fJanlioiiitreiiolto iii atta stanza. Jili liaiìlìo messo tiedtito Su una poltrona e hanno 
i neoni inc icto ad i ilterrogar: ni, CreO o cri,  eri, ne la uin za ci Lessero ti na decine di 
persone ,.. ho deilo che mi tifjutavni di r[snoildere alle domande tranpic a quelle 
finte dai LLfl go aiapto che corna od a va I Operazi one li iva 5ìersotia In ha tc to la 
ben da pigli ne chi e liii ha e oni u ìi co ne' eìic lii era lu tLtgu ai elio eh e c cina ndava 
i !opeIaz  i clic, Questo re son, si e messa a sedere sudica seri vani di frottte a me e mi 
fja dcti.tì clic lLd era il maggiore (jtva;yo delresercitn ijiagtIaianlo. ili itè che 'io 
potuto Accerta c  hiardc la mi e prigioni il li i,fr LJguav. Q' e.sto Stesse indi video era 
quello clic cum ndcva hoperazionca E bar dove sotto stai,) Fe rrr: a i o; è st.o 1 i -11C 
un Tua puntano e na pistola di osso cei 1151 o alta temi pi quelindI so ii o Siate arenato. 
Lu i tol so iego che nilicia li dell esere 'lo i.! rug paia no che aopa rtenela il,  a i erv i cio 
Il i I pit'orniazi ORe de la Di Fesa si trova vaI i Li a Buenos A reti 'tr1oando' i ri fu s iat i 
iirugplalani: clic poro avevano ;dcteiiuto! ItItti i rifugiati uri.igLiai arti clic cinalu stati 
sequestraL il 13 luglio 1976 e che a metà sellemFi:v 1976 erai:, o tornati in 
Argentina per '(cimore il resto de i r ifug i at cli e i sety z. i O intel licenza 
delresercito uruguaiano considiravani.! pericolosi. Affen1à a.ttche che Lianne 
alcune rare eccezioni tutti sarebbero stati atiiin;lzzali. Come esompio di qoeiii che 
sa retibero sta li mii pi a Latri l'alintO Il .sìgn or Recai ed un altro r it'ug a io di 
coinome Mect!oso. Di fronte alta mia assolUta incrcdttlita file sue i)arole e per 
di most.ire la ve rd i e Al delle stesse ha fatto poita re di frc,nte a me il piccolo 
Asialede Julien. ;lto mi un itlfoio,iate, clic [a sua stirellitia e A sua e'!ajillna erir: li 
con lui, cosi come tanti altri dei suoi apici e le loro madri. Anato]c Jt'lien ha fatto 
il mene di molle ne 'sono che io non Colti: Scevo 	ma ricordo una de i e persone 
pe rchd avevo iìio itt voi te parlato di lei COli la mi atjjlanlzata. era Mari a iia Zaffaro i i 
e si tJ'ova va li' rcrinita' .. . 'jo ande ito do cii a Id a lo i: Iliaggiore Ga vezzo su lo state 
di Roger J oli Cn. paci re di Anale emi cannunic .:i clic al ill O F iten LLi di esse re arrestato 
si era folto  Ja vi il iii asti cand e a i i a pasti cli a di ciao o t•o . .. durante 12 nostra 
CO nversaz i clic e entrata l'ella stanza una persona di sesso ma sch il e Che Gavazz.o 
!snmedialainerte presentò come il eapo della haue  e capo degli argentini Dopo 
aver descritto il luogo in cui si trovava. N ores a ffexm a e le "a !a fine <[oda La 
conversai ione il maggiore Ginazzo :in  disse clic se non capivo i e mgi un i con le 

me le avrebbe finte capire con le cattive'. Da quei intime,  fa in poi 50110 

stato portato in diverse stactat dove suo o stato unici 02gCno e p i cch a i Li coli i pii 1i e 
coi' q i.La i cosa che dopo ho saputo trattarsi di un bat i ricoh io Lite d& anche colpi di 
e i curie itò di ba sso vot i iggi o. Questo  tra I tare ento il u rò a hculic ore ... credo si sia 
pro Liii 2tO Fino a arda serata, Alla ti i i e soiio nell portato in un a piccola sta o za'. 
cile li anno, tiese rive iii iii o; iosamente. Quindi ritdsee olio dopo circa i  paio 

ore veri 'sa portato ri una ltri, poslo, doni dato, 1w ridato e hocapi,tte e sa tu 
a fuoco citato con te braci: la illesa rtel  e lega e cile sai le e appeso "lentai i i coL e fine a 
qspaiido i miei piedi neri toccavano piò ii pavimento" ed aggiunge che le ca;cne a 
chi era appeso: tacevano 10 5 tc so r rroor o oiie fanno i,, [[e ohc si  usai lii n cile 
oftìc i i i e meccaniche per alzare (Lei iii oto r i 	clic 	evi SO b i te delle e,,ivuo 
elci.:.i-i che in O veme pari i del e s'pc avenldog i i tori tiratori a pp  i carri "li !i 111° 
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cletuico a l'a cavIglia de ie  e un altro [Li altre parti dei cc 'pn" con scariche su 
genutali stilla mucosa n renia de! la bocca. quibi canna (mnr produci dei  fTash 
Th Lugratic i dentro la te sta). attorno al cuore, modi a il' addome ncun, 
all'intestino. •l'ale traliamento, dferiscc il Nores. andò avanhi nei giorni s.uccessivu 
in cui egli perse la nozione dei te rito e spesso anche la. ecscienìa. Dice ancora il 
Notes: 'Oltre a q  colli no m curi o' lati posso 255 curare clic cii altro i, fO cia] e 
uruguaiano I a paiteci parc a que i di l'artLi rc-  .. i] niaga ore di ali iglieria 
dell' eserc 	Liti] 00 a iano-di e Carie, ne Cordere'. 
Dura lite quasi.,  c'i odo il ma goiore Ga.v Izzo uI ICOL mlii iCÒ eh a' [1 1 so  riva  a 

Moti te video q nel vi orno, inat Che as• e sa si ste ni a lo rotto per tra sfer li iii III triglIa'. 
Mi spiegò che i trasferimenti di liricioilieri in llniguay erano stati sospesi e che i! 
mio caso sare hho suito una delle poche cc Ceri oiì j Aggiunse cile i i rast'c ri neo li 

e vano a venire n Itai Ho con ] ! 	ori zzaz inno dcl geli e tale Prant I - ayio del SID 
uruguaiaiio di coneeo COli LIII genera:c del SIDE argentino. n,m risce che nel 
trasfer i Lii ente veniva qui' 'dì sc.n rtato da! Iene ,te Prinerc MaLJ tenIe. ed al arrivo a 
Montevideo anche da! tenente Srjiders o S'aiid 1cr de] corpo dci curaz.z.ieri della 
polizia mun'im'alu e C  gli stessi in penarono alla base d.e! SU) sua in Bnrilevard 
A ,tgas e Pa] mmd o•e ilci Coi4 o un Io a] mia pH, gi Cn i i-" - Nel corso dei. 
di bari mm ente si e 1)01 eco colli prendere il motivo del iras Feri 'ne rito dcl Nmcs il 

runu a>. del fatto ella egli a di frer cura dei Recaerio ebbe salva lis isa, li, oli vo 
letto alla coi]kboraziolìc con gli ageilhi l'rugusiani disco sorelle 'Seria De] Pilar 
Notes KIonlede iii CO. SerI O estrata lì Argenti nana.] gi uvno del 197 6. la I] LIa le - coilìe 
lei SLessa ha rift-rilo all'udienza dìbatrimentelc dcl 1lu91i12015- dopo un cionir' e 
ìTieYzo di Lerrihil: torture nei locali della polizia idderale il' Buenos Aires. ha 
•c.L,mineialo a parlar&. 

Non contraddice la conclusione più sopra rassegnata in ordine ai poteri 

Là aP!e conoscenze dei cd. equadri intermedr, la !Icornpaftmenta:onei 

e'ocata dal giudice di primo grado. 

Mirtlia Guianze, all'udienza 20 ottobre 2015 ha spiegato: lii U'uguay 
aeniva un continuo scambio di inflmiazioni ma .1D e 000A anche se ogni divisione 
aveva un obiettivo spenir' 	e una rnaiFtà specilica di omrazior,e cioè ciascun gruppo 
operavo prendeva in caco un caso e ho seguiva senza scambiare informazioni con le 
altre agenzie salvo i caso in cui ci fosse la nacessità di prendere decisioni o effettuare 
operazioni congiunte. Ciascuna unità operativa, ciascun gruppo di lavoro era in carico a un 
ufficiale delFS che aveva personale alle sue dipendenze. C'ere questo sistema di 
oompamrnena2,ne oMuso da ine;iderai corna autonomia deois,naÌe. 
La Mana Nazionale si occupava, nello specifico di btta contro la sovverdone ed ere alle 
dipendenze del PUSNA. Il FUENA svolgeva indanini e invesligazioni sia di iniziativa sia 
sviiuppando indagini nuoccun da altre agenzie e eseguiva anche perquisizionì, sequstd, 
inisooatoh sntn loura de snweisivi 
Tuffo le indagini che abhiarlo rea!ivata e i documenti che abbiar ,a trovatc non indicavano 
3pe,sone shiduturi di Trc'ccoii etarcebeau' 

Danier Rey Piuma, ex Marinaio semplice uruguaìano (deceduto il 
2108 16. come da estratto del certificato di morte n. 20 123 1; dei 

Comune di Rotterdam del 23 agosto 2016), nell'interroptorio del 20 
maggio 2005 negli Uffici del quartier generale de'la Polizia ci 

Amsterdam, depositato in udienza dai P.M., il 61016 ha riferito: '..Je 
ram un icazion i Ira le varie etto ftu re avvenivano con tipasazio in distici  erano previsti 
diversi livelli di 9egretez2a: il !ivelio rnaasirnlo erano ordini che venivano inipailiti 
diretto mente agli ufficiali ere  erano i soli a esre in possesso dei codici per daverfa re i 
messaggi in materia dì repressione politica: provenivano sempre dal SID o dail'OCOA; 
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!j'Ocoa prIed Dava nc ufficiali di (1!ere Armi o dei la Polizia, avevano pow isrscni 
subterno e eIrio hjtti uf iciaFi erano il cervello deija repressione n"jlitica'. 

ricorso alla segretezza e airanonimato (ai interno dei Dipartimento ili 
Pia ! SID Gavazzo agiva con i! numero di copertura 302 •-teste Quvina, 
ind. 7.10.2016- Vasquez Bisio n. 307, Maurente Mt o. 309, Sande 
Lima o. 310, Medina B!anco 306, Arab femandez n. 305) è 
comprensibile perché tuteiava quanti operavano, nere diverse divisioni, 
in condizione di i!iei ma ciò non esclude affatto:  anzi conferma, !a 
loro cor:.sapevo!ezza dagli obiettivi oerseguth. 

Gli imputati, definiti vquecri intermedr dal giudica di prirrio grado. 
non hanno negato i fatti e si sono difesi invocando le cause di 
giustificazione dell'adempimento del dovere e deiFavere ag:to m stato di 
necessità. 
Osserva la Corte che non ricorre la causa prevista dall'art. 51 cp., 
qualora il soggetto abbia agito in esecuzione di un ordine i!legittimo 
impartitogii dal superiore gerarohico (Cass. Sez. , sent. n. 16703 
del!'11.12.08 Ud. (dep. 20 04.C9) Rv. 243332 e Sez. 3, sent. n. 18896 
de! 10.03.11 Ud. (dep. 13.05.11) Rv. 250281); inoitre, come sopra 
ampiamente illustrato, i prevenuti non erano semplici subordinati ai 
propri superiori ma godeiano di autonomia decisionale nato 
svolgimento dei r!speuivi incarichi, il che è, in ogni caso, de! tutto 
nxnipatihi!e con ia prospettata esirriente. 
Nemmeno ricorre lo stato di necessità (disciplinato dall'art. 54 c.p.) 
perch, come emergente dalia posizione di Chavez Boninguez 
(iliustrata a pag. 42 della motivaziore), questi venne più vette 
sottoposto solo a arresti semplici per il rifiuto di ottemperare agli ordini 
dei suoi superiori. Gii imputati definiti "quadri interrned i". dunque, se 
avessero disubbidito agli ordini, non avrebbero corso rischio d' vita ma, 
ai più, sarebbero incorsi in responsabi!ità discip!inari e sarebbero stati 
Penalizzati nell'avanzamento  delle rispettive carriere. con conseguente 
inconfigurabi!ità di un danno grave aia persOria qua!e presupposto 
app!icalivo deila soriminante. 
In ogni caso i:irrputat.o  ha un onere di aiiegaziane avente per oggetto 
tutti gli estremi data causa di esenzione, sì che egli deve a!!egare di 
avere agito per insuperabile stato di costrizione, avendo subito lo, 
minaccia di un ma!e imminente non aitrirnenti evitabi!e, e di non avere 
potuto soararsi, nemmeno putarivamente, al pericolo minacciato, con !a 
conseguenza che il difetto di tale a!egazione oscure !'operatività 
de!iesìmente:(Cs.Sez. 1 Sentenza n. 12619 de! 24101(2019 Ud. (de 
p. 21/03/2019) Rv. 275173 -02). 

La vicenda come ricostruita va, !no!tre, inquadrata, secondo il 
convincimento cui è pervenuta questa Corte, ne!Fistituto de! concorso 
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di persone nel reato continuato perché tutti i partecipanti, secondo le 
rispettive posizioni rivestita, ovvero i vertici politici e miliari attraverso 
i'ideazione de! Piano Condor e restanti mputati operando sia nella 
imprescir,dibiie fase di raccolta e elaborazione e scambio delle 
irfomiazioni, sia in quella, concreta, dell'arresto, detenzione e tortura 
delle vittime, contribuirono alla realizzazione del!'evento lesivo (morte 
delle 	 vittime) 
(Sez. 5, Sentenza n. 40449 del 10/07/2009 Ud, (de, 16/10/2009) 
Rv. 244916 - Dl: "L'evento dei reato concorsuale, in ragione 
della struttura unitaria di detto reato! deve essere considerato l'effetto 
della condotta combinata di tui i concorren! anche di queJ' die ne 
hanno posto in essere una parte priva dei reauisili di tipicità"). 
l'attività costitutiva del concorso non consiste, invero, nella sola 
parLecipaziorìe al' esecuzione del reato ma puo essere rapresenLata 
da qualsiasi contributo, materiale o psicologico, consapevolmente 
apportato a tutte o ad alcune delle fasi di i.ieazione, organizzazione o 
esecuzione dell'azione cnirnnosa, purché sussistano, sotto l'aspetto 
oggettivo, la connessione causale degli alti dei singoli cornpartecipi e, 
sotto l'aspetto soggettivo, is consapevolezza dei singoli autori del 
collegamento finalistico tra i vari atti. 
E infatti, come più aDora esposto, nel periodo considerato avveniva un 
conlinuo scambio di informazione seppure in codice, suti'andamento 
celFsttività repressiva, tra i vertici, 	militari sdibifi alle diverse divisioni 
del servizio di intelligerce e i militari che eseguivano gi: operativi 
(arresti) nonché tra questi e i colieghl" ricoprenti i medesimi incarichi 
negli altri Paesi aderenti ai Piano Condor. 
La detenzione delle vittime nei centri clandestini costituiva un passaggio 
obbligato, per i: conseguimento de:J'obiettivo finale (omicidio), per il 
duplice scopo di acquisizione di informazioni che avrebbero ampliato il 
campo della repressione e di neutralizzazione delle vittime impedite, a 
causa delle torture subite, a opporre una qualsiasi resistenza o a 
organizzare una fuga. 
Sebbene le vittime Mootiglio e Ver,turelii siano state uccise in periodo 
precedente le formalizzazione del Piano Condor (che, sostanzialmente, 
estese, agli altri Paesi aderenti, l'attività, sistematica e omanizzata, di 
repressione dei gruppi di opposizione ai regimi dittatoriali, avviata in 
Cile nel 1973) deve ug"aln'.ente ravvisarì i! reato concorsuale per i 
rispettivi imputati (Rafael Valderrama Ahumaca, per il caso Montiglio; 
Hernan jeronirno Ramirez Ramiroz, Daniel Al Mora, Care Luce 
Astroza, Manuel Vasquez Chauhan, Orlando Moreno Vasquez per il 
caso Venturelli') però te loro condotte non si esaurirono nella 
repressione del singolo soggetto ma si esplicarono nel più vasto 



contesto repressivo cella soppressione (con il concorso dei materiali 
esecutori degli omicidi) di tutti gli oppositori al regime dittatoriale 
insediatosi con la fdrza. 

La forniaiizza zione del Piano Condor e il numero rilevante di vittime 
può suscitare il dubbio che la vicenda debba essere, piuttosto, 
inquadrata neihstituto dell'associazione per delinquere, peraltro non 
contestata, (e, invero tale ipotesi è stata suggerita del der,scre il 
imputati Marrez Garay, Morales Bemiudez, Ruiz Figueroa e Juan 
Carica BIanco), ma te e idea va scartata perché il Piano Condor costitui 
solo un accordo di collaborazione per 1,9 reaiizzazinne di un progetto 
specifico di eliminazione di una limitata categoria di 4ttinìe, ancorché 
non nominativamente o personalmente individuata, senza alcuna 
creazione di un sodaiizio stabile, tra Paesi aderenti orientato verso 
futuri crimini solo genericamente e astrattamente previsti, che durasse 
oltre ia necessità coritThente di eliminare i rispettivi oppositori poiitici, 
Nemmeno il numero elevato di vittime è nnifestazione dell'esistenza 
di un'associazione finalizzata 	alla commissione di una serie 
indeterminata di reati perché., allorquando i bersagli da colpire siano 
individuati in funzione delFappartenenza a specifici gruppi di 
opposizione, ricorre, come chiarito dalla giurisprudenza, l'ipotesi del c.d. 
'mandato in bianco che rimane sempre nell'ambito de concorso di 
persone 	nel 	reato 	(v. 	Cass, 
Sez, I, Sentenza o. 48590 del 17/10/2017 Cc. (dep. 23/10/2017) 
Rv. 271551 "Ccfioura unlpotesi di concorso nloraie nei reato di 
ornicicio il cd. !mandaLo  in bianco!!!  ossia ordine impartita da[l:agente di 
uccidere persone designate in funzione dell'appartenenza ad un certo 
gruppo, atteso che i soggetti pausivi, anche se non indicati 
individualmente, sono determinabi in base a caratteristiche selettive 
ospondenti arie finalità perseguite dali'agenite stesso). 
Detta pronuncia precisa, in motivazione, che: •t'interpretaziore in tali 
termini del concorso morale non corifiioge con il principio di personalità 
della responsabilità penale perché nomi addebita (alFimputato) il deiitto 
realizzato da altri per il solo tatto deti'adesione al suo programma 
delinquenziale, né per la posizione vettìcistica del soggetto, flla 
valorizza il cenibuto causain!en 	detern'!inar.te aii'irìizjava illecita 
dato mediante la sia ideazione e l'impulso all'operato dei concorrenti 
esecutori materiali' (v. anche Cass. Sez. 5, n.47739 del 12.11.2003, 
P.M. in pron. Arena ed altri, Rv. 227777\ . 
in forza dell'enunciato principio questa Corte può del resto pervenire, 
come si preciserà più avanti, sua conferma dell'affermazione di 
responsabilità dell'imputato peruviano Francisco Morales Berrnudez e 
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deWimputato boPiviano. Luis Arce Gomez anche quando, come nel 
caso CampaIra e Vinas, gli arresti date vittime avvennero. nel 1980, in 
un Paese diverso dai Perù e dalla Bolivia (e, segnatamente, ;n Brache) 
sa opera del Baaglione 601 argentino, dovendosi ricercare il 
contributo causare all'evento. Lia parte dei vertici polititi dei due 
menzionati Paesi nell'adesione ai Piano Coi avvenuta nei, per i! 
Perù!  1978 e, per la Bojivia. nei 1975 e neHa conseguente 
predisposizione di mezzi e uomini per attuare l'obiettivo di eliminare i 
ruppi (li oppos riore al reiire. 

inoltre vi è da considerare che l!adesione  della Bolivia e de! Perù ai 
Piano Condor escluse questi Paesi dai novero degli osservatori 
internazionali che non condividevano i metodi uHizzati all'epoca dai 
regimi dittatoriali dell'America Latina ne!ia repressione degli oppositori 
al regime e, dlra!tro, contribuì concretamente a rafforzare la 
determinazione dei Paesi aderenti che poterono contare sul contributo 
efficiente dei menzionati Paesi (v la deposizione della Dott.ssa Barriera, 
richiamata alla pag. Si della motivazione, con riguardo al Perù) ( v. ai 
riguardo!  Cass. Sez. 6, 30.10.2014, n. 7621: !per  la configurabilità dei 
concorso di persone nei reato è necessario che il concorrente abbia 
posto in essere un cornporLamento esteriore idoneo ad arrecare un 
contributo apprezzabile alla commissione del reato!  mediante il 
rafforzamento del proposito criminose o raevoJazione dell'opera degli 
altri concorrenti e che il partecipe, per effetto della sua condotta, idonea 
a taciitarnee 'eserjzione, abbia aumentato la possibiPilà de.!!la 
reazzazione della fattispecie Pienamente rilevante]:).  

Passando, quindi, a esaminare il contributo causale fornito da 
ciascun imputato alla realizzazione dell'obiettivo più volte menzionato, 
e richiamato Il compendio probatorio raccolto e ilftistrato su ciascun 
imputato alle pagine 58 - 96 della motivazione, va niievato che: Juan 
CarIos Bianco et:'be il potere, per la carica istituzionale rivestita e quale 
componente deiForganismo repressivo ce; COSENA, di organizzare e 
dirigere l'azione repressiva; isti(ui la Direzione di Intelligence, effettuò 
viaggi in Araentina ai fini del coordinamento dell'azione repressiva, 
!mantenne contalti con Gevazzo e Campos hermida, assicuro la loro 
impunità e, in genere, garanti la copertura delle operazioni repressive. 

Luis Arce Somez era inserito nella divisione D2 -- Dipartimento di 
intelligence dello Stato Maggiore dell'esercito boviano nià in epoca 
antecfere SIa dtat.ura di Garcia Meza Tejada del corso delta quale 
avvennero le sparizioni di Montiglio e Vinas); con I!avverto di 
quest'ultimo dttetore, l'imputato rivestì anche la carica di ministro degli 
interni; in concreto, Aree Gomez Luis, sin dall'epoca de,i dittatore 
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Barrientos, cui succedette Banzer e. infine Garda Meza, si occupò 
-sempre di repressione delFopposizione. 

Francisco Morales Bermudei era, aiVepoca dei fatu, Presidente 
(lei Peni e:  come visto, il Perù aderì al Piano Condor nel 1978! due, anni 
prima della sparizione di Ivlorwglio e Virìas e contribuì alla realizzazìone 
dei piano fornendo informazioni sui moritoneros ai Paesi a!leatj, 

G&man Ruiz Figueroa ei all'epoca dei fatti, il capo della 
Direccion de Intelligencia reI Ejercito (DINTE) del Perù (Fequivalerite di 
Pronti in Uruguay), vale a dire il responsabile deH'organismo capitato 
3:1 Informazione e ala Difesa dei Paese, 

Vaiderrama Ahumada era il capitano de:i:;a  caseor:a Taena, in Cile, 
ordinò Fa fucilazione di Montiglio e di tutti gu altri GAP che erano stati 
arrestati nella residenza presidenziale della Moneda, all'esito del corpo 
di Stato. 

Ramirez Ramirez Mernan Jeronimo era il colonnello, capo della 
regione militare d;: Tucapel e comandante delle due guarnigioni in cui 
questa si divideva: Temuoo e Lautaro, concOì•Se, in questa Sua veste! 
al ernariazione del bando 16 in forza dei quale Venturelli si presentò 
spontaneamente alle forze di repi essiorìe. 

predetti irrputaIi rivestirono tutti, a vario titolo, posizioni di comando e, 
in conseguenza, furono dotati di piena autonomia decisionale: 
Vaiderrama e Ramirez Ranirez, in particolare, pur agendo in periodo 
antecedente al Piano Condor, tuttavia repressero ferocemente e in 
maniera sistematica tutti i potenziali nemici dei repirrie. 	restantI 
imputati, sebbene non materiali firmatari delFaccordo Costitutivo del 
Piano Condor, tuttavia ne condivisero gli obiettivi e realizzarono le 
condizioni, nei rispettivi Paesi, per la raccolta delle informazioni sui 
dissidenti, la ioro divulgazione e l'arresto degli stessi. 
Tutti i predi imputati, infine, pur avendone avuto Fautontà, non si 
dissociarono dal proposito criniinoso. 
Jorgs Nestor Troccoli Fernandez, Juan Carlos Larcebeau 
Aguirregaray, Martin Martini Garay. Pedro Octavio Espinoza 
Bravo diressero i Servizi di intelligence dei rispeffivi Paesi, dà che 
comportava, come visto, il penodico aggiornamento, da parte loro, dei 
rispettivi superiori. cui difitril  Fandamento della repressione e dai 
quali ricevevano nuovo impulso alla repressione e ai quali suggerivano 
strategie organizzative. 
Questi ìmputati, peraltro, a loro volta, rivestivano ruoli di comando nei 
Dipartimenti ai quali erano stati assegnati. 
Nessuno di questi, a fronte della contestazicne loro mossa, ha addolto 
di non avere ricoporto l'incarico assegnatogli o di essersi dissociato 
cala direttive ricevute, 



Troccoli, inaitre, secondo quanto hferito dai testimoni, partecipò 
personalmente a sessioni di tortura nei centri ciaridest;ni. 
Anche Pedro Bravo era operativo nel centro clandestino di Villa 
Grimaldi, ove era praticata la tortura. 
Troccoli e Lercebeau diressero operativi per Farresto di oppositori al 
regime e rivestirono l'incarico di ufflciai di coitegamento con roccA e 
con FArgentina, per ragioni operative (accompagnare detenuti 
collaboratori, organivare  il trasferimento finale delle vittime): fecero 
capo aIFESMA, iri cui operava il grupo de tarea 33.2, per conto della 
Marina uruguaiana. 
in padicolare nei periodo in cui Troccoli si recò in Argentina, presso 
rESMA, pur continuando a Prestare servizio presso Io Stato Maggiore 
Navale della Marina, Larcebeau lo sostituì ali S2 ( v. relazione dei team 
di storici Prof. A: Rico, traduzione n. 267/2913, in falcone 24); all9nitemo 
di detto organismo, nella fase relativa alla repressione contro GAU (già 
iI atto nel giugno novembre 191 e nella sua fase di massima 
virulenza (dicembre '77-gennaio '78 e fino ai mesi di maggio e ottobre) 
costoro agirono con funzioni di comando e coordinamento di Uomini 
obiettivi e mezzi (al riguardo varino considerati: la collocazione 
temporale delle schede delle vittime, le nFormazioni desurnibili dai 
rispettivi i~ militari degli imputafi, i dati testimoniali acquisti dai c.d, 
aeohivio Computadora, le testimonianze assunte, i tioeferimentif con 
destino fnale sconosciuto. avvenuti il 16 rnapgio 1978, dei sequestrati 
urugualani, reciusi nel Pozo de Banfieid -v, pag.44 della motivazione-
coincidente col viaggio a Buenos Aires dei Comandante del FUS.NA 
Jaunsoio e dell'Ufficiale Capo deli'S2 Juan Canoa Larcebeau che si 
relazionarono nell'occasione con la ESMA ove operava Troo,olì per 
conto della Marina Uruguayana). 
Le valutazioni elogiative, espresse negli stati di se,izio di entrambi gli 
imputati si collocano, temporalmente, tra ii dicembre 1977 e il gennaio 
1978 date in cui avvennero le sparizioni delle vittime indicate 
nelFimputazione rubricata sub lett. Dl (è documentaimente provato che 
Troccoii uscì dal territoro uruguaiano per recarsi a Buenos Aires 1120 
dicembre 1977 e rientrò a Montevideo il successivo 22 dicembre - 
Documenti deila Direzione Nazionale di Migrazione, in faidori nn: 14 e 

Pedro Bravo Espinoza, nel maggio 1976, era, insieme a Manuel 
Contreras e a Moren Brito, tra i vertici di comando della DINA da cui 
parbrono i programmi repressivi e gli ordini per e operazioni del 1976: 
organizzò ia Scuola Nazionale di inteiligence, assunse l'incarico di Sub 
Direttore dell'iritelligence Interna e di Direttore delle operazioni (di 
repressione della sovversione), diresse il centro clandestino di 
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detenzione Terranova' che funzionava a Vile Grirnaidi ove era 
praticata la tortura. 
Gli mputat[ Gavazzo, Ramas e Arab facevano parte del SJD; Arab, 
inoltre, faceva parte dell'OCOA insieme a Quesada. 
Come si legge dai rispettivi fascicoli personali, i predetti imputati, 
nell'ambito dote direttive loro inipartite dai superiori, godevano di 
autonomia 	decisionale 	neIIindividuazione 	deile 	vittime 	e 
nell'organizzazione dagli operauvi. 
Ramas, Gavazzo e Quesada in più occasioni vennero visti dai 
testimoni, nei centri di detenzione ciandestina, praticare rorure sui 
prigionieri. 
Cavano, Medina Bianco, Ramas Pereira e Silveira Quesada 
tenevano anche E collegamenti tra, .Argentina e Urugauy e 
accompagnarono 91 arrestati del prirno volo" in Uruguay. 
Mato Narbondo, Medina Bianco, Maurente Mata, Sande Lima, Soca, 
Ramas Peìira, Vasquez Bisio, Aguirre Mora, Luco Astroza, 
Vasquez Chauhan e Orlando Moreno Vasquez svolsero, in concreto, 

compito di veri e Pretrin repressori, torturatori e sequestratori nei centri 
clandestini in Argentina e in Cile in stretto contatto, gli imputati 
uruguaiani, con Gavazzo e Siievira Quesada e, q  imputati cileni, con 
hernan Jeronimo Ramirez Ramire,. 
li contribuito degii imputati operativi nei centri clandestini di detenzione 
e tortura ala realizzazione delVevento (morte) programmato è, in 
definitiva, indiscutibile atteso che gli stessi realizzarono le condizioni 
affinché le v:ttime, arrestate e stremate per i crudeli e reiterati supplizi, 
lessero impossibétate a fuggire o ad opporre una qualunque forma di 
resistenza. 

Per quanto fin qui argomentato tutti gli imputati citati devono dunque 
rispondere del delitto di omicidio volontario premeditato continuato 
(ad eccezione di Valderrama e di Ramirez Rami che devono 
rispondere!  in questo procedimento, di un salo omicidio ciascuno) 
perché le uccisioni non furono Filai Frutto di determinazioni subitanee, 
motivate da situazioni contingenti ma il risultato di un'accurata 
Pianificazione, protrattasi nel tempo, senza soluzione di continuità, 
regolarmente rivalutata per migliorarne l'efficienza e confermata nelle 
sue linee, con predisposizione dì mezzi e uomini e di una capillare rete 
di informazioni tra i vari Paesi aderenti al Piano Condor, per favorire 
tagire congiunto delle forze militari di ciascun Paese fino 
alrelin,inazione finale, (li qualunque appartenente ai gruppi di 
opposizione al regime. 



Sussistono, ai fini de; riconoscimento della contestata aggravante della 
premeditazione, entrambi i suoi re~!  ovvero l'estensione spaziale e 
temporale del proposito criminoso e il rafforzamento cola 
determinazione alla commissione degli omicidi attraverso l'attenta 
valutazione dì ciascuna operazione e la ricerca di una sempre maggiore 
efficacia e incisività degli interventi, perseguito con i regolari 
aggiornamenti indirizzati ai vertici delle autorità politiche e militari e con 
i! continuo scambio di informazioni con Paesi alleati. 
In particolare, con riguardo all'imputato Valderrama deve precisarsi che 
vel;minazione degli "amici del presìdente"(GAP) tra cui Montiglio, fu 
ratto conclusiva di unzione avviata con il colpo di Stato programmato, 
volute e eseguito dai militari, in Cile. 
Con riguardo all'imputato Ramine: Ramirez, poi, deve precisarsi che 
l'ideazione dei bando 16 fu lo stratagemma adottato per arrestare un 
numero elevato di dissidenti, tra i quali Montiglio, che dopo reiterati 
interrogatori e torturo, venne ucciso. 

Sussistono, altresì, per tuth gli imputati, le circostanze aggravanti 
di cUi ai numeri 1, 2, 4 e 9 dellart. 61 c.p. perché essi abusarono dei 
poteri loro conferiti dalle cariche rivestite e, in contrasto con 	fini 
istituzionali cui tali poteri erano connessi, ricorsero a prolungate e 
reiterate sedute di tortura che determinarono sotferenze aggiuntive 
nelle persone iilecitamente strappate alla loro vita o all'affetto dei loro 
cari (Sez. I. Sentenza n. 20185 dei 20/12/2017 Ud. (dep. 08(05/2018) 
Rv. 272827-01); sottrassero i bambini appena nati alle detenute che 
avevano partorito nei centri di detenzione; minacciarono Montiglio e i 
suoi compagni di farli schiacciare da un carro armato davanti al quale 
erano stati fatii sdraiarei a terra;  iegati mani e piedi, agendo con 
particolare etteratezza e malvagità; ricorsero, per il tramite di esecutod 
materiali, rimasti gnoti, all'uccisione sistematica dei sequestrati, in 
conformità ai progetto originario e anche per non incorrere nelle 
inevitabili responsabilità che sarebbero corlseguite se avessero iascìato 
liberi i prigionieri. 
Le circostanze aggravanti di cui aFart. SI n. 1 2 e 4 c.,,. sono 
espressamente richiamate dagli artt. 576 comma I o. I e 577 oomma I 

4 c.p e comportano, Insieme alla. premeditazione, I applicazione 
dell'ergastolo al reato di omicidio volontario. 
Tale esplicita previsione non è ripetuta per il delitto di sequestro di 
persona a scopo di estorsione il quale, allorquando sussistano le 
citate aggravanti, rimane disciplinato dall'art. 66, comm,C 1. c.p., che 
fissa la durata complessiva delia reclusione in anni trenta. 
Ne consegue che, in applicazione della disciplina previgerite alla 
modifica del dicembre dei 2005 pii favorevole agli imputati, il delitto 
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previsto e punto daiFart. 630 c.p è estftìto per prescrizione con 
riguardo a tutti gli imputati. 
Peraltro, anche ove si riteriessero aoplicabiii 	nuovi termini di 
prescrizione, il reato in questione sarebbe ugualmente prescritto attesa 
a data di consumazione dei fatti. 

In una sola ipotesi il delitto di cui all'art. 630 ci è punito con 
'ergastolo, ovvero quella previsto dal terzo coni clic precisa: 
se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena 

dell'ergastolo', e che risulta introdotto con DL. 21 marzo 1978, n. 
59 convertito, con modificazioni]  nella legge 18 maggio 1975, n. 
191. 
I! giudice (li primo grado ha ritenuto di riquaiiFicare l'originaria 
irnputazione di omicidio volontario e di sequestro di persona 
pluhsggravati in quello di omicidio assorbito nel delitto di cui ali art 630 
comma 3 c.p, limitatamente agli imputati bis Ar-3 Gomez, Francisco 
Morales Berrnudez e Gerrr.arì Ruiz Figuerea poiché le "sparizionr' di 
Canipiglia Pedamonti e Vinas Gigli avvennero nel 1980, cioè nella 
vigenza del nuovo testo del comma 3 delrart. 630 o.p.. 
Cosi facendo, però, li primo giudice ha implicitamente affermato che 
questi tre imputati perseguirono come obiettivo primario non l'omicidio 
ma FI sequestro delle vittime, decidendo in un secondo momento per la 
loro eliminazione. 
in effetti, la giurisprudenza qualifica l'omicidio volontario come una 
circostanza aggravante del sequestro di persona, che è Fobiettivo 
primario del soggetto agente, cui segue, serrìpre per volere dell'agente. 
Is soppressione della vittima, di tai(hé non sussistono più due ipotesi 
autonome di reato ma un'unica fattispeoie d reato complesso, previsto 
dalFart. 84 c.p. in ordine al quale è. comunque! necessario che sia 
raggiunta la prova dei dolo che caratterizza il reato di cui all'ad 575 c.p. 
(O. 5À.90. Bem.asconi, CED 18691, RP 1991,431) e il dolo è 
configurabile netta forma di dolo eventuale o indiretto (C. 8.3.1989, 
Mor:ni, CED 180940, RP 1990, 186). 
GLesta Carie non condivide l'adottata riqualificazione perchò l'uccisione 
di Campiglia e Vinas, awenute nel 1980, non è -stata differente, quanto 
a ideazione! Programmazione ed esecuzione dagli altri omicidi, 
commessi negli anni 1974. 1976!  1977. e 1978 e ricostruiti alle pagine 
40-58 della motivazione, poiché anche Campigiia e Vinas, come tutte 
Le restanti vittime: furono arrestate iiiegittimamente, deportate in centri 
di detenzione c!andei sottoposti a tortura e infine uccisi. 
Ciò conferma, ancora una volta, quanto pacilicarriente emerso dai 
compendio probatonio raccoito in primo e in secondo grado a illustrato 
in motivazione, e cioè che l'omicidio degli oppositori ai regime era 
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!'obievo pnncpaIe, perseguito daMe autorità dei Paesi de! Cono Sud 
dell'America latina, negi anni delle dittature ivi inutidiristissi e che 
l!uccisione era preceduta da sequestro di persona dei dissidenti per 
estorcere Loro informazioni sugli organci dei movimentL e sulle loro 
risorse economiche. 
La menzionata riquaIificazone, pera:tro, non si concilierebbe con 
Faggravante della premeditazione, pure riconosciuta dai primo giudice. 
(Sei I, Sentenza n. 5073 dei 24/03/1 986 Ud. (dep. 05/06/1986) 
Rv. 173004 —al). 
Secondo questa Carie, dunque nel caso in cui [intenta degli agenti, fin 
dall'origine, fosse stato Fomicidio e su'eseuzone di un &ffatto reato s 
fosse innestata una vicenda estorsva e Feventuae privazione delle 
Ubertà personale fosse stata strumentale aM'Llcdsione, dovrebbero 
ravvisarsi due distinte ipotes di reato in concorso tra loro I deito d 
oìniddio vaontario e quello d sequestro di persona ed estorsione. 
Sennonché, rualarado [orighiaria irnputzione prevedesse, appunto, 
concorso de sequestro di persona con l'ornicido volontario 
pluriaggravato e gli imputati avessero avuto !e possibilità di difendersi 
sul punto, attesa 'appr&oridfta e prolungata istruttoria dibattimentae,il 
ritorno alla prima contestazione, dopo la riqualificazione operata dal 
giudice di prmo grado, porterebbe ala trasformazione eR'evento mode 
da aggravante del sequestro di persona a reato autonomo, aggravato 
cala premed:tazione e afla rivaiutazior,e de]reeniento psicoioqioo da 
Solo eventuale a dolo diretto, con un aggravio della posizione degli 
imputatL ali stessi, ;nfatt;. ma!grado il mantenimento riera pena 
dell'ergastolo, prev sia sia per il delitto di cui all'art. 575 c.p. 
puriaggravaLo sa per il delitto di cui aM'art. 630 comma 3 c.p.) si 
troverebbero a rispondere non più di un so!o reato (compesso) rn 
due distinte e autonome potes deittuose (sebbene quella di sequestro 
di persona estinte per prescrizione). 
In assenza d mougazìone, su! punto, da parte dei rappresentanti 
della pubblica accuse, si ritiene pertanto di non poter procedere alle 
riqua!ificazìcne de; delitto di sequestro di persona a scopo di estorsione, 
aggravato daF'evento morte, nei due deliti di omicidio volontario 
,IuriaggravaIo e di sequestro d persona a scopo di estorsone, 
anoh'esso phiriaggravato, non potendo appFoars[ilquesto caso, per le 
ragiori anzidelte, l';nsegnarnento della giurisprudenza consacrato rìel!a 
sentenza 	 Cess. 
Se:. 5, Sentenza n. 11235 ie 27/02/2019 Ua. (dep. 13/03/2019) 
Rw. 276125 —01. 
Ne consegue che, nei confronti degli imputat Arco Comei Lus, 
Francisco Mora]es BermLidez e German Ruz Figueroa, va 



confermata la pronuncia di condanna della Corte di As&se di Roma, 
con condanna dei predetti al pagamento delle spese del presente 
grado di giudizio 

Ugualmente va confermata la sentenza di condanna per il delitto 
di omicidio volontario come contestato, emessa nei confronti di 
Ramirez Ramirez Mernan Jeronimo, Ahumada Valderrama Rafael 
Francisco:  sulla scorta di quanto fin qui argomentato, con condanna 
dei predetti unipptali al pagamento delle spese del presente grado di 
giudizio. 

Con riguardo alFimputato Juan Canoa Bianco deve pronunciarsi 
sentenza di assoluzione nei confronti del predetto, per non avere 
commesso il fatta, limitatamente all'omicidio di Mafalda Corinaldesi 
perché, a giudizio di questa Core, non avvenuto nel[amhita di 
esecuzione del Piano Condor rra SU iniziativa autonoma delle autorità 
argentine, per interrompere le ricerche avviate dalla donna:  all'indomani 
delLa scomparsa di suo figlio Luis Faustino Stamponi Corinaldesi. 
L.'omicidio di Luis Faustino Stamponi Corinaldesi, invece, avvenne in 
attuazione del Piano Condor perlanto, in relazione a quest'ultimo 
omicidio (sub ied. 02 della rubrica) e a quelli contestati e specificati 
alle lettere Al e Bit B2, va confermata la sentenza di primo grado 
di condanna dell'imputato Juan Carlo Bianco. 

Gli imputati assoiti in primo grado: Padre Antonio Mato Narbondo, 
Josè Horac;io Gavazzo Pereira, Josò Ricardo Arale Fernandez. 
Ricardo Josè Medina Bianco, Luis Alfredo Maurente Mata, Josè 
Felipe Sande Lima, Ernesto Soca, Ernesto Avelino Ramas Pereira, 
Jorge Alberto Silveira Quasada, Gilberto Valentin Vaequez Bisio. 
Jorge Nestor Troccoli Fernandea, Juan Carica Larcebeau 
Aguirregaray, Martin Martinez Garay, Manuel Vasquez Chauhan, 
Orlando Moreno Vasquez, Daniel Aguirre Mora, Carica Luca 
Astroza, Padre Octavio Espinoza Bravo varino riconosciuti 
responsabili del delitto di omicidio continuato pluriaggravato e 
condannati alla pena delYergastolo con applicazione dell'isolamento 
(liurno per la durata di anni due, ciascuno, con condanna al pagamento 
delle spese di questo e del primo grado di giudizio. 

Vanno, inoltre, confermate le pronunce di proscioglimento per 
prescrizione, pronunciate nel primo giudizio, in ordine al delitto di 
sequestro di persona a scopo di esoNlone. 

Segue, per legge, alle pronunce di condanna più sopra indicate, 
l'applicazione delle pene accessorie di legge, secondo la 
specificazione indicata in dispositivo. 



Tutti gli imput3tr dichiarati resporisabih in questa sede vanno 
condannati, in solido, al risarcimento de] danno cagionato alle parti 
dvii. 
Sul punto, deve innanzi tubo riconosoers 	diritto al risarcimento del 
danno alle so!e parti civili appeUant contro :a sentenze di assoluzoie d 
primo grado! dovendosi ritenere la sopravvenuta acquiescenza alla 
decisione di primo g.rdo, n mancanza di mpugn&iore, sul punto Cv, 
Cass,, Sez. 5, Sentenza n. 4356 del 16/11/2012 Ud. (dep. 2010112013) 
Ry. 254389 01 secondo cui la parte civile che ometta di impugnare :a 
senienza di primo grado d assoluzione deirimputato, successvarr,ente 
riformata con la, condanna deh imputato su appello de:! SO:O Pubblico 
,Armar m, non puo cIvvdersi col ravame opposto da auestuiLIfl ;O, In 

quanto omesso esercizio del diritto di impugnazionE determina 
acquiesoenza ala decisione che le è pregiudiziei 

n secondo luogo questa Corte non ritiene di liquidare i danno 
oompessivo, nemmeno in via squitativa, giacohè non specificate, da 
rchiedenhi, le singole voci di danno]  paIrirnorìale, non patrinionia le e da 
perdita pareritale, ritenendo, comunque, non di fil e rirmedata 
Lquidazone la valutazione cela prounqata ansia patita per la 
sparizione del congurìto, dei costi econornio e marah affrontati per le 
rcerche e del rinnovato dolore nel apprendere le modaità dì 
&im[nazione descritte. 
& ritene, qufridL di dovere accedere somente alle rioiesta di 
provvisionale, larliore la pare ne abbia fatto espressa menzione rete 
proprie conoiusonL quale aoxnta del maggior danno, anche morale, 
che ii giudice civile riterrà accertato noia sede competente. 
Non vanno, invece, modifloate le statuzioni in favore deUe parti clviii, 
adottate da giudice di primo grado, nei zorihonti degh imputati 
ondannat:, per mancanza di impugnazione sul punta. 
Con riguardo stIa posizione date parli civii Aida ALirora Sari 
Balduvino, di Horado Rafae Sana Balduvino e di Maria Viotoria 
Àoyano Art;gas si osservo che primi due si sano cosUtuiv sia come 

nipoti delta scomparsa Esa Hayden Fernandez Lanzani, sia quai nipoti 
di Aida Celia Sanz Foradez me!ltre l'ultima si è costituita parte civile 
-ella duplice veste di figlia di A!freda Moyano e di Maria Asuncion 
Artigas Nt de Moyan.o. 
Poiché la richiesta di rsarcirrento del danno costitusce esercizio di un 
diritto di credIto che, In quanto tale, è relativo ed eterodeterminato, cioè 
condizionato daUa causa oetendr, le diverse costituzioni di pae civi!e, 
della stessa persona, essistRa per ogni costituzione , da un dverso 
,difensore contro ½ stesso imputato, sono tulle dLstinle e autonome, in 
ragione de!e qualifica assunta cala parte oivile e, peanto. ammissibili. 
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Le spese dei giur izio da liquidarsi in favore da le parti civhi, da POrSi: Th 
solido, a carico degli imputat[ sono indicate analiticamente, per 
ciascuna parte. ;n dispositivo. 
Ove, noto stesso, si indica la specificazione !torigiuntamerite:!  deve 
intendersi che itnorario va aumentato de! 20% in ragione dei numero 
belli, parti assistite dallo stesso difensore. 
Vanno inoltre tenute distinte le costituzioni di parte civile presentate nei 
confronti di Troccoli e di Laroebesu da quelle presentate solo nei 
confror; ti dei primo imputato. 

I numero degli imputati e dote parti civili nonché, la mole del 
compendio probatorio determinano inifinno, [indicazione de! termine di 
giorni novanta per il deposito della motivazione. 

PQ.M. 
Visto i'art. 605 ap.p., 

in riforma della sentenza pronunciata dalla III Corte di Assise di Roma, 
in data 17 gennaio 2017 'lei confronti di Juan Garios Banco, Pedro 
Antonio Male Narbondo, josè boracio Gavazzo Pereira, jose Ricardo 
Arab Fernandez, Ricardo Josè Medina BRIanno, Luis Aifredo lvlaurente 
Mete, Josè Felpe Sar,de Lima, Ernesto Soc.a, Ernesto Avetino Ramas 
Pereira. Jorge Alberto Siiveira Quesada, Gilberto Valentin Vasquez 
Bisio, Ricardo Chavez Dominguez, Juan Canoa Larcebeau 
Aguirreqaray. Jorge Nestor Trocooli Fernandez, Luis Arce Gomez, 
Francisco Fvlorales Eccurtil German Rui: Figueroa, Martn Martinez 
GaraY, Rafaei Francisco Ahunieda Vaiderrama, Hernan Jeroriirno 
Ramirez Ramirez, Manuel Vasquez Chabuan, Orlando Moreno 
Vasquez, Danie! Aguirre Mora, Carlos Luce Astroza. Pedro Oclavio 
Espirosa Brava!  
aopeliata da; Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Roma e 
da! Procuratore della Repubblica presso i! Tribunale di Roma, 
.-•øoel!ata dali imputati  junan Carios Bianco, LU  Arca Gomez, 
Francisco Moreles Bernmdez, German Ruiz Figueroa, Rafael 
Valderrama AIiu,ìada. Hernan Jeronimo Ramirez Ramirez, 
appellata incidentalmente da Moreno Vasquez Orlando, Vasquez 
Chabuan Manie, Ag'irre Mora Danie! c Luce Astroza Carta, 
apjeilat:a ai soli fini civili dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Marana Zaffaroni lsias. Andrea Reoagno, Martha Amanda Casal de 
Rey. Aida Aurora Sanz Balduvino. Huracio Rafael Sanz Balduvino, 
Graciela Juiieta Sobrino Berardi, Pablo Simon Sobrino Costa. Nestor 
Julio Gomez Rosano, Maria Victoria Moyano Artiaas, Artigas Nilo Ariibal 
Ruben, Artigas Nilo Dardo Dario, Ensenat Vaientin, Garca Dossetti 
Soledad, Raul Mario Gambero. Merìa Graciela Borelli Catteneo, Si!via 

ii 	- 



Elvira Ostiante, Jdio A!betto Gambaro, Carlos Rodolfo D'Elia, Frente 
Amplio Monica Xavier, partito politica Uruguaya no del cenl.ro  sinistra, 
Hugo Ignacio Ventureli, Donato Guzrnan Jaime Andrea, Guzman Nlunez 
Mariana, Canaies Maino Margarita. Teillier Del Valle Guillern,o Leon. 
presidente del PariS Comunista de Chile, Donato Guzrrian Mauricio 
Claudio!  Donato Guzrnan Nelson Esteban, Donato Guzman ivan 
Patricio e Ganales Maino Mariana, 

dichiara 
Pedro Antolio MATO l'4RBDNDC, Josè Horacio GAVAZZO PEREJRA 
Josò Ricardo ARA8 FERNANDE.Z, Ricardo josò MEDINA BLANCO, 
LoLa Alfredo MAURENTE MATA ;  Jose Felipo SANDE LIMA, Ernesto 
SCCA, Ernesto Avelino RAMAS PEREIRA, Jorge Alberto SILVEIRA 
QUESADA, Gilberto salenti VASQUEZ BlS!O, Jorge Nestor 
TROCCOLI FERNANDEZ, Joan Canoa LARCEBEALJ AGUiRRE 
GARAY, Martin MARTiNEZ GARAY, Manuel VASQUEZ CHAURAN, 
Orr4o MORENO VASQUEZ, Daniel AG'JIRRE MORA Carica L1JCO 
ASTROZA, Pedro Ociavio ESPINOZA ARAVO, responsabili del delitto 

omicidio volontario pluriggravato continuato loro rispettivamente 
ascritto ai capi Bl), Dl) e 1 2) deFimputaziorie e di omicidio volontario 
pluriaagrava(o loro rispettivamente ascdto ai capi Mi), NI) e 01) della 
rubrica e condanna ciascuno di Loro ala pena delrergastolo oltre al 
pagamento delle spese processuali di questo e dei primo grado dì 
giudizio. 

Visti gli alt. 29 e 32 c.p. dichiara tuW i predetd imputati interdetti in 
perpetuo dai pubblici uffici, interdetti legalmente e decaduti dalla 
responsabilità genitoriale, 

Visto l'art. 72 c.p, applica a Pedro Antonio MATO NARBONDO, Josè 
Horanin GAVAllO PEREIRA, Josè Ricardo ARAB FERNANDEZ, 
Ricardo Josè MEDINA ALANCO. Lu :s Ai'fredo MA(JRENTE MATA, Josè 
Felipe SANDE LIMA, Ernesto SOCA, Ernesto Avelino RAMAS 
PRLRA, ,Jorge Alberto SILVEIP.A CUESADA, G;'loerto valentin 
VASQUEZ BISLO, Jorge Nestor TROCCOLI FERNANIDEZ, Juan Carlos 
LARCEBEAU AGU!RREGARAY e a Man MARTINE? GARAY 
Fisoamento diurno per la durata di anni due. 

Visto l'art. 36 o. p. dispone la pubblicazione per estratto ;  della 
presente sentenza mediante affiselone nei Comune di Roma e nel sito 
internet del Ministero della G!ustizia. 

Visto l'ari. 530 cp.p., assolve Juan Carta Bianco LImitatamente al 
sequestro e omicidio di MafaIda CorinaWsi de Starnponi a liii ascritto al 
capo G2) della rubrica. 

Conferma ne resto l'impugnata sentenza condannando gIi imputati 
L.uis Arce Gomez, Francisco Morales 3 errnudez, German Rui2 Figueroa 
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'Ja!derrama AhLmada e Hernan jeronìno Ramirez Ramirez al 
pagamento delle spese del presente grado di udizio. 

Visti gli alt, 538. 539, 541 e 592 000irna 3 c.p.p. condanna, in solido, 
MATO NARBONDO, GAVAZZO PERE!, ARAB FERNANDEZ, 
MEDINA BLANCO: MALIRENTE MATA, SANDE LIMA, SOCA, RAMAS 
pERE:RA, S!LVEIRA QUESADA, VASQUEZ BISIO, TROCCOL 
FERNANDE?, LARCEBEAU AGU1RREGARAY, MARTINFZ GARAY, 
VASQUEZCHAUHAN, MORE-NO VASQUEL AGUIRRE MORA, LUCO 
ASTROZA e FSPINOZA BRAVO a risarcire il danno cagionato alla parte 
civi!e Presidenza del Consigko dei Ministri, da liquidarsi in separato 
giudizio, assegnando una provvisionale, immediatamente esecutiva, d 
euro 1.000.000:00. 
Cordame, altresi, i predetti imputati, in solido, a rimborsare le spese 
sostenute della dtala parte cive, per i! primo grado di giudizio, che si 
liquidano, quale onorario, in euro 15.000,00 oltre accessori di legge e a 
rimborsare, ;n solido, tra loro e con Juan Carlos Bianco, Luin Aroe 
(3omez, Francisco MorSe Bermudez, Gernon Ruiz Figueroa, 
Valderrama Anurnada e Hernan Jeronimo Ramirez Ramirez, le spese 
sostenute cela medesima pale civile, per il presente grado, che si 
iiquidano, quale onorario, in euro 12.66.00 oltre arcesegri di legge. 

Condanna MATO NARBONDO, GAVAZZO PERE1RA, ARAB 
FERNANDEZ. MEDINA BLANCO, MAURENTE MATA, SANDE LiMA ;  
SOCA, RAMAS PEREIRA, SILVEIRA QUESADA e VASQUEZ BISIO a 
risarcire il danno cagionato alle pali civili Mariana Zaffaroni lslas, 
Aridres Recaqno e Martha Amarida Casal de RO, da liquidarsi in 
separato gj:Jdìzio, assegnando IiflC provvisionaie, immediatamente 
esecutiva di eult 100.000,00 e Mariana Zaffaroni lslas. 
Condanna i predetti irriputati, in solido, a rimborsare le spese sostenute 
dalle parti civili, per 	prinio grado di giudizio, che si liquidano, quale 
onorario, in euro 20,000,00 per la Repubblica Orientale deiflJruguay, in 
curo 6.995!00 per Mariana Zaffaroni Idee, in euro 9.653 ,1 per le 
posizioni congiunte di Martha Amanda Casa! de Rey e Andrea Recagrio 
e in euro 5.625.00 per Maria Cristina Mhura oltre accessori di legge per 
ciascuna parte civfle. 
Condanna, altresì, i predetti imputati, in solido tra loro e con Juan C&ios 
Bianco al rimborso celle spese sostenute dalle citate parti civili, per il 
presente grado, che i::quida, quale onorario, in euro 15.000,00 per la 
Repubblica Orientale deii'Uruguay, in euro 6.99500 per Maana 
Zaffarorii lslas. in euro 9.653,1 per le posizioni congiunte dì Martha 
Amanda Casal de Rey e Andres Recagno e in euro 5.625 00 per Maria 
Cristina Mihura oltre acce sor; di legge per ciascuna pale civile. 



Condanna Juan Canoa Bianca a rimborsare le spese sostenute dalle 
pani cl per il prente grado che si luìdanol qualli ortorai in curo 
6.99500 per Aurora M&oni, in euro 4.835,00 per 1aticia Paula Banfi 
Meloni, in euro 6.995!00 per Valeria Bari i: f~ e in euro 8 044,00 per 
Nila eredia Mirnda ASOFAMO, oltre accessori di legge per ciascuna 

parte dvile. 
Condanna Jorqe Nestor TROCCOLÌ FERNANDEZ a risarcire il 

danno provocalo alle parti civili da liquidarsi in separato giul 
assegnando una provvisionale, Tmodatamente esecuiva, di euro 
100 2l00,00 e Aida Aurora Sanz Baiduvino, nella sua qualità di nipote di 
Aida Celia Sanz Ferr1ande7 e di ulteriori euro 100.000,00 nella sua 
quità di nipote di EJsa Haydee Fernandez Lanzi ; di euro 250.000,00 
a Roracio Rafael Sanz Eaiduvinc, nella sua qua il dì nipote di A;da 

Cella Sanz Fernandez; di euro 200.000.00 a c-raciela Juìieta Sobrino 
Oerardi; di euro 250 .000,00, ciascuno a Poco Sirnon Sobrino Costa e a 
a Nestor Julio Gomez Rosano; di euro 10Q.dy,QQ  a Maria Vrctoria 
Moyano Arfigas, nella sua quaLità di tLgiÌa di Maria Asundon Artigas NUo 
de Moyano: di euro 700.000.00 ciascuno a Artigas Nilo Anibal Ruberi e 
a ArUgas Nilo Dardo Dario. 
Condanna il predetto imputato a rimborsare le spese sostenute dalle 
pard civili per IL primo e LI secondo grado di giudizio che liquida, quaie 
onorario, in complessivi euro 9.00000 per Aurora Sanz Balduvino nella 
sua qualità di nipote di Aida Celia Sanz Fernandez da pagarsi in favore 
dello Stato; in euro 16.788,00 per le posizioni congiunte di Aida Aurora 
Sar,z Balduvino nella sua qualità dì nipote di Elsa Haydee Fernandez 
Lanm'iì e di Fabio Sirnon Sobrino Costa; in euro 16.000 00 per Ho!acio 
Rafael Sal Balduvino nella sua qualLta d; nipote li Elsa Haydee 
Fernandez Lanz.ani; in euro 13.000,00 per Horaoio Rafaei Sanz 
Balduvino nella sua Qualità di nipote di Aida Cella Sanz Fernandez: in 
euro 9.670!00 per Creciela Juliete Sobririo Costa; in euro 13.000 ,00 per 
Nestor Julia (3omez Rosano; in euro 13.001 per Maria Vietoria 
Moyano Mips nella sua qualità di flglia di Maria Asuncion Arf!gas Nilo 
de ysno; in euro 16.00000 per Maria Victoria idol Al nel la 
sua qualità di figlia di Alfredo Molano; in euro 13.000 00 per Artiqas Nilo 
AnibaL Ruben; in euro 13.000,00 per Artigas Nilo Dardo Dario; in euro 
16.000,00 per Enserìat Veleni in euro 15.000;00 per,  Ensenat Marta 
Alicia oitre accessori di legge per tutte le parti civm. 

Condanna Jorge Nestor TROCCOLI FERNANDEZ e Juan Carica 
LARCEBEAU AGUIRREGARAY, in solido, a risarcire li danno cagionato 
alle part civili, da liquidarsi in sarato piudizo, asse9nando una 
provvisionale. immediatamente esecutiva, di euro 100 .000,00, ciascuno, 
a Raur Iviario Gambaro, a Mdnia Grdcie'a BordI, Cattaneo, a S;lvic Elvira 
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Ostiante, a Carios Rodollo D'Elia; di euro 50,000,00 a Monica Xavier per 
Frerite AmpiA di euro 250.000;00 a C&cia Dossetti Soiedad, 
Condanna, altresi, predetti imputatL in soUdo, a rimborsare le spese 
sostenute dalla parti civili, in primo e in secondo grado, che si lil 
complessivamente, quale onorario, in euro 16.700,00 per le posizioni 
congiunte di Garda Dossetti SoÌedad e Julio Albero Garr,baro; in Euro 
8.800,00 per Raul Mario Gambaro; in euro 8.800.00 per Silvia Elvira 
Ostiente da versarsi ;n favore delErario; in euro 12.400;00 per le 
posizioni congiupte congiunte 	di Maria Graciela Boroili Cattaneo, Carlos Rodolfo 
rvELia e Monica Xavier per Fronte Amplio; in curo 30.000 00 per 
Rubbla cenaie d&l'tJrugLIay cUre acoasscni di legge per ciascuna 
parte dvile. 

Condanna Juan Carios Bianco al rimborso delle spese sostenute 
dalle parti civili per LI presente giudizio che si liquidano in euro 8A65,81 
comprensive di accessori per Enripueta Carmen Stamponi e in euro 
8.044,00, quale onorario per Niia Ileredia Miranda oitre accessori di 
legge. 

Condanna Aree Gomez Luis, Francisco Morales Bermudez e 
German Ruiz Figueroa a rimborsare e spese sostenute dalle parti civili 
per Li presente grado di giudizio che liquida in euro 9.653,1 per le 
posizioni conqiunte di Mercedes Campiglia e di Mila Reredia Mftanda; In 
eurO 4.835,00 per Maria Campiglia; in euro 6.394.00 per le posioni 
congiunte di Claudia Olga Rarnona Aliegrini e Maria Pauia Vinse; oltre 
accessori di legge per ciascuna parte civile. 
Condanna kiartin Martinez Garay a rimborsare le spese sostenute dalle 
predette papi civili ,r il prino e il secondo grado di giudizio die liquida, 
complessivamente, quale onorario, in euro 15.000,00 per le posizioni 
congiunte di Mercedes Carnpilia e di Nila Hereda Miranda; in euro 
10,B35,00 per Maria Campiiia; in euro 14 000,00 per le posizioni 
congiunte di Claudia CIga Ramona A!iegrini e Maria Paola Vinas oltre 
accessori di iegge per ciascuna parte civile. 

Condanna Rafael Vaiderrama Ahumada a rimborsare le spese 
sostenute dalle parti civili, per il presunte grado, che liquida, quale 
onorario, in euro 9.650,00 per le posizioni congiunte di Lorena Soledad 
Pizarro Sierra AFDD e Rina Beivederessi Muno; in euro 4.835,00 per 
Patriota Alejandro Montiglio Belvederessi e in euro 5.000,00 per Tamara 
vortil Belvederessi oifre acnesseri di lege per ciascuna parte civile. 

Condanna Mar- Le! Vasquez Cheuhan, Orlando Moreno VasqLlez, 
Daniel Aguìrre More e Carlos t.uco Astroza a risarcire il danno cagonato 
alle parti civili, da hquidarsi in separato giudizio, assegnando una 
pltvv{siona.1e. Im ediatamene esecutiva, di aro l00.0.03 a HLo 
Ignacio Venturelii, 



Condanna i predetti imputati a rimborsare le spese sostenute dalle parb 
civili per il primo grado dì giudizio, che liquida, quale ono.rio, in eurD 
9.000!00 per Lorena Soledad Pizarro Sierra AFDO; in euro 6.000!00 per 
Maria Fez Venturi Cee: in euro 7.000,00 per Hugo ignacio Venturelli 
da versarsi in favore dell'Erario. 
Condanna i predetì imputati, in solido con Hernan Jeronìmo Ramirez 
Ramirez a rimborsare le spese sostenute dalle parti civili per il presente 
grado di giudizio che liquida, quale oLwrario. in euro 3.044,25 per 
Lorena Soledad Pizarro Sierra AFDD; in euro 5.000,00 per Maria Paz 
Venturelii Cee e in euro 6.995,00 per Nugo ignacio Venturel!i da Versarsi 
in favore deltErario. 

Condanna Pedro Qotavio Espinoza Bravo a risarcire IL danno 
cagionato sue partì civili., da [iquidarsi in separato giudizio assegnando 
una provvisionale, immediatamente esecutiva, di euro 100.000!O0, 
ciascuno!  a Donato (3uzman Jaime Andrei Guzman Nunez Marjana, 
Tellier Del Valle Guiilermo Leon in qualità di presidente del Partido 
Comunista de Chile, Donato Guzman Mauricio Claudio. Donato Guzman 
Neison Esteban. Donato Guzman ivan Patricio, Canales Mano Mariana 
e di euro 200.000,00 e Canales Meino Margarita. 
Condanna il predetto imputato al rimborso delle spese sostenute dalle 
parti civili per li primo e per il secondo grado di giudizio che liquida, 
complessivamente, quale onorario, in euro 14 000,00 per Donato 
Guzman jaInle Andres, in euro 17.000,00 per Guzman Nìunez Mariana; 
in euro 17.000,00 per Lorena Soledad Pizarro Sierra AEDD; in euro 
li 604,00 per le posizioni congiunte di Canles Maino Mrgarita e 
TelUer Del Valle Guiilern,o Leon in qualità di presidente del Partido 
Comur.ista de Chi!e; in euro 14.000,00 per Donato Guzman Mauricio 
CLaudio: in euro 14 000,00 per Donato Guzman Neison Est-bar e in 
euro I 2.000,00 per Donato Guzman :van Patricio, oltre agli accessori di 
legge per ciascuna pale civi!è. 

Conferma nel resto. 
Fissa in &rin novanta il termine per il deposito della motivazione. 

Roma, 8 :ugiio 2019 	 lI Pre~ estensore 

OepoSitatO in Can 
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